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Dal Ponte 3. Angelo a S. Pietro in VMicam .
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 ſiſſ’ Oich‘e il più rinomato Ediflzio,ed inſieme il

più magnifico Tempio , che vanti ROMA
fra tante fue maraviglie, ?: la Baſiiica Vati-
cana: ed a questa in primo luogo s’indriz-
za col paſſo , e col deſiderio Chiunque vie-
ne : que-fica. Capitale del Mondo : incomin-
ciate la vostra prima Giornata con incam-
minarvi alla Baſilica ſOpradetta,e con prin-

cipiare il vostm Viaggio dal Ponte Elio,oggi detto di S.Angelo,
edificato dall’imperatore Elio Adriano preſſo la ſua Mola . Pa
queſìo Ponte rifinito daſiNÌcola V. dopo il [uccello lagrimevog
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:. G I 0 1? N A T A-
le, ivi accaduto l’anno del Giubileo 1450. allor che ritornando
un numero infinito di Forastieri dalla Baſilica Vaticana, talmen-
te li affollò ſul Ponte , che vi restarono ſoffogate dalla moltitu-
dine , c cadute nel fiume (ſendofi rotti i ripari del Ponte) cento

ſettantadue perſOne . Clemente VII. fece porre nell’ ingreſſo di
quellole due Statue de’ 88. Pietro , e Paolo , la prima [colpita
da lorenzo Fiorentino, e la feconda da Paolo Romano.Clem'en-
la IX. coll’ opera del Cavalier Lorenzo Bernini lo abbellì come
ora ſi vede, con cancellate di ferro , e ſponde di travertino, col-

locande-vi ſ0pra dieci Statue di Marmo fino, che ſostengono cli-
verſi Strumenti della Paffione del Redentore,-e ſono lavori degli
ìnlraſcritti cecellenti Artefici . L’Angelo, che ſostiene la Colon-
na , fu ſcolpito da Antonio Raggi: [’ altro , che ha in mano il

Volto Santo , da Coſimo Fancelli : il terzo , che tiene i Chiodi
da Girolamo Lucenti : il quarto , Clîe regge la Croce, da Ercole

Ferrata :, il quinto , che porta la Lancia , da Domenico Guidi:
il lſieflo co’llagelli, da Lazzaro Morelli: il ſetrimo colla Toni-
ca inccnſutile , e l’altro colla Corona di Spine , da Paolo Nal-
dini :il nono , che mostra il Titolo della Croce , dal Cava Ber-
nini : e il decimo, che tiene la Sponga , da Antonio Giorgetti .
Guardando nel fiume a man finiſtra , vedrete ivestîgj dell’an-
tico Ponte Trionfale detto anche Vaticano , il quale aveva gl’
Archi ornati di Statue , e Trofei , nè vi potevano paſſar ſopra ,
ſe non Coloro, che derivavano da’ Trionfanti .

In faccia al Ponte vedrete il Caltello Sant’ Angelo , il cui
Maſchio fu fatto ad imitazione del Maoſoleo d’Augusto, che gli
[lava dirimpetto sù l’altra Ripa del Fiume,chiamata in oggi Ri-
petta . Servi al detto Elio Adriano , e ad altri per ſepoltura; e
poichè fu ripieno di cadaveri , fei-vi di fortezza a Belliſario , a’
Greci , e a’Goti in diverſi tempi. Cadde poi nelle mani di Nar-
{ete : mandato dall’Imperatore in aiuto de’R emani . Con l’Oc-
caſione di quelle guerre reſìò privo delle Statue , che l’adorna-

vano , rotte , e gettate da’Deſenſori ſopra de Goti . Scrive Pro-
copio, che il primo Circuito estrinſeco di questa fabrica era fat-
to di marmi di Paro, in forma quadrata, e che nel mezzo di que-
llo giro era un’ edifizio tondo , altiffimo, e così ampio , che non

{1 giungeva con un tiro di fallo dall’ un canto all’ altro , e fu di
opera Dorica, perchè quella è la più gobusta di tutte 1’ altrezDel
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P E I M A . ſſ
anno 793.6ſſendo Pontefice S.Gregorio Magno fu chiamatoCA.
STEL S. ANGELO per l’Apparizione di un’ Angelo ſopra quello , in
fegno che doveva ceſſarla peste , che allora travagliava Roma .
E stato nominato il. Castello , e Torre di Creſcenzio l’anno 98;-

da un tal Creſcenzio Nomentano , che lo accrebbe di nuove fa-
briche. Il primo tra’Pontefici,che lo fortificaſſe,ſu Bonifazio IX.
e ſebbene molti hanno di tempo in tempo ſeguitato ad ampliare
lo, nomzlimeno Niccolò V. Aleflîandro Vl.,e Pio IV. lo fortifica-
rono in modo" notabile ; e Urbano VIII- con nuovi baloardi ,
terrapieni , foſîi , e con ogni ſorted’ arme , e di munizione lo
megliorò , e providde . Scpra l’ultimo Torrione nel Maſchio è
la starua diun Angelo , la quale eſſendo prima di marmo ſcol-
pita da Raffaele di MonteluPo , che orafi oſſerva ſituatain cima.

alla cordonata , in ſua vece d’Ordine del Regnante Pontefice
BENEDETTO XlV. fi vede eretta un’ altra di Bronzo gettata-
da Franceſco Giardoni con modello di PietroWanſchefeld Fiam-
mingo . La LOggia che volta verſo ipratî , fatta , e lavorata dì

stucchi dal detto Raffaele, fu dipinta da Girolamo Siciolante da
Sermonetazla Sala, e altre camere colorite da Pierino del Vega (:
con un pavimento di vaghiffime pietre , fatt0vi da Clemente
XI. una c0pioſa Armeria , un prezioſo Archivio: e da Clemente
XII la Capella con diff-gno del Galilei: le caffe co’i Millionì
ripostovida Sisto V. e i Triregni Pontifici con gioie di gran _va-
lore . Nella Son-mità di questo Calìello fudedicata una Cappel-
la a S.Michele Arcangelo, in memoria dell’ Apparizione del
Medeſimo ful Monte Gargano ; ma non già come alcuni Au-
tori hanno ſcritto,pe:‘ l’Apparizione dell’Angelo & S- Gregorio .

Paſſato il Caitello vedrete a delira gli Archi del Corridore
fabbricato per ordine di Aleſſandro VLdal Palazzo Vaticano li-
no al Cafiello,affinchè da quello a questo poteſſero tranfitare co-
modamente ìPontefici, Urbano WILI’ ha fatto coPrire con
Tetto , rifiorare in molti luoghi . e feparare dalle cafe per ficu-
rezza maggiore . ſſ

Nella piccola. Piazza d0po il Gastello ofl'erverete un Fonte
di vago diſegno , e di copiofiffim‘e aeque , polli-ovi da Paolo V.
coll’opera di Carlo Maderno . Burke,-rete poi nel Borgo Nuovo ,
che già chiamavaſi Strada Aleflſiandrina da Aleffindm Vl. che la
drìzzò ; e vi troverete la C ‘eſg di BMW“ TKASPOZLIIN—A , archi-

" A :. m—  



  

   

4. _ G I O E N A T A .

trttata dal Paparelli , e da Maſchcrini : e da Giovanni Peruzzi

ornata di belliffima Facciata . Nella prima Cappella a destra

quando lì entra , il Quadro con S. Barbera & del Cav. Giuſeppe

d’Arpino; le altre pitture fono di Ceſare Roſſetti. Nella feconda.

il 8. Canuto Rè di Danimarca fu colorito da Daniele Fiammcn.

«:o ; la Volta , e le Lunette da Aleſſandro I‘ranceſi . Nella terza.

, a Concezione della B. Vergine è opera di Girolamo Muziani .

Le pitture della quarta ſono del Cav. Bernardino Gagliardi: e

nelle della quinta di Antonio Pomaranci . Nella Croce traver-

ila il Wadi-o con S. Maria Maddalena de’ Pazzi %- lavoro di Gio:

Domenico Perugino,che dipinſe ancora gli angoli della Cupola.

Nell’ Altar Maggiore , composto di marmi , e metalli con dife-

gnodel Cav.Carlo Fontana, ſi venera una divora Immagine

della B.Vergine, portata da’Padri Carmelitani Calzati ( che han-

no in cura questa Chieſa) da Terra Santa , quando di là furono

ſcacciati da’ Saracini . Nella Cappella ,che ſegue, il Quadro con

S.Andrea Corſini fu dipinto da Gî0:Paolo Melchiorri, e la Volta

da Diegio Puccini . Nella contigua il S. Angelo Carmelitano ,

e tutte le altre pitture ſono di Gio: Battìsta Ricci da Novara .

Nella terza la S. Tcreſa è di Giacinto Calandrucci . Nella quarta.

i 55. Pietro , e Paolo colle altre pitture fono del ſuddetto No-

vareſe . Venerate in quella Cappella un piccolo Crocefiſſo , che

parlò a’ mentOvati Apostoli: due Colonne , alle quali eflì furo-

no flagellati : e fra molte Sacre Reliquie due Denti di S. Pietro .

Nella penultima il Quadro , che rappreſenta S. Elia ;S. Antonio

Abate , e il B. Franceſco Carmelitano, e fatica di Antonio Ghe-

rardi . Nell’ultima , L'I-Ove (: conſerva un’ amica , e miracoloſa.

Immagine di rilievo colla Pietà , vi ripoſano i Corpi de’ Ss. Ba—

filide , Tripodio , e Magdalo Martiri . Sono ancora nella Sagre-

Tria inſigni Reliquie , fra le quali il Capo di S. Baſilio Magno .

Contiguo alla Cliieſa è un bell’Oratorio , con un’ Altare

(,a-nato divari marmi : e di un (Macho dipinto da Luigi Garzi .

Fu eretto dal Sig. Cardinale Giuſeppe Sacripanti, e vi s’inſc-

gna a’ Fanciulli la Dottrina Criſìiana .

Per questa Contrada era il Sepolcro di Scipione Affi-îcano

in forma di Piramide , poco diver-fa da quella di C. Cestio , ma.

iù ſublime . Fu ſpogliato di marmi dal Pontefice Domnoſ.

che ne lafiricò l’Atrio di S. Pietro ; °, fu poi demolito da Aleſ-
fan-
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fandro VI. che appianò la Via . Ne’ tempi di Carlo Magno vi fi
vedeva ancora un’altro Sepolcro, (limato dal Nardini di M.
Aurelio lmperadore. Nel ſecolo ſcorſo vi avea le Carceri il Tri-
bunale di Borgo , tolte via da Clemente IX. che uni questo Tri-
bunale a quello del Governatore della Città.

Di quà potrete entrare nel Borgo Pio , per vedere la Chie-'
fa di S.Michele Archangelo: e pocot,distante la Porta, che chia-
maſi di Castello , dal proffimo Castello S. Angelo .

Ritornando nel Borgo Nuovo vedreteòa man ſinistra una
piazzamel cui mezzo 'e un fonte fattovi da Paolo V. con diſegno
di Carlo Maderno,eea deſtra vedrete il Palazzo già de’ Campeg—
gi , poi de’ Colonneſi , fabricato con diſcgno di Bramante Laz-_
zari.F11 quivi eretto da Innocenzo XIl.1111’Oſpizio Apostolico
di Sacerdoti,il qualee fiato poi trasferito al Ponte Sisto da Cle-
mente XI. Alla ſinistra vedrete il Palazzo già de’ Madruzzi, poi ,

del Cardinal Pallotta , ora abitazione de’PP, Geſuiti , Peniten-
zieri della Baſilica Vaticana . Viſitate la vicina Chieſa di S. Gm-
coMo SCOSSACAVALLI, nella quale il conſervano due Pietre, porta-
te aRoma da S. Elena Madre di Costantino Imperatore, in una
delle quali poſe Abramo il ſuo unico figliuolo lſac , per ſacriſi-
carlo a Dio ; e nell’altra fu posto Gesù Cristo quando fu preſen-
tato al Tempio . Ebbe la detta Chieſa il ſopranome di Seoſſa-
cavalli coll’occaſione che l’ Imperatrice S. Elena (11 varie Sac.
Reliquie portate in Roma da (“eruſalemme , volendo colloca:
le ſudette nella Baſilica di S- Pietro , non pote ottenere il ſuo
piiffimointento, poichè1 Cavalli , che lo conducevano , giunti
fu la detta piazza , vi ſi arrestarono così o(ìi11atame11te,che non
fu mai poſſibìle farli inoltrare , benchè foſſero da’Coi1dottieri
gagliardamente percoffi : perlochèſu neceſſario deporre le re-
liquie medefime in questa Parocchiale . La Cena di Nofiro Si-
gnore con gl’ Apostoli nell’Altar Maggiore è diſegno del Now.-'
ra , di cui ſono ancora la Circoncifione del medeſimo, e la Na-
ſcita di Maria Verginein altre Cappelle.Nell’Oratorio contiguo
il Quſſ-idro con S. Sebastiano fu colorito dal Cavalier Paolo .Gui-
dotti, detto il Borgheſe; e la Volta da Veſpaſiano Strada. Incon-
tro alla ſudetta Chieſa è il Palazzo degli Spinoli Genovefi , nel
quale mon al tempo al’ Innocenzo VIII. Carlotta Regina di Gi-
pro; e al tempo di _Leone X. Raffaele d’Urbino . Dal.Card-(…- 1--
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Baldi parimente Genoveſe fu aſſegnato per Oſpizio, e R icox'rero,

degli Eretici , che ritornano alla Santa Chieſa Cattolica .

Più avanti troverete a man destra la Chieſa di S.MARm nu-

iA PumA’ de’Caudatar-j de’ Signori Cardinali : indi il Palazzo

del già Cardinal Rusticucci , ora degli Accoramboni .
Siete a vlsta dell’ammirabile . e ſuntuoſa Baſilica di S. Pl!-

no Principe degli Apostoli , riedificata con maggior pompa ,

ed ampiezza dove già la ereſſe l’Imperador Costantino Maſgnſſo ,

eon cento Colonne , cioè nella Valle Vaticana , così anticamen-

te detta o dal Dio del Vagito puerile , fecondo Varrone : o da’

Vaticini , che ivi fi facevano ’, fecondo Gellio .

Inoltratevi ad oſſervar la gran Piazza,circondata da vastiffimo

Portico con n'n’ordine continuato di quattro colonne di tra verti-

ni,ornato di balaustri, e Statue de’Fondatori di varie Religioni ,

ed altri Santi. Aletta fabrica,che non cede punto, allo ſplendore

degli antichi grandi Ediſizi,deveſi alla magnificenza di Aleſſan-
dro VILe all’ingegno del Cav. Bernina , che ne fu Architetto .

Nel mezzo della Piazza vedrete un Obeliſco alto palmi

centotredici e mezzo, l’unico, che fia restato intero,e ſalvo dall’

ingiurie de’Barbari.ſu questo Fatto da Noncoreo Rè dell’Egitto.

ed eretto in Elîopoli, come riferiſce Plinio lib.g6. cap.! 1. d’on-

de lo fece condurre in Roma Caligola l’ anno terzo del ſuo Im-

pero , ed inalzollo per ornamento del ſuo Circo Vaticano , che

poi li denominò anche Circo di Nerone , perche questo ivi ave-

‘va iſuoi Orti . Dopo l’ inondazione de’Barbari distrutto il fu-

detto Circo reſtò l’Obeliſeo appreſſo la Sagreftia di S. Pietro co-

perto in "parte dalle mine, fino al Pontificato di Sisto V. il quale

diede la cura di traſport'arlo,e collocarlo nel mezzo della Piazza

all’Architetto Domenico Fontana, da cui con machine di nuova

invenzione felicemente fu eretto il di 10. Settembre 1586.e fu-

rono impiegati nell’opra 4o.argani,160-Cavalli,e Sco.Uomini .

Il piedestallo dell’Obeliſco è composto di due gran pezzi di

'};ranitoſiostennti da baſamento di marmo bianco. Sopra la gran

Cornice dello steſſo granito ne’quattro angoli poſano altrettanti

leoni di metallo , che motivano di reggere l’Obeliſco ;ſu la ci-

nna ‘del quale fi veggono iMonti , ela Stella , Inſegne diSisto,

e ſopra la Stella il Santiffimo Segno della Croce. Avendolo il

indetto Pentefice conſ-aerato alla, SS} Croce , ed avendovi fatto
" in-
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inchiudereuna porzione della medeſima;conceſſe Indulgcnza di
dieci anni , e dieci quarantene a chiunque paſſundo , e ſalutan-
dola dirà un Pater zza/Iene un’/4a: Maria per la S. Chieſa . E’al-
cala ſndetta Croce ſenza i ſuoì finimenti palmi vcntiſei , elar-
ga ne’bracci palmi otto .

Innocenzo XHL ha fatto aggiungere al detto Obeliſco un
vago ornamento , con aver diſpoſìi intorno alla baſe di eſſo no—
biliffimi Balaustri di Marmo fino , chiuſi al di fuori da Colonne
di Granitoge con aver’alzate fa le quattro facciate del medeſi-
mo quattro Armi Pontificie di metallo dorato . ,

Ai lati dell’ Obeliſco in egual distanza ſono due bellìffime
Fontane iſolate , che gettano in alto abondantiffime acque , ed
hanno Concbe belliffime di Granito di un ſol pezzo . Bella &
destra fu alzata da Paolo V. con diſegno di Carlo lvîadetno , è-
quella a ſinistra da Clemente X. coll’opera di Carlo Fontana .

Oſſervate ora la maestoſa Facciata della Baſilica,ripartita in
Colonne,Pilastri, e Loggie di travertininerminata nella ſua fom-
mità da 13.Statue di ecceflìva grandezza,rappreſcntanti il Nostro
Salvatore co’tz.Apostoli:e framezzata fotto la Loggia principa-
le da un Mezzorilievo di marmo col medeſimo Signor Nostro ,
che porge le Chiavi a S. Pietro: Opera di Anibkogio Boavicino .

Fn prìncipiata la nuova fabbrica di quello Tempio [’ anno
1506. da Giulio 11. il quale a’ 18. d’Aprile vi gettò la prima.-,
pietra : e iſuoi materiali non erano allora , che mattoni , e ter-
ra . Ne fu Architetto Bramante Lazzari , il quale morto nell’
anno 15 n,. la proſegnirono Raffaele d'Urbino , Giuliano da_:
Sangallo , Frà Giacomo da Verona , Baldaſſarre Peruzzi , e An—
tonio da Sangallo: @: dopo la morte di Raffaele , che ſegul del
!; zo. , per le calamità , ed invaſioni , che patì Roma fotto Cle-
mente VlI. fu ccſſato, parecchi anni dall’ Opera; finchè Paolo
Ill. nel [546. ne diede la cura a Michel’Angelo Buonarati , il

quale pensò di rifabbricar questo Tempio tutto di pietra Con
nuovo modello ; e con nobile incrostatura di travertinì al di
fuori , e al di dentro di finiſſrni marmi , come in parte fece .

Succeffe al Buonaroti nel 1564. Giacomo Barozzîdetto il
Vignola , c durò‘fino al 1573 nel qual tempo ſubentrò Giacomo
della Porta, che durò fino al 1604. avendo alzata la gran Cu-
pola in tempo di Sìsto V. ſOprapostavi la Lanterna in temeo di

— A > . le-  
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Clemente VI". e ridotta la Fabbrica alle Cappelle Gregoriana ,'
e Clementina. . Finalmente Paolo V. nel 1606. coll’ aſſistenza di
Carlo Maderno fece demolire la parte vecchia fino alla Porta , e
vi aggiunſe le ſei Cappelle , il Portico , e la Facciata ſuddctta
colla Loggia , e d’onde ſi dà la Benedizione .

Aſcendete le Scale della Baſilica , chel’ Imperador Carlo
Magno nella Chieſa vecchia ſalì co’ i ginocchi, baciando ad uno
ad uno i gradini ;ed oflſiervate a’ piè di eſſe le Statue de’-SS. Pie-
tro , e Paolo , ſcolpite da Mino da Fieſole per ordine di Pio Il-
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Entrate nel Portico ornato di nobiliffime Colonne , e .flucj

chi dorati , fatti dall’Algardi , e il pavimentqlastrìcato dl fim

marmi da clemente X. ſopra l’Ingreſſo principale c_lel Portico

steſſo , incontro alla Porta di Metallo fatta da Eugemo Ilſ. am-

mirate la Navicella di Muſaîco, opera famoſa di Ciotto‘Floren-

tino dipinta circa l’anno 1 300... e ne ricevè per premlo amo-

Piorinî . ’

Sono unîte alla facciata già deſcrîtta , che ambedue con-11
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fpondono nel ſudetto Portico , due ſpazioſe Gallerie coperte,
illuminate da ampli finestroni; una delle quali ſerve divestibolo
al gran Palazzo Vaticano , terminando nella Regia Scala , che
ad eſſo conduce , fatta edificare da Aleſſandro V1]. con diſegno
nobiliffimo del Bernini, che appiè della medeſuna vi poſe la bel-
la Statua da eſſo ſcolpita , di Coſìantino a Cavallo , rimaſìo at.
tonito per la viſione della Croce luminoſa , che gli apparve fui-.
racoloſamente nell’aria , in tempo della guerra col Tiranno
Maffenzio . lncontro vi è la moderna di Carlo Magno ſcolpita
da Agostino Cornacchini Fiorentino .

Entrate nella BaſilicaCche nella fila lunghezza ‘epiedi 570.
e nella Croce ‘traverſale piedi 434.) e dopo aver confiderato il
magnifico pavimento , ammirate la gran volta tutta dorata , e.»
ſpecialmente l’aggiunta da Paolo V. con gli ornamenti postivi
da Innocenze X. di colonne , marmi , e medaglie , nelle quali
ſono a baſſorilievo effigiati 56. SS. Pontefici ..

'Ma per oſſervare con qualche ordine le coſe più pellegri-
ne , che arricchiſcono questo gran Tempio , il quale con la ſua
vastità occupa il ſito , in cui già furonoi due Tempi di Marte ,
e di Appello , e parte del Circo di Caio , e Nerone ; cominciate
il vostro girodalla prima Cappella accanto alla Porta Sa nta.) ,
nella quale fi offerva la belliffima statua della Pietà, che fu ſcol-
pita da Michelangelo Buonaroti, era prima nell’Altare del Co-
ro , ed ultimamente è fiata in q‘uest’Altarc collocata , rim'oſſane
[’ Immagine del SS. Crocefiſſo , che vi era ſcolpito in Legno da
Pietro Cavallini, e ſituata ora nel proffimo Oratòrio à mano de-
stra di S., Niccolò di Bari , che ‘e stato bene ornato con diìſegno
di Luigi Vanvitelli , edil quadro del Santo , ch’è lavorato a Mo—
ſaico , 'fù Fatto da Fabio Cristofari . La volta di detta Capella
della Pietà fù dipinta dal Cavalier Lanfranchi; e la Cupola da.
Ciro Ferri còn diſegno di Pietro da Cortona ſuo Maeflro . In
questa Cappella vedrete una Colonna, che stimafi del Tempio
di Salomone . Sottol’ arco del vicino pilastro vedrete il ſepol-
ero della’Regina Cristina Alefl'andra di 'Svezia , fatto con ar-
chitettura del Cav. Carlo Fontana. Il S. Sebastiano nella Cap-
pella ſeguente è pittura di Domenico Sampieri , detto il Dome-
nichino ridotto a Muſaico dal Cavalier Pietro Paolo Cristofari,
e i_ muſaicì della Cupola furono fatti da Fabio Crifiofori , e Mat-

ſi teo
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teo Piccioni eon diſegno del Cortona gli altri Furono ideati dal
Berettini , e Vanni , poſlzi in eſecuzione dal Piccioni , e Manen-

ti . Appreſſo vedrete il famoſo Depofitoffiflto da Urb. VIIIſiallz
Conteſſa Matilde , diſegnato dal Bernini , e ſcolpito da Stefano
Speranza : e dicontro quello d’Innocenzo XII. (colpito da Fi,.

]ippo della Valle d’ordine del Card . Petra. Siegue la nobiliffima
Cappella , dOve ſ: custodiſce il Ss. Sagramento , architettata da!
detto Berninozin cui è un ricco Ciborio di Lapis Lazuli, e mCtal-
lo dorato , Fatto da Clemente X.]l (Madre rappreſentante la Ss.
Trinità,e pittura di Pietro da Cortona,che diſegnò ancora i mu-
ſaici della Cuppola,posti in opera dal Guidobaldo Abbatini . Sul
pavimento di detta Cappella vedrete il Depoſito di Sisto IV.i cui
lavori di metallo furono gettati da Antonio Pallajoli Fiorentino.
Sotto l’Arco ſeguente fono altri due Depofiti, l’uno di Gregorio
XIll.diſegnato,e ſcolpito da Cammillo Ruſconizl’altro di Grego-
rio XIV. ſenza ornamenti . Segue l’ Altare di S. Girolamo fatto
in Moſaico dal Cristofori con diſegno del Domenichini , che N

ammira nell’ Altar Maggiore della Chieſa di S. Girolamo della
Carità , in luogo di quello del Muziani : indi la ſuntuoſa Cap-
pella , eretta alla Beatiffima Vergine da Greg. XXII. con diſegno
di Giacomo della Porta . ln eſſa ripoſa il Corpo di S. Gregorio
Nazianzeno , che prima ripoſava nella Chieſa di Campo Marzo .
Appreſſo è l’Altare di S. Baſilio , il cui Oſiuſſadro ‘e opera del Mn-
ziano : e il Salvatore , che lava i piedi agli Apostoli , è del Ba.-

lioni . ‘
g Nella Nave di mezzo ye'drete una Statua di S. Pietro, fat-
ta di Metallo , antica , e illustre per molti miracoli. Maffeo Ve-

gio , Datario di' Martino V. nel lib. 4. Da rebus antiqui: mmo-
mbz‘libus Bafilìm Vaticana: ; dice ,che questa Statua Fu traſpor—

tata dell’Oratorio di s. Martino all’Altare de’ 58. Proceffo , e

Martiniano . Il Fauno , ed il Mauro ſcrivono , che nel tempo lo-

ro erano nella Chieſa di S. Pietro due ſimili Statue , una delle
quali {i credeva ſhſſe {lata fatta col metallo della Statua di Gio-

ve Capitolinn.Frà Luigi Contarini fa menzione d’una fnla,e fog-
giunge che foſſe la Statua del detto Giove . Stando detta Statua
appreſſo l’Oratorio , () Altare della Madonna detta fizb Organo ,

il quale Fu dotato , e forſe ornato dal Cardinale Riccardo Oli-

vieti ; Arcigrete di questa Bafilica; è credibile che il mcdeſiſmo
orna «  
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ornaſſe anche la baſe della detta Statua , vedendoſi in eſſa le fue
Armi. Finalmente quando quello Tempio fu ristorato da Pao-
lo V. fu collocata la detta Statua dOve al preſente ritrovaſi .

Alzate quindi lo ſguardo ad ammirare la ſmiſurata gran-
dezza della Coppola , la quale fupera l’antico Tempio del Pan-
teon ( oggi detta la Rotonda ) in palmi ”.di giro,e go.:l’altez-
za ; eſſendo larga palmi zoo. e alta dal pavimento alla Lan-
terna palmi 500. e dalla Lanterna alla cima della Palla palmi
!oo.La detta Palla ha palmi n.di diametro ,e la Croce ſopra di
eſſa ha palmi go.di altezza.?otrete anche ſalire ſopra di eſſa Cu-
pola,e paſſeggìare nella detta Palla di Bronzo con vostro stupore.

Oſſervate poi le pitture , delle quali la detta Cuppola è
ornata . Ne’ quattro Tondi ſpazioſi di effa Giovanni de Vecchi
ideò S. Giovanni , e S. Luca ; Ceſare Nebbia, 8. Matteo , e S.
Marco; Cristoforo Roncalli i Putti , ei Fiori ; il Cav. Giuſeppe
d’Arpino diſegnò tutte le pitture della medeſima Cuppola3Fran-
ceſco Zucchi , Ceſare Torelli , Paolo Roſſetti , Marcello Pro-
venzale , ed altri le riduſſero egregiamente a muſaico .

Nelle quattro Nicchie de’Pilastri , che ſostengono così va-
sta machina (della quale fu Inventore , e Architetto Michel’
Angelo Buonaroti )ſono quattro Statue alte zo. Palmi, fatte da
celebratiffimi Scultori , cioè : S.Veronica da Franceſco Mochi ,
S. Elena da Andrea Bolgi ; S. Andrea da Franceſco du Aeſnoy
Fiammengo : e S. Longino dal Cavalier. Lorenzo Bernini . Nella
Loggia Superiore , che è alla ſinistra dell’ Altar grande , ſi con-
ſervano il Volto Santo, parte del Legno della Ss. Croce,]a Lan-
cia , che ferì il Costato di Gesù Cristo ,. ed altre inſigni Reli-
quie . Nella Loggia ſimile , chefè alla destra del detto Altar
grande , ſi custodiſcono un’antichiflimo (Darko in tavola, con
l’effigie de’ SS. Pietro , e Paolo , donato da & Silvestro . il Capo
di S. Andrea Apostolo : un Braccio dell’Isteſſo: il capo di S. To-
maſo Veſcovo, di S. Sebafliano Martire, e di S. Giacomo Inter-
ciſo : una Spalla di S. Christof‘oro : un Braccio di S. Longino :lc
'Ìeste di S. Luca Evangelista , e di S. Petronilla Vergine: una..-
Coltre , in cui s’involgevano i Corpi de’ Ss. Martiri ucciſi nel
Circo Neroniano;ed altre molte.

Sotto le ſudette quattro Statue ſono quattro ſcale fotter-
rance , che canducono alle Sacre Grotte , e alla Baſilica Vec-

' " ’ chia
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chia , ove fono molti Sepolcri di Santi , di Sommi Pontefici ,e
”di altri Perſonaggi coſpicui .

Ritornando nella Baſilica Superiore , offer-vate nel mezzo

di eſſala Conſeffione de’SS. Apostoli Pietro , e Paolo , dOve ri-

poſano i loro Comi,-ornate di finiflîmì marmi da Paolo V.e cir-

condata da 1 l 1. Lampade d’Argento , e metallo dorÎIto con al-

tre undici al di dentro, le quali tutte ivi ardono continuamente.

Il CìbOl‘ÎO , che stà ſu l’Altar Maggiore è a maraviglia compo.

sto con quattro Colonne tortuoſe di bronzo , che ſostengono un
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gran Baldacchino pur di metallo , fattovi da Urbano VII] . con
diſegno del Bernini ,

Proſcgucndo alla destra nella Crociata vedrete tre Quadri

in tre Altari: il 8. Vincislao nel primoz‘e opera del Caroſelli Ro-

mano: il Martirio de’ SS. Procefſo , :: Martiniana nel fecondo

è del Valentini : e il Martirio di S. Eraſmo nel terzo è del Puffi-

ni - Posti à muſaico dalCriſìofari , come anche , contimmndoil

gm , vedrete ſopra una porta un Quadro con s. Pietro , che

memi ſuddeesi Santi Pza-eno, fingiamo donné}?  
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*Gamaſei: Nell’Altare opposto il Salvatore , che regge S. Pietro
ful Mare e del Lanfranchi .

Le pitture della Cuppola fono idee diNicolò Ricciolini ,
poste a mnſaico da. Proſpero Glori , Domenico Uuſſoni , Enrico
Vòze Gioffiranceſco Piani; gli Angioli da GiozBattista Calandra.
con diſegno di Carlo Pellegrini , Franceſco Romanelli , Gui-
dobaldo Abatìni , Andrea Sàcchì . Nell’Altare di S. Michele Ar-
cangelo il andro èopera del ſudetto Calandra con diſegno del
Gav. d’Arpino . La S. Petronilla nell’ Altare feguente e lavoro'
ìnſigne delGuercìno da Cento , preſentemente (li muſaico dell’
ìsteſſo Cristofari . Siegue il Depoſito di Clemente X. eretto con
diſegno diMattia de Roffi Romano . La Statua del Pontefice fu
ſCOIPÎta da Ercole Ferrata; quella della Fede da Lazzaro Mo-
relli ; e l’ altra della Fortezza da Giuſeppe Mazzoli . Il ua-
dro nell’ Altare incontro , ‘e del Baglioni .

Nella Tribuna Maggiore vi ‘e la Catedra di S. Pietro in le-

 

i quattro Dottori della Chieſa; le Statue de’ quali , come anche
la Machina , furono diſegnate dal BUIDMH- e gettate … bronzo

- ‘ ' " ‘" ' = da 
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da. Giovanni Piſcina . Dello (leſſo Bernini ?: Opera il .Depofito di
Urbano VI“. che a destra li vede, ornato di Statue di bronzo,,e
di marmi negri.!n faccia a quella è l’ altra di Paolo IlLdiſegna—
to dalBuonaroti , e ſcolpito da Guglielmo della Porta . Nelle
proffimeNicchie la statua di S. Domenico fu ſcolpita daPictro
le Gros Parigino; quella. di S. Franceſco da Carlo Monaldi
Romano .

Conducetevi perl’ altro lato della Balilica,e alla destra ve—
drete il magnifico Depofito di Aleſſandro VIII. alzatogli dal
Card. Pietro Ottoboni con invenzione del Conte S. Martino .
La Statua di bronzo che rappreſenta il detto Pontefice , fu get-
tata da Giuſeppe Bertoli . Le statue laterali di marmo , e Baffi-
rilievi furono ſcolpiti da Angelo Rolli . Il (Dadi-o con S. Pietro
nel l’Altare opposto , è del Civoli , e copiato dal Campiglia per
comporlo in Moſaico. ll Baſſorilicvo coll’ Istoria di S. Leone
nel ſuſſeguente , e dell’Algardi . Nell’Altare contiguo ſi venera.
un’Immagine della B. Vergine , detta della Colonna , perchè &;
quà traſportata da una Colonna della Baſilica vecchia ; e l’oma-
mento di marmi vi fu fatto da Giacomo della Porta . IQſigattro
Dottori della Chieſa negl’Angolì della Coppola , che ſoprasta &
dette Cappelle , furono diſegnati dal Cavalier Lanfranchi , e dz
Andrea Sacchi; e ridotti in muſaico dal Calandra .

Oſſervate ſopra la porta , che conduce a S- Marta , il De-
pofito d’Aleſſandro Vil-che fu uno degli ultimi penfieri del Ber-
nini . ll Quadro con la Caduta di Simon Mago nell’ Altare in-
contro fu dipinto dal Cavalier Vanni . - -

Nella Crociata il Quadro con S. Tomafl'o Apoflolo è del
Paffignani; l’altro co i 85. Simone , e Giuda Apolloli , e del
Ciampelli ; e l’altro con 8. Valeria , e S. Marziale , che celebra ,
e d’Amonio Spadarino Romano . La Pittura fu la Porta della
Sagrestia , e del Romanelli .

Entrate in detra Sagreflia , Ove anticamente era una pic-
cola Chieſa , detta S. Maria delle Pebri; e vedrete in eſſa alcuni
Credenzoni , dove ſi custodifcono molte Sagre Reliquie , dipin-
ti esteriormente da buoni Artefici . La S, Anna fu colorita da….
Gìozfranceſco allievo di Raffaele detto il Fattore ; La Pietà da.
Lorenzino da Bologna con diſegno del Buonaroti . L’ Orazione
nell’Orto,e la flagellazione alla Colonna fono del Muzieno : eſiſſ

" ‘ il  
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il (andro rappreſentante S. Pietro , e Paolo con Santa Veroni-'
ea, mirabile perchè è fiato fatto ſenza Pennello, e dl Ugo Carpi.

Ritornando in Chieſa oſſervate il Quadro colla Crocefiflìo-

ne di S.Pietro in faccia alla Porta della Sagrestia , _dipînto dal
Cav. Paffignanî . Paſſate poi alla Cappella Clementina , eretta,
con diſegno di Giacomo della Porta . Ripoſa m eſſa ll Corpo di

Gregorio Magno , acui è dedicata ; e il (Dadi-o è Opera d’ An-

drea Sacchi . Tuttii muſaici nella ſua Cupola , furono fatti da

Marcello Provenzale con diſegno del Cavalier Roncalli, detto il

Pomaranci ; che dipinſe ancora il (Ladro dell’Altare , che fe-

gue . Sotto la volta della nave contigua vedrete il Depoſito di

Leone XI. , la Statua del quale fu ſcolpita dall’ Algal'dl. ; la.,
Maestà Regia alla destra da Ercole Ferrata ; e la Liberalitì alla
finistra da Giuſeppe Peroni , ambedue fcolari del ſudetto Algar-
di . llDepoſito incontro , d’Innoc. XI» fu diſegnato da Carlo
Maratti , e ſcolpito da Monsù Monot.Nella Cappella del Coro,
Il Quadro di moſaico , in cui è rappreſentata la SS. Concezzio-
ne di Maria , S. Gio.Criſostomo , S. Franceſco , e S. Antonio di
Padova , è fatto ſOpra l’ Originale dipinto da Pietro Bianchi .
Sotto quefio Altare ‘e il Corpo del medeſimo S. Giovan-
niCriſostomo. Scendete poi nell’ornata Stanza fotterranea, do-
ve è depoſitato il Corpo del Pontefice Clem. XI. Le pitture nel-
la Cupola , che è fuori di detta Cappella ſono di Marc’Antonio
Franceſchini, eimuſaici di Filippo Cocchi : quelle ne’ Trian-
goli furono diſegnate da Ciro Perri , e Carlo Marani , e pofte in
Opera da Giuſeppe Conti , Ne’Sordini operarono Proſpero Glori,
«: Giuſeppe Ottavianl , co i diſegni del Ricciolini ,» e del Fran.
ceſchini ſuddetti _.

Avanzandovi trovarete il Depoſito d’Innocen- VIII. le cui
Statue furono gettate in bronzo da Antonio Callajoli Fiorenti-
no . Nel ſeguente Altare il Quadro con la Prelentazione della...
B. Vergine fn dipinto da Francefco Romanelli ridotta à moſai-
co dal Cristofari , tutti imuſaici della Cuppola fono diſegni del
Mat-atti ; eſeguiti da Giuſeppe Conti , Fabbio Cristofori , Leo-
poldo del Pozzo , Domenico Cuſſoni , e Proſpero Clori in ap-
preſſo & ſituatoil Depoſito della Regina d’ Inghilterra Maria.
Clementina Sobieſcki con diſegno del Barigioni ; le statue ſcol-
pite da Pietro Bracci , ed il Ritratto ridotto ci muſaico da Pie-

tro
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tro Paolo Cristofari . Nell’ ultima Cappella , dove è il Ferite
Batteſimale , oſſervate il nobiliffimo Quadro deil’ Altare dipin-

. to dal mentovato Maratti : quello a destra da Giuſeppe Pfiſſfffz
e quello a ſinistra da Andrea Procaccini , posti in Oggi tutti è.
mOſaîCO . Le pitture negli angoli della Cupola {or.-o di France-
ſco Treviſani ; i muſaici di Giuſeppe Ottaviani, Liberia Fatto-
re , e Gio: Battiſìa Braghi .

Si conſervano in questa inſigne Balilica, oltre le ſudette Sa-
gre Reliquie , i Corpi de’ 88. Simoni , e Giuda Apostolî , € dî
trenta Santi Pontefici , parte della Culla , in cui giacque N.
Sig-; parte della Colonna , alla qualefu flagellata ; il Capo di
S. Stefano Protomartire , un’angola di ferro , con la quale i SS.
Martiri erano tormentati; una Pietra ,ſu la quale furono divi-
fi 1 Corpi de’ SS. Apostoli Pietro , e Paolo ; ad un’altra Pietra ,
ſopra la quale molti Santi Martiri furono ucciſi .

Entrate nel Palazzo NUOVO fabbricato da Sisto V., e gode-
tevi la bellezza della Saia Clementina , cosìchiamata da Gle-

menreVH i. , che la fece ornare di fini marmi, e dipingere egre-
gîamente da Cherubino Alberti dalla Cornice in fu , dalla Cor-
nice in giù , da Baldaſſarino da. Bologna , e dal fratello dell’A l-
berti , chiamato dal Celio Giovanni: mail mare fu dipinto da
Paolo Brilli. Oſſervate la magnificenza di tutto l’Appartamen-
to Pontificio , ed in oltre l’Appartamento Vecchio dipinto ma-
raviglioſamente da Raffaele d’Urbino , Giulio Romano, ed al-
tri Pittori infignì :la Sala Regia , i cui Bucchi fono opera bd-
liſlìma di Pierino delVaga;e la Ducale con le fue Pitture amplia-
ta,e nobilitata da Aleffandro VII. , indi la Cappella di Siſìo IV-
dipinta da Buonarroti , e da altri eccellenti Pittori nominati da.
Frane. Albertini nel ſuo Trattato De Mirabilihm Z'rìis: Z’
Appartamento nuovo ſopra il Corridore , fatto da Urb. VIlI.
con le fue Pitture: le due Gallerie , cioè quella nella-loggia ,
l’altra ſopra la Libraria: l’Armeria Urbana ; e la famoſa Libra-
ria Vaticana , accreſeiuta con la celebre Libraria de’ Duchi di

Urbino da Aleflandro VII. , e con la Libraria della Regina di
Svezia da Aleſſandro VIII. Clemente XI. le fece dono di molti
Codici in Idioma Arabo , Armeno , Siriaco , e ſimili . (.lemen- ſi
te XII. vi accrebbe un altro braccio lungo palmi 300. con Ar-
mari lavorati di buon guito ; eompiſee questo nuovo braccio

B - un  



   

   

18 G I O }? N A T A
un nobile ſortimento di Vaſi Etruſci , compratidal ſudetto
Pontefice dal Card. Gualtieri, vi aggiunfe ancora la Serie de
Medaglioni rariffimi , clie poffiedeva il Sig. Card. Aleſſandro

Albani. BENEDETTO XlV. felicemente Regnante vi poſe il
Muſeo del Card. Carpegna deſcritto in parte dal Buonaroti ;
con la gran raccolta di Codici : e manoſcritti rarillîmi della
Libreria Ottoboniana . ll Marcheſe Capponi vi laſsò la ſua Li-
braria celebre di belle Lettere , e Erudizioni Italiane . Anda-
te poi nella Guardarobba Pontificia , c a capo del corridore nel

Cortile,ſiche altri chiamano Giardino di Pio lV.ſccndcte a
vedere le celebri Statue , che ivi fi conſervano, cioè quella di
laocoonte , trovata dietro alla Chieſa di S. Pietro in Vincoli
dove erano le Terme,e il Palazzo di Tito;l'Ercole,ed Antinoo,

trovati nell’Eſquilie appreflſi'o S. Martino de’ Monti; e due Sta-
'me di Venere , con un Terzo , e due fiumi celebratiſſimi Nilo,
e Tevere,!trovati a S.Stefano del Cacco. Andate poi al Giardino
Segreto, dove ſono la Pigna,e il Pavone di Metallo,che stavano
nel Cortile di S.Pietro,e anticamente nelle mole di Adriano Im-
peratore.Vedrete in ultimo il Giardino anéeniffimo per la quan-
tità,e qualità delle Ponti,]Boſcaglie,Viali,Spalliere, e Semplici.

Uſcito dal Giardino ſcendete nel gran Cortile di Belvedere.
la maggior-fabbrica fatta nel Palazzo vecchio Vaticano Fu di
Nicolò V. il quale fortificò ancora il Monte contiguo d’alciſſme
muragpoi fu di Siſlo IV. il quale edificò il Conclave,la Libraria ,
e le Stanze per la Rota,che furono terminate da Innocenzo Vlll.

che edificò anche il detto Cortile di Belvedere, e rinovò magni-
ficamente una parte del palazzo, e ſopra al Monte verſoi Prati

Vaticani edificò bellifiimi Caſamenti , e perclſſîſi quelli fono in
luogo alto, ed aperto , e rendono una veduta belliffimahirono

perciò chiamati Belvedere . Da Giulio II. poi furono uniti con
un vagliiffimo Portico , forniti di tre loggie , una ſopra l’altra,
cile paſſano fu la Valle interpost25e l'Architettura fu di Braman-
le.Ma perclſè reflavano ſcoperti,quello ſopra la Galleria appog-
giato al monte fu coperto da Urbano VIII.,e l’altro chiamato il
Corridore,da AleſſandronlNel mezzo della dettaValle ferrata,
e chiamata il Cortile di Belvedere, Giulio Ilfece una belliffima
fontana conTazza grande diGranitoJevata dalleTerme diTito.

In quello Palazzo cornpolìo dipiù Palazziſſſi contano ven-
tieni-g
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ticinque Cortili,e dodici mila cinquecento ventidue Stanze,-co-
me li vede dal Modello di eſſo , che {i conferva nella Galleria .

Da Balvedere conducetevi intorno alla Baſilica , oſſervandone
la parte esteriore , ornata di Travertini con dîſegno del Vigna-
la da Pio lV.e verſo la Porta Angelica, aperta dallo steſſo Pon-.
tefice , troverete la Chieſa di S. Anna de’Palafrénieri , di S.Bgi—
dio , e di S. Pellegrino , che già dava il nome alla Porta vicina.
del Borgo: ed appreſſo la Chieſa della Madonna dalle Grazie
coll’Oſpizio de’Romiti . Se volete nſcire dalla ſudetta Porta , e
condurvi ſul Monte Mario , vedrete ivi le piccole Chieſe di S.
Lazaro , e di S. Croce . eretta del 1470. dalla Famiglia Millini ;
e dirimpetto un’altra Chieſa dedicata alla 58. Vergine del Ro-

ſario; e verſo il fine delle Vigne un’ altra Chieſa conſecrata a S.
Franceſco d’Affiſi , fabricata coll’Eredità dell’Abate Neri .
Nel mezzo del Monte ‘e la rinomataVilla de iDuclai Parneſr,det—
ta cOmmnnemente di Madama, da Madama Margherita Drin
cheſſa di Parma, che da principio la poffedette. ll maggior Pa-
lazzo di eſſa e Opera di Giulio Romano,che l’abbellì di stucchi,
e pitture , e di altri pellegrini ornamenti .

Dalla parte, d’onde ſi va al Ponte Milvio, ſì è ſcoperta un’

altra antica Chieſ-a con tre Navate a Volta , che stimaſi eretta.
nel luogo , dove Cofiantino vide in aria la Croce , da cui gli fu
promefl'a la Vittoria contro Maflenzio .

Tornando indietro , e girando per l’altra parte della Balì-
iica Vaticana , vedrete lo Spedale della Famiglia Pontificia , la
Zecca della R. Camera Apofiolica , le Chieſe di S. Stefano de-

li Abiflini , e di S.Stefano degli Unghari . Entrate poi nella...
Chieſa di & Marta , ed ofl‘ervate la Volta dell’Altar Maggiore ,
dipinta da Veſpaſiano Strada : il Badro con la Santa, fatto dal
Baglioni : la Prima Cappella dalla parte del Vangelo , colorita
dal Lanfranchi ;che dipinſe ancora 5. Orſola nella Seconda ; e
nella Terza un Crocifiſſo di rilievo , Opera dell’Alcardi: e final-

mente dall’altra parte un. S.Girolamo,che ſi erede del Muziani,
Qyjndi incaminandovi verfo Campo Santo ( così detto , perchè
vi è un’ampio Cimiterio , in cui l’lmperatrice S.Blena poſe cicl-
ia Terra Santa condotta da Geruſalemme) incontrerete la…..
Cbieſa della Nazione Svizzera , chiamata S.Maria in Campo *
ſſSanto. In eſſa il Madre) dell’altar Maggiore "@ Oplìſa di l\liclnl’

E :; An-  
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Angelo da anaggio. Nelia Cappfllìa delira di detto Alta-
re il Martirio di S.Eraſmoe di Giacinto Gimignani . Nell’ altra
a linistra le pÌtture , che rappreſentano la l’affiòone del Signore ,
fono di Maturino da Carav"îi‘ocio. Nella Cappellacontigua il S.
Carime la fuga111 Egitto fono di Enrico Flammengo, Nel vici-
no Oratorio il uadro con la Concezzione di Luioi Garzi.

’ Appreſſo vedrete il Palazzo , ele Carceri delle 8. Inquili-
zione , poste quivi da S.Pio V.e a destra in poca diſtanza la Por-
ta della Città,gcià chiamata Posterula , oggi Porta Fabrica, per-

che fu aperta per ſervizio della Fabrica diS. Pietro, e fuori di
elia la Parrcchiale di S. Michele Arcangelo del Torrione . Po-
co piu oltree la Cl1 ieſa della Madonna delle FornaciCcosi chia-
mata , Perclîè quivi fono le Fornaci de’ mattoni , e altri mate-

riali ſin1ili(la quale ora li fabrica in miglior forma , e grandez-
Ya , Si ven-era in eſſa una divora lmmaeine della SS Vergine ,
dipinta da Egidio Alet , all'1 rinomata per molti infigni mira-
coli . "Fu conceſla ultimamente la detta Chieſa & i PP.Riforma-
ti del Rilcatto .

Rientrando nella Città per la Porta detta de’ Cavalleogie-
ri , pereheè contigua alle Guardia de’ Cavalleggieri Por tificj,

troverete il Palazzo , e Giardino deCeſi . Siegue il Palazzo, e
Giardino de’Barberini , collocato forſe nel {ſiito steſſo, dove era-

no gli Orti di Nerone .Sono in eſſo belliſſime Proſpettive , Q)

Fontane ; divcrſi Vail grandi , e piccoli di Alabastro bianco; e

molti Bacili di Majolica, dipinti da’ Scolari di Raffaele .
Paſ-Tate poi alla Chieſa di S. Michele Arcangelo , Oratorio

della Compagnia delSS Szgramento , dove ripoſa il Corpo di S.
Maz—po Veſcovo, e Martire: indi alla Chieſa di S.LorenzoHi Fi'-
_ſciém , ornata dalla Pamiolia Ceſi di Stucchi , e Pitture , e offi-
iuta da’ Padri delle Scuole Pie.Pi11 oltre a mano dritta trovere.

re la Chieſa dic… Spirito ("letto in Saffia dai Saſſoni , che già abi...
{2110110 in quella contrada.Fu architettata la detta Chieſada F“ 11-
îonio da Sangallo, e la Facciata da Ottavio Maſcherini, il el‘in-
Ie architetto ancora il Palazzo contiguo , abitazione de’ Preiati

Commendatari, le Istorie dello Spirito Santo nella Tribuna fu-
rnno dipinte da Giacomo Zucca: la Trasfigurazione nella prima
Cappella 2 1112110 deficra , da Giuſeppe Valeriani,' la SS. Trinità ,
e i quadri laterali nella Cappella ſegnente , da Luigi Agresti;

il
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il quale dÎPÎnſe ancora I’ Aſſnnta , ele altre Figure nella terzà;
eccettuata la Circoncilìone del Signore , color-ira da Paris NG"

gari ; e la Natività di Maria Vergine , dipinta da GimBattiſìa d’

Ancona ; Il andro, e le altre pitture nella quarta Cappellazſi)“
no del medefimo Zucca , che dipinſe anche le Istorie ſopra la..-

POTW Principale della Chieſa. Nel primo Altare a man ſiuistra il
Vadl'o colla B. Vergine , e S. Giovanni Evangelista , 'e opera di
Pierino del Vaga , che fece ancora i due Profeti : ilSalvafflrz
morto nel fecondo , come anche la Natività , e la Reſnrrezlſione
del Medeſimo ,con altre Figure, ſono di Livio Agresti : la Deno-
ſizione del Signore dalla Croce nel terzo , è di Pompeo dEll’
Aquila; ei quattro Evangeliſìi ne’ Pilastri fono di Andrea Lilio
d’ Ancona: la Coronazione della B. Vergine con altre pitture
nell’ ultimo Altare , è di Ceſare Nebbia . Nella Sagrestia [’ [{‘co—
ria dello Spirito Santo , e di Girolamo Siciolante ; e le altre..-
pîtture ſono dell’ Abbatini . Appreſſo‘e il grande Oſpedale , edi-
ficato da Innoc. H[. e ristorato da Sisto IV. in eſſo offerverete
la Spezieria: il luogo degl’ infermi , e de’ Feriti; il Ricetto
delle Billie , de’ Putti , e Putte Projette; e il Mſſìnaiìero delle…)
Monacl'ze , e Zitelle : il tutto governato con indicibile {belli «. @
parità . Wvì potrete vedere anche la copioſa Libraria Medica :

B 3 palla:

  

 



  

 

   

   

   

  

   

  

   

   

         

   

22 G I 0 ]? N A‘ T A
postavî a publîco benefizîo dal fu Monfig. Lancîſi , Medîco di
Clemente XLNel mezzo della Corſia grande di detto Spedale vi
è m.’Altare fatto con penfiere delPalladìo,nel di cui quadroCarlo
Marattl vi colorì il B. Giob: nel 1 74g.ſi aggiunſe il nuovo Oſpe-
dale eretto con dlſegno del Cav. Ferdinando Fuga , e oſſervatu
sù le pariete interne , che vi fono colorite a buon freſco trenta
Istorìe del Testamento vecchio, e nuovo da Gregorio Gugliel-
nu .

FH il detto Spedale , e il Borgo Vecchio fu la Porta Aure-
lia. dell’ Antica Roma , fecondo alcuni chiamata Trionfale .

Fine della Prima Giornata .

 —-—-——n ' .

G I , O R N A T A
S E C O N D A.

Dalla Porta di S. 572137170 al Trafic-vere .

Rinclpîate il viaggio di questa ſeconda Glor-
nata dalla Porta. del Borgo detta di S. Spi-
rito; incominciata con diſegno del Sangal-
lo , poì proſegulta da Michel’Angelo Buo-
naroti, e non terminata . Entrate quindi
nella strada della Lungara , drìzzata da
quella Porta fino alla Settimiana da Giulio
II. che pensò di tirarla fino a Ripa . A ma-

no delira perla ſirada abbellita model-malamente di Fabrîchcſio,
felix-ete dalConſervatorio della Divina Providenza ſul Monte
già detto Ventoſo , per vedere la Chieſa 91 S. ONQFRlo , fonda-
ta da Eugenio IV. e proſeguîta dal Cardinale de Cupîs . Sopra
la Porta dì-detxa Chieſ; vi e una divora Immagine di Maria.) '

ſſſſ Ver-

  

  



Vergine con altre Figure dipinte ful mn ro dal celebre Dom eni-
chìno , che fece parimente le tre Iltorie di S.Girolamo nelle Lu-

nette del Portico eſteriore . L’ effigie della B. Vergine , e altre

Pitture nell’ Altar maggiore dalla Cornice in giù fono Opere di

Baldaſſarre Peruzzi , e dalla Cornice in sù fono di Bernardino

Pentnreccbio . Il Vaduz della Madonna di Loreto nell’ Altare

alla parte dell’ Epiltola , èdi Annibale Caracci. Vicino alla Por-

ra vedreteil Depoſito del famoſo Poeta Torquato Taſſo, fatto-

gli dal Card. Bevilacqua . Nell’ anneſſo Convento fono diverſe
pitture di Veſpaſiano Strada , ed altri ,ſrà le quali ènn’ Imma-

gine della SS. Vergine di Lenardo da Vinci. Preſſo la detta Chie-

ſa è l’ Abitazione de’ Padri Eremiti di S. Girolamo della Cons

gregazione di Piſa .
Nel ſito più eminente di quello Colle , vedrete il vago

Giardino del Duca Lanti , abbellito di Fontane , Boſchetti , Ca—

ſini : e altre delizie-. Del ſuo nobile Palazzo fu Architetto Giu-

lio Romano , che vi dipinſe a freſco diverſe Istorie . Rientran-

do per la strada della Lungara troverete a man ſmistralo Spezia-,

le de Pazzarelli , che Ferrante Ruiz 1’ Anno 1370. con Angiolo

Bruni ſi moſſe à dare aiuto ?; medemi,qual’eſempio all'-ai lodevo-ſi

le imitarono ſucceffivamente molti altri Benefattori , epatico-.

larmente il Cardinal Nerli , che laſciò Erede il medeſimo luo-

go Pio , & al preſente fono provednti di tutto il biſognevole .

Incontro alla nuova Ripa del Fiume vedrete il maestoſo Palaz-

zo del Duca Salviati , fatto con diſegno di Bramante, per allog-

giarvi Enrico [Il. Re di Francia. Sono in eſſo appartamenti ,

Pitture, e Statue nobiliffime con un ampio,e ben diſooſìo Giar-

dino . Dirimpetto vedrete la Chieſa, e Oſpizio de’ Monaci Ere-

miti Camaldoleſi : poi la Chieſa , e Monastero della Regina del

Cielo , fondato da D. Anna Colonna Barberini, di cui è in detta.

Chieſa un nobile Depoſito , tutto di marmo negro con una Sta-

tua di metallo , rappreſentante al vivo la detta Principeſſa. Sie.-

gue le Chieſe , e Monasteri di S. Franceſco di Sales , e di S.Gia-

como in Settimiano , detto anticamente Sul/tus Fſ:-zum , fabri.

cati di nume dai fu Card. Franceſco Barberini : e incontro vi è

l’ altra Chieſa : e Monastero di S. Croce della Penitenza .
!*in oltre èla Villa de'“ Ghigi , deſcritta in vez-li da Blofio

Palladio , oggi proprietà del Dgca di Parma , En fabrzieata con
. 4: \ - ma.-.-  
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modello di Baldaſſare Peruzzi,e ornata di Pitture dal medeſimo.‘
Nel pian terreno ,ove ſono le due loggie di ricreazione, vedre-
te maraviglioſe pitture di Raffaele d’ſſ Urbino , il quale in quell-.’

Opera fu aiutato da Giulio Romano , da Raffaelino dal Colle, e
da altri, tutti degni ſuoi Scolari: e Giovanni da Udine vi dipin-
ſe i feſìoni , e Frutti , e Animali, che alle ſuddette pitture fanno
ormento . A mano destra è il Palazzo de’ Riarj , che Fu abitato
dalla Regina Cristina (\leſſandra di Svezia, in oggi dell’ Eccel-
lentiffima Caſa Corfini, eſſedo stato tutto rimodernato con nuo-
va fabrica e facciata , architettura del Cav. Fuga . In queſto pa-
lazzo e una molto copioſa, e rara Libreria , vie anche una buo-
na Galleria di ſceltiffimi Madri , e fra quali molti di Rubens ,
del Domenichino, del Baronio dell’Albano, del Guercino, mol-
ti di Carlo Maratti , e di vari celebri Pittori .

Uſciſete dalla Lungara per la Porta chiamata volgarmente
Settignana , cioè Settimiana,da Settimio Severo Imperatore, il
nome del quale durò {opra detta Porta fino a itempi d’Aleſſan-
dro VI. che rifabricandola, ne lo levò. Vicina era la Piazza det-
ta anticamente Settimiana:e gli avanzi di una Vaſca con ACque,
veduti quivi dal Biondi, furono facilmente reſidui de’ Bagni di
Ampelide, o di Prìſcilliana, registrati da Vittore in questa con-
trada . *

Fuori di detta Porta a man dritta comincerete a ſalire il
Monte Giannicolo . Preſe questo Monte il nome da Giano , che
quivi a fronte del Campidoglio aveva fabricata la fin Città. Fu
poi detto Mom Alarms dagli Scrittori Eccleſiastici, e dal Volgo
corrottamente Montorio,dal colore delle arene, delle quali eſſo
Monte abbonda . Prima di arrivare alla cima , vedrete la Chie-
:ſa , e Monastero della Madonna de’ Martiri, 0 fia de’ Sette Do-
lori, dell’ Ordine di S. Agostino, chiamato col nome della Fon-
datrice Ducheſſa di Latera . Più oltre v’ incontrerete nel nuovo
Teatro degli Arcadi eretto con diſegno diAntonio Canevari, ed
in alcuni Molini , fatti erigere per publica commodità da [uno—
cenzo XI.

Giunto alla cima del Monte oſſervate il nobiliffimo Fronti-
ſpizio dell’ Acoua Paola , architettato da Domenico Fontana,e

,.Caſirlo Maderno;e fanticato co’ marmi del foro di Nerva da Pao-
lo V. il quale fece condurre quell’ Acqua dal Lago di Bracciano

per
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per trenta miglia di Aquedotto . Detto Frontiſpizio Fu poi or-
nato da Aleffandro Vlli. , e ultimamente da Innocenzo XII.
coll’ aggiunta di valìiffima Conca di marmo. Fu quest’ Acqua
chiamata Augusta da Augusto , che vogliono alcuni la conduceſ-
ſe dal Lago Alfierino . Ma ſe è vero ( come il Marliana , ed al-
tri ſcrivono) che quest’ Aequa ſoſſe quella ricondotta dal Pon-—
tefice Adriano I- , c0nverrà dire , che lia [’ vaua Sabbatina del

Lago dell’ Anguillara . Greg. lV , nell’ anno 8ſi7. eſſendo priva.
la Città di Molini , Fece riſlorarc l’ Aquedotto , e ricondurre la.
dett’Acqua per tal’ effetto,come riferiſce Anastaſio Bibliotecario

Appreſſo al ſudetto Fonte constitui Aleſſandro VII.un bel—
lillimo Giardinetto di ſemplici,anche pellegrini,dc’q11ali vili fa

in tempi determinati l’ ostenſioue per li studioſi della Bottanica.
Di qui goderete il proſpetto della Città ; e fui dorſo del Monte
un Calino nobile con un altro vago Giardino .Più ſ0pra vedrete
un’altro delizioſoCaſino de iFarneſi, in cui è una Gallaria dipin-
ta da Filippo Lauri , con altre pitture di Carlo Cignani . Vicina
troverete una delle Porte della Città,anticamente chiamata Au-
relia , oggi S. Pancrazio ; fuori della quale è la Chieſa di detto
Santo , offiziata da Padri Carmelitani Scalzi , che — hanno quivi
lo studio delle Lingue. Poco lontano vederete il curioſo Caſmo
del fu Abbate Benedettifflrchitettato da Plautilla Bricci Pittrice
Romana … Appreſſo è la Villa Gorſini; dalla quale ſi va alla Villa.
Panfili, dove ve‘derete un Palazzo ornato di Baffirilievi , Statue,
Fontane , ed altri lavori fattivi dall’Algardi .

Riconducetevi poi alla Città , e con pochi palii giunge-rete
alla Chieſa di S. Pietro Montorio, tenuta da PP. Riformati dis.
Franceſco. Entrando in detta Chieſa vederetc a dell’era una Cap-
pelletta, dipinta con la Flagellazione di N.Signore, ed altre Fie-
gure da Frà Sebastiano del Piombo, co’ diſegni di Michel’Auge,

lo Buonaruoti . Le due Cappelle , che ſeguono , furono colorite
da’ Diſcepoli del Penturecchio . Nell’ altra Cappella paſſata la
Porta di fianco , il Wadro con la Converſionc di S. Paold' , è‘di
Giorgio Vaſari : il quale fece anche il diſegno , e modello della.
Sepoltura del Card. del Monte con la Cappella di Giulio III. e le
Statue , che vi fono, furono ſcolpite da Bartolomeo Ammanna-
to . Il ſamoſo Venim dell’ Altar Maggiore , che rappreſenta la.
Trasfigurazione di N. Signore ſul Monte Tabor, è l’ultima Qpe-ſi

ra  
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fa che fece Raffaele ; e poichè perla ſua morte restò in qualche
parte non terminato gli diede Giulio Romano il total compì-
mento . Nel Coro Vi dipinſe due Facciate colla Crocefiffione di

S. Pietro , e caduta di Simon Mago , Paolo Guidotti. Dall’altra
parte della Chieſa,dove ?: la Cappella col Quadro di S. Gio Bat-
tista, le Statue che vi fono , furono ſcolpite da Daniele da Vol-
terra . Nella Cappella ſeguente il Redentore portato al Sepol-
cro è opera del Vander Piammengo , di cui pur ſono le due Tele

laterali.Nella Cappella ritrovata dal Bernini,]a Statua di S.Fran-
ceſco ìſi ſcoltura di Franceſco Baratta : e le pitture nella volta..-
ſono dell’ Abbatini. Il Quadro, dove e dipinto S. Franceſco,che
riceve le Stimmate fu lavorato da Gimranni de Vecchi con di-

fegno del Buonaroti . Nell’ Atrio del Convento la Cappella ro—

tonda , eretta nel fito dove fu croceſiſſo S. Pietro , è Architet-
tura di Bramante .

Sopra queſìo Colle fu ſepolto Stazio Poeta Latino ,- e fotto
di eſſo Numa Pompilio Secondo Re dc Romani,il cui corpo con
alcuni ſuoi Libri fu quivi ritrovato 335. anni doppo la ſua mor-
te come ſcrive Plinio lib. 13. cap. 1 ;.

Scendete ora a vederla Chieſa di S. MAMA DELLA SCALA de’
Riformati Carmelitani , fabricata dal Card. di Como con Ar-

chitettura di Franceſco da Volterra : e abbellita poi di Facciata
con diſegno d’ Ottaviano Maſcherini . Nell’ Altar Maggiore)
di eſſa oſſerverete il ciborio ricco di Colonne di Diaſpro,e Me-
talli doratignella Cappella a ſinistra il Depoſito di Muzio San-
tacroce , opera del famoſo Algardi . Oſſervate ancora le altre;,
Cappelle coſpicue per quadri d’ ottimi Pittori; particolarmente
quella con la Decollazione di S. Gio: Battista , dipinta da Ge-
rardo Fiammengog e quella con S- Tereſa , colorita da Giaco.
mo Palma .

Da questa portatevi alla Chieſa di S. EGlblo , dove fono le
Monache di S- Maria del Carmine , indi alla belliffima , ed anti-
chiſſima Chieſa di S. Maria in Trastevere,fabricata ſopra gli Al-
berghi de’ Soldati dell’Armata , che‘ Anguſ’co teneva nel Porto
di Ravennamhiaſſmatî Taberna Mcritorîaln questo luogo,quan—

do nacque il Salvatore del Mondo, ſcaturì una Fonte d’Oglio, la.
quale corſe per un giorno intiero : e in memoria di tal miraco-
lo fu eretta da Caliſìo l. la detta Chieſa; che dicefi fuſſe la prì-

ſi ma ;
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ma,dedicata al vero culto di Dio,ſotto il tilolo della ſua Santiſs.
Madre . ln diver-lì tempi fu da Pontefici , e Cardinali ristorata, e
ornara.S,Giulio I. l’ anno 340. la rin0vò da’ fondamenti S.Gre-
gorio llLdel 7;4.la fece tutta dipingerege go.annidi poi Adria-
no I. le aggiunſe due Navi . Innocenzo Il. che il Moſaîco nel
Coro : che poi abbellì di pitture il Card. Aleffandro de Medici.
]] Card.Giulio Santorio fece il Soffitto dorat0,che avanti al Co-
ro attraverſa la ſuprema parte della Cbieſa; e il Card. Pietro
Aldobrandini fece quello della Nave di mezzo , nobiliffimo per
ſe steſſo , e perle pitture fattevi dal Domenichino. Oſſervate fra,
le Cappelle più riſguardevoli quella del Card-Altemps : ma ſpe-ſſ-
cialmente ammirate dalla parte manca nel Pilastro appreſſo [’
Altar Maggiore un’ anticlſiiffimo Muſaico , rappreſentante alcu-
ne Anatre , opera di fingolare artifizio in tal genere . Ebbe que-
fia Chieſa l’ ultima perfezione dal Portico , ornato di Statue , e

chiuſo da Cancellare di ferro , fattnvi da Clemente XI. , che fe-
ce anche rilkorare il Muſzico della FaCciata , e l’ altro della Tria
buna . Si conſervano in questa Chieſa i Corpi di S. Calisto Papa-,-
e Martire , fondatore della medeſima ; di S. Cornelio Papa , e.:
Martire ; di S. Giulio Papa ; e Confeſſore; di S. (Lui:-ino Veſco-
V0 , e Martire; e di S. Calepodio Prete , e Martire; un Braccio
di S. Pietro Apoſìolo; un Braccio di S. Giacorno Maggiore; il
Capo dis. Apollonia Vergine , e Martire ; de’ Capelli della B.
V. M. ; della Croce , Sponga , Sudario , e Preſepe di N. Signo-
re ; con altre inſigni Reliquie , collocate in Urne d’Argento dal
Pard. Nicolò Ludoviſio .

Uſcito di Chieſa , offervate fu la Piazza anteriore un no-
biliflimo Fonte,rilìorato ultimamente da Innocenzo VlI.indi il
belliffimo Palazzo elìivo de’ Monaci Benedettini,architettato da
Orazio Torregianige la contigua Chieſa di S. Calisto Papamella
quale e ill-‘ozzo,dove egli gettato da’Gentili,ebbe la Palma del
Martirio . Innanzi a questa Clìieſa il Pontefice Paolo V.kal due
flrade , una delle quali per dritto fentiero guida alla Chieli; di
S. Franceſco , e l’altra a quella di S.Coſimato . \

Avanzandm-i più oltre a man ſiniſlra vedrete la Chiefs , e
Monastero delle Monache di S. Como, fabbricato nel {ito della
Naumachia di CeſereAngusto,alla quale erano vicini gl’Orri del
medeſimo. Poco distante è l’antichiffimaChieſa de’SS. Ognuna

Mar-  
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Martiri di Sebaste,dedicata da Calisto Il. 1’ anno un. e rino-'
vata l‘anno 1608. dalla Compagnia del Gonfalone , l’ ottenne-
ro negl’nnni paiſ-ati li PD. Min- Oſſervanti Scalzi Spagnoli , che
da fſifmdamenti la. rifabricorono con diſegno di Ginſeppe Sardi
e la dedicarono a S.Paſquale Baylon . Il Quadro di S. Antonio,
e s.Diego diGi0:Sorbi. ll S.Pietro d’Alcantara e opera di Lam-»
berto Krahe , & il S. Paſquale di Salvatore Monofilio . Il Qi}-
dro nella Crociata € Lavoro di Matteo Pennaria . Sull’ Altar
Maggiore eſpreſſe Luigi Buſſi il Martirio delli SS. Qjaranta
Martiri , ed il Laterale dall’ altra banda e una copia « La Sagra
Famiglianella Capella ſeguente di D. Franceſco Preciato Spa-
gnuolo . Ils. Franceſco nell’aura e del medeſimo Sorbi,la Con-
cezione di Maria è del medefimo Tuffi , E: tutte le Pitturea
freſco fono lavoro del detto Panaria. Verſo l’antica. Porta Por-
teſe era il Campo , dove li ſeppellivano gli Ebrei: il quale l’eur-

bato con la fabricata del nuovo muro della Città,-la Porta è fiat-'
ta, verſo Ripa , e il Campo nel Monte Aventino traſportato .
Laſciando quello alla delira , per la Pcmcia dritta , a’noſiffiri tem-
pi abbellita tutta di fabbriche nuove , vi condurrete alla Chie-
ſa e Convento di S. FRANCESCO,glà dedicata a s. Biagio, e poſſe-
dnta da’ PP- Benedettini - Ma. perchè in eſſa abitò S. Franceſcoſſ
quando venne in Roma ; dell’anno lzz9.î detti PP- Benedet-
tini generoſamente la donarono a iPP. Riformati di S. Fran-
crſco,i quali la dedicarono al loro Santo . In detta Chieſa :\ de-
stra quando ſi entra,la Cappella di S- Giovanni da Cepistrano fa
dipinta da Domenico Maria Muradori Bologneſe . Nell’ altra
dedicata a S. Giuſeppe, il Qgſiadro dell’Altare fu dipinto da Ste-
fano Legnani Milaneſe; e la Volta da Giuſeppe Paſſeti . Ne’due
pilastri laterali all’Altar Maggiore di S.Gio:Battista,c S. Loren-
zo fano pitture di Paolo Guidotti . Nel Coro il belliffimo Va..
dro di S. Franceſco in estaſi; è del Cav. d’ Arpino ; e le altre
pitture fono di Gio: Battista da Novara . Nella Cappella che ſe—
gue dall’altra parte , la Statua della B- Lodovica Albertoni , è
opera del Bernini, c il Badro con S.Anna è del Baciceio . Nel-
la Cappella contigua , il Cril‘zo morto in ſeno alla Beatiſs.Vcr-
gine , con la Maddalena , e S. Franceſco , è Opera degniffima di
Annibale Caracci.Nella terza Cappella la SS. Annunziata fu di-

pinta da Franceſco Sali-lati,- e il rimanente dal ſudetto Nova-
l'ì «
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ea . Nella quarta il Quadro dell’ Altare della Concezione della
SS. Vergine fu colorito da Martino de Vos ;ne’lateralil’Aſſun-
ta di Antonio della Cornia,- e la Natività di Simone Vuet Fran-
zeſe . Nel Convento dove è la Stanza , in cui dormi S. Fran-
ceſco , vi è un Madre creduto del Domenichino . Le pitture-_..
del Claustro ſono di FràEmanuele (la Como .

Bindi vi condurrete al bel Tempio, ed al vicino Spedale
di SuMARlA DELL’ORTo,fituato forſe ne’Prari Muzj dati dalPubli-
co 21 Muzio Scevola in premio del ſuo valore. Altri però credet-
tero , che qui ſoſſeroi Prati (Binzi, così detti da Quinzio Cin-
cinato,cbc in eſſ1 arava quando ebbe avviſo della Dittatura con-
feritegli dal Senato.Alrri poi vogliono,che ambedue queſiiPra-
îi foflero VÎCÎDF .th Architetto del ſudetto Tempio Giulio Ro-
mano , e della ſua facciata Martin Longhi . Nell’Altar Maggio-
re : dîſegnato da Giacomo della Porta : ſ1 custodiſce una mi-
racoloſa lmmaggine della B. Vergine,che prima stava ſula Por-
ta di un Orto ; per lo che quefi'a Chiefs. fu chiàmata S. Maria..-
dcll’Orto. La Prima Cappella alla delira, in cui è la Ss- Annun-
ziata , fu dipinta da Taddeo Zuccheri : la Terza , in cui fono i

Ss. Apostoli Giacomo , e Bartolomeo , fu dipinta dal Cavalier
Baglioni : e nella QLarta dedicata al Crocefiſſo v‘i fono molte.…-
Pigure di Nicolò da Peſaro . Dall’ altro lato nella Cappella paſ-
ſata la Sagreſìia , ſon0vi altre pitture del medeſimo Nicolò ; e‘…;
nella ſeguente il Wadro della Ss. Vergine co iSs. Ambrogio , e
Carlo , e Bernardino , è opera del Baglioni ſudetto , che dipin-
ſe anche nella Cappella ſuſſeguente il S. Sebastiano . ſſ

lncamminatevi ora verſo RipaGrande, dove li sbarcano le
merci condotte per mare ; e trà il già Ponte Sublicio , e il Ponte
Rotto , a S. Maria in Cappella, troverete un vago Giardino del
Principe di S. Martino . uì ſi facevano da’ Gentili nel Tevere
lì Giuochi detti Peſcatorj ;e facilmente vi fu il Foro Pei'catorio,
dove ſi vendevano Peſcîfatto dal Cenſore M.Fulvio.Poco Ionta-e
no è il Conſervatorio di Putti,dove questi ſi ammaeflrano nella.
pietà Cſîstiana,ed in varie Arti fotto la cura de’Padri delleScuo—
le Pie . Pu eretto nel Pontificato d’Innocenzo XI. , e fu accre—
ſciuto di fabbrica da Innocenzo XII., ed ha il ſuo nome da una,
Cappella , che ivi è dedicata all’ Arcangelo S. Micuur. Clemens,-
te Xl-vi aggiunſe un ben’ inteſo Edjfiqioſiddzmt,oſi6aſa, di Cozi-
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rezione , perchè in efl'o fi corregge con qualche castigo la mala
vita de’Giovinetti diſcoli . Clemente Xll.ſncceflivamente vi fe-
ce aggiungere le Carcere per le Donne , vi èpoi altra Fabbrica
con Chieſa , per abitazione de poveri Vecchi , e Invalidi , quà
trasferiti dall’Oſpizio di S. Sisto .

Accanto alla Porta della Città chiamata Portuenſe, o Por-
teſe , vedretela nuova Fabrica per la Dogana delle Merci,eret-
ta da Innocenzo XII.

Di qua paſſerete al vago,e divotoTempio di S.Cecilia fabri-
cato nella ſua Caſa,dove nel Bagno vicino alla Sagrestia fu mar-
tirizata . Il pavimento fotto [’ Altar Maggiore , ricco di alaba-
(ìri, e altre pietre di (tima; e la Statua della Santa , ſcolpîta mi-
rabilmente da Stefano Maderno; ſono munificenze del Cardina-
le Sfondrato, il cui depoſito è nella Navata destra di detta Chie-

ſa .Dal Card.]?ranceſco d’ Aquaviva, fu fatto ristorare, l'l110vare

e abbellire intieramente la dettaChieſa; toglendone ancora l’an-
tico ſoffitto , e rifabricandolo a Volta con pitture di Sebastiano
Conca, ed altri vaghi ornamenti, di modo che l’ antica bellezza.
di detta Chieſa retta ora molto accreſciuta di magnificenza, Q)
di pregio . ll Qlìadro colla decollazione della Santa nel ſito de’
ſuoì Bagni, ora mutati in una divora Cappella, fu dipinto da_,
Guido Reni . Sotto l’ Altare Maggiore, in cui fono riſguarde-
voli quattro Colonne di marmo negro antico , ripoſano i Corpi
dis. Cecilia , dis. Valeriano , e di S.Tiburzio , e di S. Maffimo
Martiri : e de’ SS. Urbano , e Lucio Pontefici , e Martiri ; ed in

oltre iCorpi di Novecento Ss. Martiri , collocati dal Pontefice:,-
Paſquale ]. Ardono del continuo innanzi al ſudetto Altare qua-
fi Cento Lampade d’ Argento , proviste di dote perpetue dal
mentovato Card. Sfondrato , che vi fondò ancora molte Cap-
pell-anie .

Uſcendo per la Porticella,troverete la Chieſa di S. Gio: de’
Gen0veſi dedicata da qnesta nazione al detto Santo . Maria Ci-
cala l’ ereſſe , e datolo Spedale unito ad eſſa fin’ dal 1553. Vi
fù eretta la Compagnia :ultirnamente fù rimode rnata ed abel-
lita dalla pietà , e ſomma beneficenza del Signor Marcheſe Pic-
caliiga , e adornata di vaghe pitture, e {tacchi ;ha ancora rino-
vati gli Altari, e ſattidue Coretti, con fao proprio diſegno vi fi
aggiunſe la nuova facciata ed un’affai bella Cappella dedicata a

S» Ca-
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S.Catarina Fieſchi Adorna , ed è di Padronato ſuo , e’della ſua
Famiglia . ll (Ladro di S. Giorgio , e di S. Gio: {ono opera di
buona mano . La Beata Vergine di Savona ‘e di Gio. Adazij allie-
vo del Baciccio , la S. Caterina l-ſſieſchi nella ſua Capella , e la.
pittura al ſoffitto di eſſa e di mano di OdoardoVicinelli,e quel-
la del ſoffitto della Chieſa e lavoro di Michel’ Angelo Cerruti .
Al piano di quelia Chieſa resta il Confervatorio di S. Paſqnale
per le povere Zitelle. Seguitando poi il cammino per tornare a.
caſa ,__ godetevi ciò che resta di notabile in qualita pa rte del Tra-
ſievere , con indirizzarvi perla strada retta alla Chieſa diS.MA-
RlA …— CAPpeLLA , e di qui conducetevi a quella di S.SALVATORE al
Ponte Rotto . Iſiu queſ‘ìo Ponte nominato anticamente Palatino »
fox-fe dal Monte Palatino , che era in faccia; e fudetto poi Pon-
te S. Maria da una miracoloſa Immagine della B. V. ch’era nel
mezzo di HTC , e fu portata da’Monaci di S. Benedetto a S. C0-
ſmato , allora lor Chieſa , dOve ancor’oggi fi venera . L’inon-
dazione del Tevere nel Ponteficato di Clem. VIlI. l’anno 1398.
ne ruppe i due archi,che ora vi mancano; benchè poco prima}
fOſſC statO rìstorato da Giulio II]. (: Gregorio Xlll. Andate pol
alla Chieſa Parocchiale di S. Ben-mum in Pijèìzzula , e poco ap'-
prcſſſſo a quella di S. SALVATORE num CORTE , dove ne’ ſecoli de:
Gentili fu una Curia , e forſe quella , che alcuni Antiqua"
chiamano il Tribunale di Aurelio , o fecondo altri; della Fa—
miglia dc’ Curtìèus . Qgì giace il Corpo di S. Pigmedio celebra-
tiſlìmo Martire,Maefl:r0 di Giuliano Apostata. Trasferitevî alla
Chieſa di S- BONOSA de'Calzolari , e a quella di & Gmsocomo de’
Carmelitani , mobilitata dal Gard. Scipione Borgheſe con Soffit-

tO dOMtO, in mezzo al quale fu dipinto il detto Santo dal
Guercino da Cento, e l’Immagine della B, V.verſ0 la Tribuna.
dal Cav. d’A rpiuo . Paſſate alla Chieſa di S.Agata governata. da
i PP. della Dottrina Gristiana :indi al nuovo Spedale eretto da
Benedetto X”]. con Architettura del Cav. Filippo Rauzzînî ;
ed ai Monaſ’ſiſieri di S. Raffina , di S. Margarita: e di S. Apollo-.
nia : Poi alla Chieſa Parocchiale di S, Doxa-rm , e a quella dl
s. Giovanni della Malva, conceſſa a’ Padri Ministri degl’ In-
fermi, che l’anno abbellita. in ultimo andate a vedere il Giu-,
dino Fafflfſe : dOVL probabilmente furono gli Orti dell’Impe-
radore Gata , vicino a Ponte Silio . Fu queſm Ponte di già det-
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to Janiculenſe dal Monte Gianicolo , che gli era in proſpetto ;

ſi ed è lo fleſſo , che il Marliano , ed altri Antiquari ſcrivon eſſer

fiato rifatto di nobili marmi dall’ lmperatorc Antonino . Eſ—

ſendo rovinato , il Pontefice Sisto lV. dal quale ora prende il

nome , lo rifece; gettandovi la prima pietra il di 29.Apri…

le 1473.

Fine della Seconda Giornata.“
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Da Strada Gialla all’ Iſhla di . S. Bartolomeo :

, ſi, Nviatevi in quella Terza Giornata allaChie-
ſi " fa di S. GXOVANNX DE’ Ron.-.Mi… , fabbricata

con diſegno di Giacomo della Porta , e or-
nata di fontuoſa facciata da Clemente Xll.

- con Architettura d’Aleſſandro Galilei.A de-
\ Ì’ fltra quando li entra il 8. Vincenzo Ferrerio,

1 che predica, ſi crede del Palli—gnam . ll S.Pi-
-- ‘ ‘ lippo Neri, che ora innanzi a Noam Signo—

re , e alla B. Vergine , % copia d’ altro (Ladro di Carlo Marattî.
11 S. Girolamo è di Santi Titi : l’ altro S. Girolamo poſ-lo da un
lato di quello Altare,è di Lodovico Civoli; il andro , che [la
dalla parte opposta , è del ſuddetto Paffignani ; le altre pitture
fono di Stefano Pieri . IIS. Antonio , che predica , ſi cre-de pa-

rimente del Paflignanì . Nella Crociata della Chieſa , il Marti—
rio da’ Ss. Coſmo , e Damiano. , è diSalvator Roſa . La Nati-

vità di Maria Vergine , e iQAdx-i laterali fono di Anastafio
. ' fon—
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Fonteboni , e il restante è di Agostino Ciampelli . Nell’Altar
Maggiore, architettato dal Borromini, le Figure in marmo,chc
rappreſentano il Batteſimo di Nostro Signore , fono di Antonio
Raggi ; la Statua della Fede fn ſcolpìta da Ercole Ferrata ;e...
quella della Carità da Domenico Guidi ; i Medaglioni con An-
gioli fono lavori di Filippo Carcani , Pietro Seneſe , Franceſco
Aprile ’ e Mousù Michele . ll Depoſito di Monſig- Corfini &
Opera dell’Algardi;l’ altro di Monfig. Acciaioli ? lavoro di Er-
cole Ferrata . Dall’ altro canto della Chieſa la Cappella del
55. Crocifiſſo fu dipinta tutta dal Lanfranchi . Nella Cappella
leguente , il Quadro di S. Maria Maddalena è di Baccio Ciarpi,
che fu Maestro di Pietro da Cortona . ll S.Franceſco nella Ter-
za èdi Santi Titi; e le Pitture a freſco fono di Nicolò Poma-
rancio ; ma quelle della Volta , che rappreſentano una Gloria.
fono di Giuſeppe Ghezzi . Nella Alana il 8. Ant. Abate è di
Agoſìino Ciampellì ; le pitture a freſco fono di Antonio Tem-
pelîa : ilaterali fono di Gio: Angiolo Canini . Nella Quinta S.
Maria Maddalena de Pazzi èdel Corrado. Fiorentino , di cui,
pur fono i due laterali . Nell’ultima il 8. Sebastiano ,: altre Fi-
gure fono di Gio: Battilia Vanni . Alla Clìicſa è anneſſo l’Oſpeé
,dale della Nazione, eretto dal fu Domenico Cambi Fiorentino.

Trasferitevi poi alla Chieſa dell’ Atchiconfraternità della
Pietà, della fleſſa Nazione Fiorentina: indi per la strada Giulia,
drizzata da Giulio li., (la quale e quali la steſſa, che dagliAn—
richi era chiamata Via Ref-Ha ) traverete il Collegio Bandinel-
li, € il Palazzo de’ Sacchetti- Scrive Lodovico Gomeſio ne’ ſuoì
Commentari , cheil letto del Tevere ſi fiendeva in quella parte
fino alla Prigione, che chiamavaſi Corte Savella; fondato in all-,

‘ cuni marmi dimostrativì di ciò , ritr0vatì in detta Corte .
Paſſate poi alla Chieſa di S. Biagio della Pagnotta ,, dove

' credeſi foſſe il Tempio di Nettuno , nel quale coloro-ehe aveva-
no patito naufragio, venivano ad appendere i‘loro Calì dipinti:
e vi ſì è’- trovato un marmo: che faceva menzioni? di tal’ldolo, e
diceva ’che questo Tempio dall’Imperatore Adriano fu riſarcito.
Vicina è la Chieſa delle Ss. Faustina,e Goivibta de’Breſcîani, già
principiata in forma diPalazzo per ufo di tutti iTribunalidiRo-
ma,cl*ſie quivi volea congregareGiulioH.e li univa con quei gran
Muri,ſopra i quali fono le Chieſ: di S. BlAGloſic del SUT-FRAGGlOJ'
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ma Bramante, che n’era l’A rchitetto, perla morte del Papale-
îſiiò imperfetta‘questa fabbrica , che ſervi poi ad altri uſi fino al
1573— .nel qual tempo fu data a i Breſeianiflppreſſo troverete la
\ſudſi- ttaChieſa delSuFfaAGcioſſiſatta da fondamenti con diſegno
del Rainaldi.NellaPrimaCappella a deſìra il Qradro coll’Ado-
razione de’ Magi ,i due laterali , e la Volta form di Gio. Batti-

iìa NaldinLNella feconda Cappella, il uadro collali. Vergine
S. Ciufeppe, e S. Domenico, e di Ginſeppe Ghezzi: l’uno de’la-
terali,d0ve li vede Abramo in atto di ſagrificare, è di Girolamo
Troppa; l’altro con la Viſione di Giacoh,è di Giacinto Meffine-
ſe . Nella Terza , in cui (\ verze-ra una miracolofa imagine della
Madonna,i dueQìadri late-rali fumo di GiriſeppeChiari:le Scol-
mre , e Stucchi tono del Maldini : e le‘Pitture nella Volta fono
di Nicolò Ber-errori . ll Qp‘adro dell’ Altar Maggiore , architet-
tato dal ſudrlerto Rainaldi , è opera dcl ſu‘d. Ghezzi: i due late-
rali, e le pitture nella Volta fono del Cav. Benaſchi Piemonteſe.
Nella Cappella del Crocel—‘sfl'o i due laterali ſi credono del Lan-
franchi . Nella ſegueute il Qſiadro principale èſidi Monsù Danie—
le Fiammingo : i laterali , e la Volta fono” di Gio: Battista Cimi-

no Palermitano. ' '
‘ Vicino è l’Oratorio dell’Archiconfraterni't’à' del Cor-falane,

in cui parimente fono pitture inſigni. La Cena di N. Signore con
gli Aſſpostoli , e ilkCristo che porta la Croce ,‘ſon'o di Livio Agre-
fi-i.Gesù condotto a Caifas con altre ligure è la più bell’ Opera.

di Raffaelinoda Reggioia Riſurrezione del Salvatore , e le duſic
Figure di ſop'raJono di Ma reo da Siena . La Cſioronazione di Spi-
ne , e l’Fuc Homo fono di Cefar-e Nebbia . La flagellazione.)
con le Figure di ſopra , fono di Federico Zuccheri ..

Troverete poi il nuovo Carcere , principiato da Innocenzo
X. e terminato da 'Aleſſa‘ndro VI]. che vi poſe 'l’Hſi'crizione in 10-
de del {no Predeceſſore , e v’ introdufle i Carcerati .

La'Chieſa di S.Filippo Neri : e nel vicolo incontro la 'Pa-
a‘occhiale di S. Nicolò,]uſpatronatn della Famiglia lncoronati: @
di più potrete vedere il Collegio Ghislieri . '

Andate poi alla Chieſa dello Spirito Santo de’ Napolitani ,
già detta di .S- Aura , il di cui laogo anticamente {i chiamavam-

jſi’ſiu’” SWM/“’- '" dffta’Chîcſa , ritrovata con Architettura del
Lav. Carlo Murana vedrete nobili Cappelle , e bnonîpîtture .

Paſ:
\
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Paſſate alla Chieſa di S. Ellnîo degli Orefici , architettata.

da Bramante , in cui fono alc une Statue=>di Proſpero Breſciano,
indi all’ altra di S. Catarina de’ Seneſi, dOve ſi conferva un dita
della Santa , nel quale ricevè [’ Anello del ſuo Spoſo Gesù .

Veduto poi il vicino Palazzo de’ Falconieri , rinoùato con
eccellente ſimetrîa dal Borromini , e viſitata la Chieſa dell’ Ar-
chiconfratcrnìtàdella Morte nuovamente architetfata dal Cav.
Fuga ; entrate nel Palazzo Farneſe de’ Duchi di Parma . Prin-1
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clpîò quello grand’Edifiz1o Paolo HI. mentre era Card. con (lf-'
ſegno di Bramante Lazarì , e coll’ affistenza di Antonio Sangal-
lo, e nel Pontificato lo r1duſſe a questa maestoſa grandezza col-
la direzxone di Michel Angelo Buonarotì . In eſſoe la Famoſsà
tatua della Circe legata al Toro , condotta da Rodi . Opera di

Appollomo, e Taurlfco , come racconta Plinio al cap 5. del lib.
56. Fu collocata dall’Imperatore M. Antonino Pio detto Cara-‘
calla nelle ſue Terme fotto al Monte Aventmo , appreſſo alla…;
Pìſcìna quhca , e ritrovata nel tempo di Paolo Il]. fu postam
detto Palazzo . Nelle steſſe Terme fu ritrovata anche la Statua
tanto lodata dell’ Ercole, che ha la tefìa , e una gamba fatta di-
mmvo . Opera di Elicona Atenienfe. La Ninfa di Diana , mag-

G ;- gio-  
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giore del Naturale , che ha ſOpra la Vefie una pelle dl Fiera , e
un; ghirlanda in mano. La Donna di pietra Paragone, con testz

 

braccio , e Un piede moderni, creduta quella Velìale , che portò
dal Fiume al Tempio Acqua col Crivello . L’ altro Ercole della
steſſa pietra-, il qual-: era lenza capo, e ſenza braccia .‘ L’ Atlan-
Le col “Globo fu ’! Dorſo. 11 Busto dell’ Imperatore Caracalla…
cd‘alt‘ri Busti lavorati da inflgnì Artefici . ll Gladiatore a guiſz
d’i Coloſſo , che tiene il piè dritto ſopra una Targa , e dietro ad
cſſo il ſuo Celatqne ,perchè dietro al piè manco fono le ſue Ve-
fli. Un’altro Gladiatore,che tiene un Putto gettato ſoprale ſpal-‘ſi
le; la cui testa,braecîa,e gambe "fono moderne: ed altri Torzi , e
Teste, parimente ritrovate in dette Terme, come narra UliſſeJ
Aldrovandi. Nello steſſo Palazzo e un Gabinetto dipinto daAn-
nibale Carucci ; e una Gallerìa piena di Statue , ed altri prezîoſi
avanzi dell’Antichitàdipînta dal medcſimo, Vi fono ancora al-
tre e_ccellenripitture del dettoAnnibale,del Lanſramhiflel Zuc-
cherijedi'ſîziarlom in vnanobileBiblioteca alcuni Libri con.;
moltìDiſegni dìR affaele,Giulio Romano,Buonaroti,Caracci,Po.
lìdc—ro,ed altri;ed-ilMuſeodel-l’eruditiffimo Fulvio Orſinî.A i 313

ſſÌ tl
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ti della. Porta della gran Sala vedrete due Schiavi Barbari, feci-‘
piti a perfezione; e dentro di eſſa la Statua di Aleſſandro Faroe-
ſc , lavorata da Simone Maſchini di Carrara , alcune Statue dî
Gladiatori fatte con Ottima maniera; e le due Statue famolè di
Guglielmo della Porta , che dovevano fer-vire pe "l' Sepolcro di
Paolo HLVedretc poi nellaPiazza le due belliffimeFontane,cml
due gran Conche di Granito d’ inestimabile valore .

Ritornando alla Strada Giulia , offerverete nella Chieſa di
S. GluVANNl‘EVAVGELlSTA de’BOIOgneſi ilWadr-o dell’Altar Mag-
giore , Opera mirabile del Domenichino . Avanzandovi trove-
rete il ſuperbiffimoFonte, che fa proſpetto alla dettaStrada,fat-
ta da PaoloV. con diſegno del Maderno.Accanto a quello Fonte
era [’ Oſpizio de’ poveri Vecchi , trasferiti al Oſpizîo di S, Mi-
chele a Ripa . ln oggi una parte del' ſudetto Lu0g0 ferve per
Conſervatorio delle povere Fanciulle, che erano preſſo S. Eligio
de’ Ferrari ;e l’altra parte per Colleggio Apostolico. de’ Sacer-
doti , che prima stavano-in Borgo Nuovo . Dal Card. imperial-i
fù fatto ristorare il detto Collegio con aggiungervi molte com-_-
mode stanze .

Dirimpetto è la Chieſa Parecchialc di S. SALVA-Fou Dl OMA};
governata da’ PP. Conventuali di S.Franceſco .’ Segue la Chie-
ſa della 88. TM NITA, os’Puuchmx, e Convaleſcenti,ricca di pre-*.
zioſeCappelle,fra le quali l’AltarMaggiore & infigne peril Quiz-
dro fattovi da Guido Reni . I quattro Profeti negli angoli della
Cupola fono di Gio. Battista da Novara che dipinte-ancora tut-»
ta la Cappella. della NunziataJl andero con S. (Enego-rime tut-
ta la Cappella del medelimo , fu dipinta da Balda-[Tar Croce il
Qyſiadro nella Contigua con la B. Vergine,S. Agostino,e S. Fran-
ceſco, ?: opera del Cav. d’Arpino: e le altre pitture fono del fu-
detto Croce . Il Quadro con S. Carlo, S. Filippo, edſſ‘al'tre Figure
nell’ "ultima, ?: di Monsù Guglielmo Borgognone: ed'altre p-itu-ſi-
re fono di Gio: Battiſia Ferretti ,. allievo di Carlo-Marani . Ap-
preſſo vi è l’Oſpedale , e l’Oratorio , in cui ſi- prediea ogni Sabo,‘
bato agli Ebrei. La detta Chieſa fù abbellita, e perfezionata con
una nuova , e vaga Fàcciata di travertini , architettata da Fran-
ceſco de Santis Romano.?oco lontana ?: la Parocchia de’Sſſj. Vin:
senzo , & Anastaſio d'e’Cuochi , detta ancora della Nunzi-ata .

Andqtc poi _al- Pglagzo della(famiglia. Sped; 9190di Perro ,}
. , 3 *…'— 3-9  
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fatto dal Card. Girolamo Capo di Ferro con "Architettura di
Giulio Meriſi da Caravaggio.Vedrete in eſſo,oltre un vagoGiar-
dino ,la Libraria , la Sala, ele Camere ornate di stucchi, e pit-
ture belliffime . Nella Galleria, Dione che lì uccide {ul Rogo, e
opera del Guercino da Cento:e il Ratto d’Elena ?: di Guido Re-
ni . Le altre Pitture in detto Palazzo furono diſegnate parte da.
Daniele da Volterra,e parte da Giulio Piacentino,del quale ſo-
no ancora le Statue,e Stucchi del Cortile, e della Facciata. Nel-
la Piazza anteriore al detto Palazzo offervate una vaga Fontana
con una Donna , che dalle mammelle tramanda. l’ Acqua nella
Conca fatta dal Borromini ad imitazione del Ponte Chiſio fuo-
ridi Porta Settimiana , del quale parla il Fabrizio nella fue...-
Roma .

\ Viſitate la Madonna della Cerqua nella vicina Chieſa de‘
Macellari ; e ritornando poi nella Piazza Farneſe , procurate d’
entrate nel Palazzo de’Pighini, il cui Portone fu fabbricato con
vago diſegno da Baldaſſar Peruzzi : e vi vedrete fra molte al-
tre, quella famoſa Statua di Meleagro, creduta communementc
di Adone .

Nella ſieſſa Piazza e la Chieſa di S. anolnA SVEzzssr-z,in cui
"la detta Santa abitò , ed ebbe da Nostro Signore alcune viſioni.
Clemente XL la fece ingrandire, e ornate , aggiungendovi una
vaga Facciata . ‘

Paſſate alla Chieſa di S. GlROLAMO nîLLA CAR1TA’,E nel l’Al-

«tar Maggioreſiatto di marmi,eſimetalli,ammirate il famoſiffimo
(Macho delDomenichino . Nella Cappella della Famiglie Spa-
.da,diſegnata dal Borrominì,le Sculture,e5tatue dalla parte dell’
ſſE-piſlola, ſono diCoſimo-Pancellî; dalla parte del Vangelo ſono
…di Ercole Ferrata ;.e gli Angeli genufleffi fono d’ Antonio Gior-
getti .Nella piccola Cappella, vicina alla maggiore, il Quadro,
e le altre Pitture , fono di Durante Alberti . Dall’ altro lato,il
{Dadro in cui è Nostro Signore, che dà le Chiavi a S. Pietro,è
… Opera del Muzianizſſe nell’ Oratorio il Quadro con la B. Vergi-
-:ne, 8. Girolamo,e S. Pilippn Neri, e fatica del Romanelli. (lue-

lìa Chieſa , che fu abitazione delſudetto Santo, è governata da.

una Congregazione diGentiluominî,che vi mantengono unCol-

legio di Sacerdoti Religioſi, tra quali fu il Ven. Servo di Dio l"—
ſiBuonſrgnorc Cacciaguerra, il quale diede principio all’lnàìiltllìto

\ e 
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dell’ Oratorio ; dopo la cui morte lo stabilì, e fondò S. Filippo
Neri,che viſſe in queſto luogo gg.anni: e la ſua Cammei-a fu ri-

dotta in una divora Cappella , con pitture , e altri ornamenti

fattivi dal Ca\r. Pantera . , '
Dalla Piazza vicina troverete la Parocliiale di S. CATERXNA

num ROTA in cui il Quadro dell’Altar’Maggiore è del Zucheri;
e la fuga di N. S. in Eggitto in altra Cappella. e del Muziani, del
quale fono altre Figure nella Cappella della Santa. Di rimpetto
vedrete la Chieſa di S.Tomaſo del Collegio lngleſe, riſabricata
dalCard. di Nortſolch,e dipinta a ſreſco da Nicolò Pomaraneio.
In eſl‘a offerverete ilWadro dell’AltarMaggiore dipinto daDn-
rante Alberti . Più avanti è la Chieſa di S. Mama m MONSERRATO
della Nazione Aragoneſe, e Catalana;e la Parochiale di S. Gio-

vanni in Aino.Segue il Palazzo de’ Rocci, e l’altro della Fami-
glia d’ Alli ; e il Conſervatorio delle Zitelle di S. Filippo Neri,
ornato con pitture di Polidoro da Caravaggio .

Avnnzandovi alla Chiavica detta di S. Lucia vederete lc.-
(hieſe di S. STEFANO in Pifciflula , di S. Lucia del Gonfalone: e l’
Oratorio di S. Eliſabetta . Perla Strada medeſima tr0verete il,

Palazzo del già Card.Rodrigo Borgia,che fu Aleſſandro VI. ora
della FamigliaSſorza.Sotto questo Palazzo era la Reſidenza de"
Curſori di Nostro Signore : trasferita da Innocenzo XI]. alla…-_
Gran Curia Innocenziana di Monte Citorio , dove pure furono

trasferiti li Notari divari Tribunali,che stavano nella proſſima
Strada,chiamata BanchiJn detta Strada troverete la Chieſa del-
la Purificazione, go-vernata dalla Confraternita degl’Oltremon-
cani . Nel Palazzo , che guarda verſo il Castello S. Angelo , è il.
Banco di S. Spirito, ?: più avanti la Parocchiale,e Colleggiata de’

55. Celſo , e Giuliano rinovata con dilſſegno di Carlo de Domi-

nicis.Qr_Livi nel Secolo paſſalo ſi vedevano i vestigi di un’Arco,

eretto agl’ lmperadori Graziano, Valentiniano,e Teodoſio,dal‘-
le cui Iſcrizioni appariva , che era stato l’ ultimo ornamento di
un vasto Portico . '

Inoltratevi alla vicinaPiazza del Ponte S.Angelo,luogo de."

stinato alla publica giustizia dal [488.in quà,poichè il luogo di
questa era anticamente ful Monte Tarpeo in quella parte,che {i
dice Monte Caprino.Voltando alla destra per la Strada chiama-

ta Panico ,,indrizzatevi al Monte Giordano , per vedere'il Pa.-

C @ hz.-  
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lazzo già degli Orfini,ora de’Gabrielli; dal quale ſcendendo nel-'—
îa Piazza de’ Regattieri , allargata da Paolo Il]. , oſſervate la
nuova Facciata,fatta dal Boromini alla Caſa de’Padri dell’Ora-
torio, ſopra la quale è una Torre,con una Immagine della Ma-
dre di Dio , terminata col’ ornamento diun’ Orologio dal 110.
bile ingegno del mentovato Architetto . '

Afeconda della Caſa troverete l’ Oratorio de’ ſudetti Pa-ſſ
dti , dalla cui Facciata architettata in forma d’ abbracciamento
umano,;aare ſiate invitati a contemplare la ſua vaga invenzione.
Oſſervate come il ment0vato Borromini ,per rendſſ r più mae-
stoſo queſìo Sacro luogo,componendo un nuovo Ordine d’ Ar-
chitettura , ha unite le linee del frontiſpizio orbicolato inſieme
con quelle del retto , che formano una terza ſpecie tanto inuſi-
tata , quanto ingegnoſa .

Entrato nella detta Gaſamſſervate ſopra la Porta della Sa-
restia unBusto di metallo,in cui è figurato Gregorio XV. opera

di Aleſſandro Algardi. Del medeſimo è la Statua di marmo nell’
Altare dedicata a S. Filippo , prima fatica di questo Virtuoſo .
Offervate anche nella Volta un’ex-namento di pitture , fatto da
Pietro da Cortona . Viene abbracciata la detta Sagrestia da due
Cortili , i cui Portici , e Loggie fono ſostcnute da un ſolo ordi-
ne composto , e non da più , come era folita di opera l’ Archi-
tettura:invenzione,ſſche rende più magnifica la fabrica,e più am-
mirabile la mente del Bor: omini , che ne fù l’ Autore .

Entrate poi nella Chieſa detta S.MARIA lNVALLICELLA,C Chie-
ſa Nuova:e vedrete in eſſa la Volta, la Cupola,e la Tribuna,co-
lorite con molta lode "dal ſuddetto Cortona; e gli ornamenti di
Stucchi, e Pitture, co’quali ?: stata nuovamente abbellita . Nell’
Altar Maggiore, in cui è un ricco Ciborio di Metallo dorato, vi,
dipinſe [’ immagine della B. Vergine, e i andri laterali Pietro
Paolo Rubens. ”Nella vicina Cappella, dedicata a S. Filippo Ne-
ri, il cui andro è di Guido Reni, riverite il Corpo del Santo,e
la Camera in cui egli viſſe . Nella contigua vedrete la Preſenta-
zione della B.Vergine al Tempio, colorita dal Barocci; di cui è
ancora la Viſitaz‘ione di S.Rliſabetta . In altre Cappelle Michel’
Angelo da Caravaggio dipinſe il Cristo portato al Sepolcro :il
Muziani fece PAſcenſione del Signore al Cielo: Vincenzo Fiam-
mengo la Venuta dello Spirito Santoni Cay. d’Ax-pino la Coro-

— na-
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"nazione , della B. Vergine Maria, e la Preſentazioneſidi Gesù al

Tempio: Durante Alberti la Natività del Signore: Carlo Marat-

ti i Ss. Carlo Borromeo, evIgnazio Loiola.0ſſervate ancora l’al-

tre Cappelle , e pitture parimente d’eccellentiffimi Autori .

Entrate nella Strada nuova, dove a man ſinistra è il Palazzo

de’ Cerri ; e poiper quella degli Orefici , o del Pellegrino , con-

ducetevì in Campo di Fiore.D0nde lia originato tal nome non ſì

concorda fra gli Autori.Altri lo deducono da Flora Donna ama-

ta da Pompe0,come li legge in Plutarco;ma pare più veriſimile,

che derivi da una certa Donna chiamata Tarrazia , che laſciò

questo Campo al Popolo Romano, e isticuì i Giuochi Florali ;

per lo che gli Antichi la finfero Dea de’ Fiori , e Flora la chia-

marono . In questa Piazza ſi Fanno morire i Rei che il & Offi-

zio conſegna alla Corte Secolare .
Dove è il Palazzo antichiffimo degli Orſini,oggi de’ Pii, {i

vedono alcuni pochi vestigj delTeatro,che quivi fabbricò Pom-

peo;la cui vastità capace di ottanta mila luoghi,dovea compren-

dere tutto ciò che dalla Strada, oggi detta de’ Chiavari, ſi sten-

de fino alla Piazza isteſſa .Verfo qnesta guardava la parte poste-

riore della Scena; Poichè l’ ingreſſo, e il cavo del Teatro, dove

ſiavano gli Spettatori, era a fronte dell’ opposto Circo Flammi-

nio .I gradini, che in giro prestavano comodi Sedili a’ Riguar-

danti, fei-vivano ancora di gradini al Tempio di Venere Vittri—

ce, fabricato in faccia alla Scena dal medeſimo Pompeo , per iſ-

fuggir la cenſura di aver’ impiegate tante ricchezze in una Fa-

brica dedicata a’ſoli Spettacoli .‘Patì più volte I’ incendio que-

sto Teatro, fu rifai-cito poi da molti Imperadori ; l’ ultimo che

lo ristorò , ſù il Rè Teodorico . ‘

Al fiancho del medeſimo fabbricò il detto Pompeo una gran

Curia, che verifimilmente fu tra il mentOVato Palazzo de’Pii,e

la chieſa di 8. ANDREA oa… VAur , Ma perchè in eſſa fu ucciſo

da’Congiurari Giulio Ceſere; i] Papola detestando anche il luo-

go , dove fu commeſſo questo Patricidio , la distruſſe .

Seguite per la Strada de’ Giubonari; e nellaPiazzetta , che

sta nel fine di eſſa, vedrete la CHlESA m 8. BARBA“ m’ Lum/m , di

nuovo fabricata,e ornata con Architettura di Giuſeppe Paſſerî .

Il Wadro dell’Altar Maggiore, e Opera di Luigi Garzi;il quale.

dipìnſe anche la Cappella delbùocififl'o , e fece tutte le Pîtftul'u

ſſ — a re:  
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a freſco , che ſi vedono nelle Volte , e ne i lati della Ch îeſa . La"
Statue della Santa nella Facciata esteriore , fn ſcolpita da Am-
brOgio Pariiii . Entrate poi nella Piazza,che prende il nome dal
Monte della Pietà , e nel Palazzo di‘detco Monte oſſervate una.
nobiliſſimaCAPPella di fini marmi ,.nel cui Altare è un Baſſori-
lievo stiſſnatiffimo di Domenico Guidi, con altri due Baffirilievi
lateral di Monsù Teodone , e Monsù Le Gros,

Nella detta Piazza oſſervate la Chieſa di S. Terreſa , e S.
Gio: della Croce de PP. Carmelitani Scalzi eretta nel Palazzo
già de Barbarini dove abitò Urbano VIII.

R ivolgetevi alla Chieſa di S. SALVATORE … CAMPO, architet-
tata dal Paparelli: indi alla Piazza,e al nobiliffimo Palazzo del-
la Famiglia Santacroce , nel cui Cortile fono molti Baffirîlievì
antichi; e negli Appartamenti molte Pitture a freſco di Gio:
Franceſco Grimaldi , Vi *vederete ancora una bella Statua di
Appnllo ;un’ altra di Diana ; due altre diuna Cacciatrice, e di
un Gladiatore ; e un Ritrato in marmo dell’ Algardi .

Paſſate alla Chieſa di S.MAMA … CACABAR],COSÌ detta da una
Famiglia Romana,che la fondòzpoi a quella di S.Paolo alla Re-
gola,nuovamente fabricata da’Padri delTerz’Ordine di S.Fran-
ceſco della Nazione Siciliana . E’ tradizione , che qui abitaſſe
S.Paolo la prima volta, che venne in Roma . Più avanti trove-
rete la Chieſa di S. MARIA …Monricwſil, rifabricata da Clemen-
te XI. In eſſa il andro dell’Altar Maggiore fu dipinto da Bac-
cio Ciarpi : e il Salvatore a Muſaico nella Tribuna è antichiſli-
mo , eſſendo più di 1300. Anni, che èstato fatto .

Appreſſo troverete la Chieſa di S.BARTOLQMEO De’ VAcciNARr,
rimodernata , ed abbellita de’ medeſimi . Viſitate poi la Chieſa
di S. Maria del Pianto così chiamata perchè vi è un’ Immagine
della B. Vergine , che miracoloſamente versò dagli occhi le la-
grime . Snl’ Monte vicino, detto de’ Cenci, vedrete la Chieſa di
s. Tommaſo , e il Palazzo della ſudetta Famiglia .

]nviatevi alla Piazza Gindea,dove nelSecolo paſſato ſi ve-
deva un gran reſiduo d’antica Fabrica ( della quale ſono ancora.
i vestigi appreſſo la ſndetta Chieſa dis. Maria in Cacabari ) cre-
duta daLucioFauno unPortico eretto dall’Imperatore Settimio
Severo - ll Serlio riportandonelaPianta nel lib. ;. della ſua Ar-
Ghitetrura, fa vedere, che questa Fabrica occupava per lunghez-

\ za tut-



za tutta la contrada de’ Giubbonari, e le Cafe dc’Santzcrnce.Fſh

anche creduta da molti il Porricodi Pompeo;ma la struttura po-

co magnifica, che li vede in;quei pochi avanzi, c il ſito dove fa-
no, fanno conoſcere non effer quello, ornato di tante Colonne,

e fabricato al fianco del Teatro in luogo molto diverſo da que-

fioffiu dunque tal Fabrica più verilimilmente il Portico diGneo

Ottavio , che pOl fu detto Ambulatìoms Ofîawiamc , come di-

mostra il Donati . '
Entrando poi nel Ghetto degli Ebrei,vi viene di proſpetto

la Chieſa di S. Gregorio , che fu antica Parrochlzſi ; ſoppteſſa , e

fatta rinomre da Benedetto Xlil. vi riſiede una Confraternità.

detta la Divina Pietà . Uſcirete al Ponte , chiamato prima Fa—
brizio , oggi Watt") Capi, il quale congiunge [’ Iſola alla Cit-

.tà ; ſiccome dall’ altra parte il Conte Cestio [’ n'niſce al Traste-

vere . I faſcî del Grano tolto da i Campi Tarquini , e gettato

per odio nel Tevere ,ivì arrestandoſi inſieme colle arene porta-

tevi dal Fiume, formarono a poco a pOCO quèst’ Iſola , Come)

narra Livio .Fu poi fabricata a guiſa di Nave in memoria di

Quello , che da Epidauro conduſſe a Roma il Serpente creduto

Eſculapio , al quale i Gentili la dedicarono edificandogli’ mL.

Tempio , sù le cui rovine è oggi la Chieſa di S. BARTOLOMEO , te-
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dura da’ Rclîgioſi di S. Francefco . Veneratein detta Chieſa il
Corpo dell’Apostolo, collocato nell’Altar Maggiore dentro una.
prczioſa, Urna di Porfido , a cui fel-ve di ornamento una Cupola
ſostenuta da quattro Colonne della steſſa pietra,a giudrzio degl'-
Intendenti aſſai maravìglioſ‘e ._ Vi fono ancora i Corpi di S.Pao-
lino Veſcovo di Nola , di S-ſiAdalberto , di S. Eſuperanzio , o
di S.Tendora Vergine,e Martire; :: con altre Sacre- Reliquie una.
Spina della Corona di Nostro Signore-anfi dirimpetto a que-
sta Chieſa , è l’ altra di S. Giovanni Colabita , inſigne per le.…-
molte Sacre Reliquie , fra le quali è il Corpo del Santo la cui
Chieſa fu architettata di nuova facciata da Luigi Borattone , e
dentro tutta ornata di vaghi , e preziolì marmi con stucchi do-
rati, e pitture d’ ottimi profeſſori vi ‘è aneſſo [’ Oſpedale gover-
nato da PP. detti Fate bene Fratelli . (Lui era anticamente un’
altro Tempio di Giove ,eretto da Caio Servilio Duumviro .

Fu detta ancora queſt’lſola de’Languenti,atteſo il eostumc
antico di eſporre in eſi‘a dentro al Tempiod’ Eſculapîo gl’ In—
fermi, affinchè racquistaſſero la Sanità. Ne’tempi d’Onorio [113°
peratore fu quivi l’ abitazione della Famiglia Anicia »

Hm della Yi'rza Giornata :
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QUARTA.

Da 5. Laren-zo in Dama/ò alMonte Aventino :

- N qucsto giorno il principio del vostroViag-ſ
gio farà dalla Chieſa Collegiata di S.LOREN-

 

 

\ſſ ſì _ .’ 10 m DAMASO, dove Èil Corpo di S. Da-

{ \ , \ \ maſo Papa con altre Sagre Reliquie , risto-

ſi- ‘rata , : ornata in vari tempi da Pontefici ,.

», ' ſi_ ſſſſ e Cardinali Cancellieri . La Cappella ove ſl

” ’ ſi ‘ custodiſce il 88. Sagramento, e adornata

’ ' di fini marmi, e metalli architettata dai

Cav. Saffi , e Gregorini , il Quadro della Santiffima Trinità fu

colorito dal Cav. Caſalc , l’ altra dìncontro fù ſimìlmente or-ſſ

nata d’ Architettura di Nicolò Salvi , il O\ujdro con S. Filippo,

E S. Nicola è opera del Cav. COnca , le Pitture della volta fono

del Corrado , paſſando avanti venerate la miracoloſa Immagi-

della Madre di Dio ; e un divotiflìmo Crocìfiſſo , mediante il

quale parlò più volte 'N. Sig. a S. Brigida . Il S.Carlo di marmo

:ſopra l’ Altar vicino alla Sagrestia , fu ſcolpico dal Maderno .

La Tavola dell’ Altar Maggiore ( architettato dal Bernini)

fu dipinta da Federico Zlîccheri . Una Gloria d’ Angeli , ſo-v

pra ]” Organo , è del Cav. d’ Arpino; e l’ altra dirimpetto è di

Pietro da Cortona . Nella Nave di mezzo , la Facciata incon—

tro all’ Altar Maggiore 'ſu colorita da Giavanni de’ Vecchi:

quella della parte del Vangelo , da Nicolò delle Pomarancie :

e quella della parte opposta , dal Cav. d’ Arpino . I due San-

ti in Tela fopra dette due Facciate , fono del Romanelli. Dall’

altro fianco , la Cappella della Concezione fu architettata dal

detto Cortona , il quale dipinſe in eſſa la Volta: 1’ lmmagine

della B. Vergine nella Capella fuſſeguente è di Domenico Fer-

ri , allievo del Civvli ;pell’ ultima gi ſono molti Angell dipin-
ſſ ſſ ' "(i al
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ti dal Salviati..0ſſervate ancora ilDepoſito d’AnnibalCaroPoeta
italiano , la Tcſta del quale fu ſcolpita da GiO: Battista Dofio .
Vi fu istituita la prima Confraternita del Ss. Sagramemento
da Tereſa Enriquez . In quello contorno fa l’ Arco dell’ Im-
peratore Tiberio . ,

Vedreteil Palazzo della CancellariaApostolica, architetta—
to da Bramante , o come altri vogliono dal Sangallo . Lo prin-
cipiò il Card. Lodevico Mezzarota Padovano; e lo terminò il
Card. Raffaele Riario con travertini tolti dal Coloſſeo, e da un
antica fabrica di Bagni , che era nella Villa Ceretta ; o come al-
tri ſcrivono, da un’ Arco di Gordiano . Oſſervarete nel Cortile
il gran numero delle Colonne; e due Statue di grandezza gigan-
teſca , credute due Muſe . Trovarete la gran Sala nuovemente
ornata di Pittura,ed altro da Clemente XLe negli appartamen-
ti aſſai copioſi di Stanze , vedrete molti ornamenti di pitture ,
fatte da Giorgio Vaſari, Franceſco Salviati, ed altri buoni Pro-
feſſori . Serve il detto Palazzo di Abitazione a’Cardinali Vice-
‘cancellieri di S. Chieſa .

inviatevi poi alla Piazza de’Pollaroli, dove credefi comin-
ciaſſe il Portico fabricato da Pompeo Magno , per trattenere
in delizioſi paſſeggi i Cittadini, Era questo Portico ſostenuto da
cento Colonne, e circondato continuamente di Platani,ſotto a?
quali erano ſparſe varie Fiere di marmo , ſcolpite al naturale ,
oltre la frequenza di Fontane ornatiffime . '

Paſſando a mano dritta la Chieſa Parochiale di S. Maria di
Grotta Pinta, e a ſinistra quella della Viſitazione di S. Eliſ-abet-
ta, anderete alla Chieſa di S.Andrea della Valle de’ Padri Tea-
tini fabricata dal Card. Aleſſandro Peretti . Pietro Paolo Oli-
vieri fu il primo Architetto di quella Chieſa,ſſ e ſucceffivamente
CarloMademo . Il Cav. Carlo Rainaldi architettòla Facciata i
in cui le Statue di S.Gaetano, e di S.Sebastiano fono Scolture di
Domenico Guidi : Qgelle di S.Andrea Apostolo, e di S. Andrea
d’ Avellino fono di Ercole Ferrata :L’Angelo dall’uno de’ lati e
le Statue ſopra la Portagſono diGiacomoAntonio Fancelli.Nel-
la prima Cappella a destra quando ſi entra , ornata di prezioſi
marmi con diſegno di Carlo Fontana,il_ Baſſorilievo dell’Altare
fuicolpito da Antonio Raggi: che fece ancora laStatua delCard.
Ginnecti , e quella della Fama coll’ Arme di tal Famiglia ; lg.,

- ' ſſ ' ' Sta—
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Statue delle quattro Virtù , e dell’ altra Fama ſimile , furono
[colpite da Aleſſandro Rondone. La SecondaCappella,parimen-i
te nobiliffima, fu architettata da Michel’Angelo Buonarori: che
fece ancora il modello della Pietà , e delle Statue laterali , get-
rate in Bronzo .Nella Terza il Badro con S. Carlo è di Barto-
lomeo del Creſcenzj . Nell’ Altare della Crociata il S Andrea d’
Avellino e Opera del Cav. Lanfranchi . Nel’ Oratorio contiguo
il Quadro con l’Aſſunta fu colorito da Antonio Barbalonga al-
lievo del Domenichino . Tutta la Tribuna dell’Altar Maggiore
dal Cornicione in sù , fu dipinta dal detto Domenichino : dal
Cor-micione in giù, itre (Madri grandi nel mezzo fono del Cav.
Cozza Calabreſe ; gli altri due laterali ſono del Cignani , e del
TarruffiBologneſiJ quattro angoli dellaCuppola furono dipinti
dal ſndetto Domenichino;e tutto il rimanente dal ſudetto Lan-
franchi . Dall’ altra parte, il (Dadi-o nella piccola Cappella del-
la B-Vergioe,è lavoro di Aleſſandro Francefi Napolitano - NC!-
la ſeguente il S. Gaetano è del Camaſſei da Bevagna . él’ orna-
mento di fiori 2: di Laura Bernaſconi . Appreſſo vedrete il De-

poſito del Conte Tieni, architettato da Domenico Guidi,il qua-
le fece anche le Sculture . Nell’ Altar vicino il 5. Sebastiano &
di Ciovannide Vecchi: il piccolo Qtydro laterale colla B. Ver-
gine , ed altre fiigure, è di Giulio Romano . Nell’Altare che ſe- -
gue , il Vadro con S. Michele Arcangelo , e tutte le altre Pit-
ture, forio del Cav. Cristoſaro Roncalli. Nel’ultimo , composto
di ſquiſiti marmi, tutte le Pitture fono del Cav. Domenico Pif-
fignani : La Statua di S. Marta ‘e di Franceſco Mochi ; il S.Gio:
Evangelista è di Ambrogio Malvicino;il S.Gio:Battista è di Pie-
tro Bernino ; e la S. Maria Maddalena ?: di Cristoſoro Stati il
quale fece ancora la Statua di Monſig. Barberini dalla parte del
Vangelo , dove è il 8. Sebastiano dipinto dal Paffignani; e do—
ve appunto era la Cloaca , in cui fu gettato il Corpo di questo
Santo Martire . …

Uſcite perla Porta laterale verſo iCeſarini: e nella Stra-
da , che avrete incontro , potrete vedere la nuova Chieſa del
Ss. Sudario della Nazione Savoiarda;e quella di S.Giuliano del-
la Nazione Fiamenga .Rîtornando poi verſo i Catinari , nella.…-
flrada a mano manca troverete la Chieſa de’ Ss. Cofimo , Da-
miano de’ Barbieri; indi il Collegio de’PPJZarnabitL che nan.-

no rn  
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no in cm l’annel'ſa Chieſa di S. Carlo, Fabric-ata dal Card. Gio:

Battista Leni con architettura di Roſato Roſati: ma la Facciata
è diſegno del Soria.Nell’Altar Maggiore il Q_uadro con S.Carlo

è di Pietro da Cortona; la Tribuna è del Lanfranchi . Il Padre

Eremo nel Lanternino della Coppola fu dipinto da GiozGiaco-
”mo Semenza Bologneſe , allievo di Guido Reni; le quattro Vir-
tù ne’ peducci dal Domenichino. Nelle Cappelle, il Tranſito di
S. Anna è di Andrea Sacchi : il Martirio di S. Biagio e di (Sia-
cinto Brandi: e il Quſſadro nell’ Altar della Nunziata ?: del fu-
detto Lanfranchi . Nella Sa grestîa vi fono quattro bei (Madri
del Cav. d’ Arpino . Nel Colleggio de’ fuddetti Padri ,per la ſua
ampiezza , e vaghezza degno parimente d’eſſer veduto, tengo-
no le loro Conferenze Accademiche i Signori Infecondi.

Paſſate perla {ltrada de’ Catinari, e a niuno destra vedrete
la Chieſa Parrocchiale di S.Maria if) Publiculz'chosi detta dal-
la Famiglia Romana de’Publicolifluſpatronato del la Famigli—
Santacroce che ha in eſſa Depoſitiſſaſſai coſpicui . Portatevi per

. la detta strada in Piazza Mattei,dove vedrete una vaga Fontana
con Delfini,-:Statue di metallofinvenzione belliffima di Taddeo
Landini Fiorentino. Entrate poi nel Palazzo già de’ Patrizj,ora
de’ Costaguti, in cui ſono pitture del Lanfranchi, del Guercino,
e del Cav.d’A-rpino;fra le quali quella aſſai celebre,che eſprime
la Verità ſCOperta dal Tempio .Di quà per un vicoletto andere-
,te alla Chieſa,e Monafieſſſo di S. AmbrOgio della Maffima,cl:e fu
Caſa paterna di detto Santo, e di Santa Marcellina ſua Sorella.
_Nella Cappella di detta Chieſa , il Quadro di S. Stefano Proto-
mart-ire 'e di Pietro da Cortonazla depofizione del Signore dalla
Croce i::di FranceſeoROmanelli :il S- Ambrogio nell’ Altar
Maggiore è di Ciro Ferri .

Paſi'ate alla moderna Peſcheria,dove troverete l’antichiffi-
mo Tempio di S.Angelo,ſituato nella ſommità dei CircoFlam-
minio , detto dagli Eccleſiaſiici , iflſàmmo Circa ; e forſe nell’
isteſſo Tempio di Bellona,o di Mercurio; o come altri vogliono
,nel Tempio "di Giunone, fondati'sù l’antica Iſcrizione, che vi {i

3636; ma da quellaſſhe apportano il Marlianoyed il Mauro,eiò
’non ſi può inferire.Sotto l’Altar Maggiore di detta Chieſaſiripo-
fano i Corpi de’ S. Martiri Getulio , e Sinforoſa , e di alcuni
floro Figliuoliſi Accanto" vi èl’ Oratorio de’ Peſciven-doli , OFM!
t; di buone Pitture . ſi ' ' Uſcì-
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Uſcîto dalla Peſcheria , paſſerete al Palazzo già de’ Savelli ,

oggi degli Orſini , edificato nell’ antico Teatro di Marcello; e
poi alla strada dietro la Chieſa di S- Nicola in Carcere , contrada
anticamente piena di Botteghe , eehiamata l’ Argileto , nella
quale ti apriva la Porta flumentana : e da questa parte arrivere-g
te al Ponte Rotto .

Vivi oſſerverete un Tempio antico con Colonne ſcannel;

late : ma di struttura umile , perchè edificato ne’ tempi antece-

denti alle magnificenze , e luffi delle Fabriehe . Fu prima dedica-
to alla Fortuna Virile ; indi alla Madre di Dio ; ma ora è detto

8- Maria Egizziaca : poichè fu coneeſſo alla Nazione Armena da

S. Pio V.vi ſi celebra in rico Armeno per conceflione dello fieſſo
Pontefice . Nell’Altar Maggiore , preſſo al quale fi confervano
mſigni Reliquie , il Vadro con la Santa è lodatiffima Opera di

Federico Zuccheri, Clem. Vl. ristorò,e abbellì questa Chieſa,co-
me anche l’ anneſſo Oſpizio , in cui li allogianoi Pellegrini Ar-

meniCattoliei , che vengono a vìſitare i Lu0ghi Santi di Roma.
Più oltre e un Tempio Rotondo , che li chiama S. Stefano

ovvero 5. Maria del Sole, perche fu creduto quivi il Tempio del

Sole : ma vi fu più probabilmente quello di Vesta . Quì erano
gli antichifiimi Navali,eìo‘e lo sbarco di quanto per fiume veniva.
alla Cittàfflrima che dal Ponte Sublicio foſſe impedito alle Navi-

di giungere tanto avanti . Tutta questa riva del Piume ristretto

dall’ Argine fabricatOvi da Tar uinio Priſeo,era detta Pulcbrum

Littuan queſſsto ſitoè un vaghi zmo Giardinetto della Famiglia.
Cenci ,- e fra eſſo , e il detto Tempio di S. Stefano sboccava nel

Tevere laCloaca Maffima;qnà indrizzata dal ſudettoTarquinio .

Incontro al detto Giardino e la Chieſa Collegiata di S.Ma-

ria in Coſmedin,detta altrimente Scuola Cree-21,0 dall’inſegnarſt

ivi le lettere Greche, o dall’ eſſervi stata vicina una contrada de’

Greci. E’tradizione aver quivi avuta catedra S. Agostino. Vi ve- ‘?‘x
\ \

drete un’ antico Saſſo rotondo , che rappreſenta un Maſcberone,

ed è appunto quello , che vien chiamato dal Volgo la Borca dcl-

Iaſi Verità. Quest’antichiffima Chieſa fu rifabrieata da S. Adriano

Primo l’ anno 780. e da eſſa ſalirono al Ponteficato Galaſio Hue

Celestino H[. e ne uſcì anche l‘ Antipapa Benedetto XII. detto'

XIII. Perchè era ſepolta circa otto palmi fotto terra,-e vi (: ſcen-

deva per fette ſcalinì ; fu votata la Piazza da Clem.—XI. [’ anno

ſi D 1 7 I 5 . .  
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1,715. , ": rimeſſa al piano della Chieſa . Lo lleſſo Pontefice ercfl'c
mila dClta Piazza una bella lontana, architettata da Carlo Biz-
zaccheri, e un vallo Fontanile a capo di eſiſſa. Il Sig. Card. Anni-
bale Albani nel 17 r 7. eſſendo Diacono di quella Diaconia,le ri-
novò la"Pacciata con architettura diGiuſeppe Sardi.“ magnifico
Coro d’ inverno fu fatto da fondamenti dal Canonico GiozBat-
tista Sabbatini Gaſpari , che fu Architetto il Cav. Tomaſo Mat-
tei . ] (Madri laterali di eſſo ; e l’occhio della Volta fono pitture
di Giul'eppe Chiari . ll A_adro laterale a mano manca dell’ In-
grefl—Îo ‘e opera di Gio: Battista Brughize l’Immagine della B.Ver-
gine ,che li vede nel mezzo .di detto Aadro, dipinta in muro ,
vi fu traſportata da una (f-aſa vicina , dove faceva molti miraco-
li . Sotto la Tribuna ſi vede in oggi la Conſeffione in forma di
piccola Baſilica , dove ripoſava il Corpo di S. Cirilla Figlia di
Decio . Eſſendo {tata per 2.00- anni chiuſa , ed ignota-; nell’ an-
no. 17 i 7. fu riaperta , fornita di deppia Scala , e abbellita da..
Gio: Mario Creſcimbeni allora Canonico , e poi Arciprete di
detta Collegiata; il quale fece ancora conſagrar !" Altare , e
lo arricchì di molte Sacre Reliquie-L’immagine della B.Vergino
Titolare della Cl—zieſa , ‘e di quelle [venute dalla Grecia nel tem-
po delle perſecuzioni delle Sagre lmmagini ; e la ſuſia facciata è
tanto bella , e perfetta , che i principali Pittori de nostri tem-
pi hanno giudicato non effere opera Umana ; ma Divina , ed &
miracoloſiffima . -

Seguite verſo la via del Tevere , e troverete la Salata nel
luogo stcſſo , dove era anticamente : e dirimpetto la Chieſa di
S. Anna ”de’Calzettari. Avanzandovi appreſſo alle radici del
Monte Aventino , lotto la Chieſa del Priorato di Malta, vedre-
tei vcstigj della Spelonca (HC-acco Pastore , famolſio per, molti
lati-acini , e particolarmente per i Buoi rubbati ad Ercole , dal
quale nell’ istcſſo luego fu ucciſo;perlo che i Gentili ereſſero un
Tempio , che ſi diceva d’Ercole Vincitore . Qyſiivi fecondo alcu-
ni , erano le Scale Gemonie , così dette dal gemito de’ Condan-
nati , che a dette Scale ſi troſiravano , e poi ſi precipitavanolài-
wi parimente fu l’ Altare dedicato dal medeſimo Ercole a Giove
] mentore. _ -

Più avanti era il Tempio di Portuno , non molto distantc
dal Ponte Subiicìo ,. icni vcstigi vedrete nel Piume . Fu questo

, Pon-
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Ponte fabricato dal Rè Anco Marzio , che aggiunſe il Traſleve-

re alla Cittìſi; ed è celebre per l’azione glorioſa di Orazio Coeli-

te , che lo difeſe da’Toſcani . Pu detto anche Emilio , da qua!“

cheduno dital nome, che lo rifece con più magnificenza,ma pu-

re di legno ; poichè era vietato da ſnperstizioni introdotte il fa-

bricarlo di marmi . Dal ſudettoſſ _ Ponte fu gettato nel Tevere [’

ImperatOre Eliogabalo . In questa cont-rada, , chiamata le Sali-

ne , terminavano i condotti dell’ Acqua Appia , portatavi da_-

Appio'Claudio Cenſore , cognominato il Cieco .
L’ Arco , che fi vede paſſata la Marmorata ( così detta dai

"marmi , che da" Carrara condotti quà fi sbarcavano) li chiama-

va de’ fette Veſpiſilloni , in tempo del Fulvio , e del Fauno; ed

'oggi ſi dice S. Lazzaro, perla Cappella ivi eretta- al detto Santo.

' Troverete poi alla ſilinistra un Baloardo , fabricato da Pao-

lo [II. e più avanti alla Sdestra il Monte Testaccid , Efatto di Vaſ:

rotti di terra , cumulati in quello luogo da ì'Vaſari,che antica—

mente quì appreſſo lavoravanowvvero di frammenti d’Urne Se-

polcrali , come altri afferiſeono . _Sotto, quello Monte fono state

cavare Grotte frcſchiffime per conſervare i Vini ne’ bollori dell’

Estate . Quali dietro al Monte medeſimo era il Circo "chiamato

Intimo ; ed il Boſchetto d’llerna , dove i Pontefici de’Gentili fa-

cevano ‘alcune loro ſuperstitioſe Cerimonie .
Preſſo la Porta della Città, detta. di S.Paolo troverete una

gran Piramide di pietre quadrate,alta palmi :60.,e larga nel ſuo

baſamento palmi [go. , la quale fu fatta (come indica l’ Iſcri-

zione in ; go. giorni , per ſerbarvi le ceneri di Caio C'estioſſ, uno

de’ Profeti , che avevano cura di preparare gli Epuli , 0 Con-

viti a Giave , ed agli altri Dei de’ Gentili . Nel Mafficcio di

quella fabrica è una (tanza a volta , alta palmi 19. , e lunga.:

palmi 16. ornata di belle pitture , che rappreſentano figure di

Donne , ed altro . ſi . ſi

Fuori di questa Porta dopo la fabrica del Ponte Sublicio ful-'

rono i Navali -, ovvero lo sbarco delle Merci , con l’ornatiffimo

Porto fabricato da M. Emilio Lepido . Era anticamente la detta

Porta dOve al preſente ?: la Salara ; e ſi chiamava Trigemina ,

perchè da eſſa uſeirono itre Orazi a combattere co’ i tre Curia-

szîu chiamata anche Ostienſe , erche conduce ad Ostiaze chia-

mafi dis. Paolo , perche guida al a Baſilicz di detto Santo—.‘ ,
D : Per  
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. Perſiquestla Porta furono condotti al martirio i SS.Ap0stolî
Pietro , e Paolo : e nella prima Chieſuola , che troverete a mano
destra, o poco lontànn, vide S.Paolo la nobil Matrona Plautilla,
\: le dimandò una benda per velarſi gliocchi , con promeſſa di
restituirglîela : cOme in effetto la reſtituì alla pia Gentildonna ,
apparendole dopo la ſua morte .

Più oltre a man finistra vedrete una Cappella ſabricata do-
ve i ſudetti Apostoli ſi divìſero l’uno dall’altro ; proſeguendo S.
Paolo il viaggio all’A eque Salvie, 5. Pietro incamminandofi al
Monte Aux-eo . {Trax-crete poi a man delira la Vigna , che fu di
S. Franceſca Romana ; nel cui muro esteriore fono dipinti alcu-
ni miracoli , che ivi operò la Santa .

Incontro a quella "Vi gna corre un fiumicello , chiamato’da.
Prudenzio , e da S. Gregorio,Rivo d’Almone . E’ di curto viag-
gio , naſcendo ſopra la Caffarella , e ingroſſando perla Via Ap-
pia nel luogo detto Acquataccio , dove entra nel Tevere . Noni-
dimcno è celebre appreſſo gli Scrittori , poiche quandoſifu por-
tato dalla Frigia a Roma il Simulacrodî Berecintiu , creduta da’
Gentili Madre degli Dei, fu quivi lavato da ſuoi Szzcerdoti,e po—
flo poi ſopra un Carro tirato da due Vacche , fu condotto nella.
Città con grande Allegrezza del Popolo : perlocſſſihe {'u ſerbato il

co-  
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costume di portarlo ogn’anno con folenne pompa nel medeſnno:
modo , e nel medeſimo luogo a farlo lavare . ſſ
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Giungete al Prato della Bafilica di S. PAoLo , dove fono fei.
polti moltiffimiCristiani , morti nel contagio degli anni 1656.
e mi 7. i quali ſi raccomandano alle vostre orazioni . Pu edifi-
cata questa Baſilica da Costantino Magno in un Podere di Luci-
na nobiliffima , e religioſiffima Matrona , nel quale era anche
un Cimiterio di Martiri . Fu poi rinovata dall’Imperatore Ono-
rio , e da Eudoſia figlia d’Eudoſio , e moglie di Valentiniano :
e ſuſſeguentemente ristorata, e ornata da molti Sommi Pontefi-
ci . E’ lunga ſenza la Tribuna palmi ;;;-, e larga no;. Si distin-
gue in cinque Navi con quattro ordini di colonne ,la metà del-'
le quali fono di granito Orientale . Si aſcende per due Scalinata
di marmo all’ Altar Maggiore , posto fra due Navitraverſe con
archi ſostenuti da dieci colonne di Granito.

La Tribuna aſſai grande è ornata d'i- belli-filma Mu-faico and
tico, e di un pavimento moderno , composto di" politifi-imì mar-
mi . Ha un maestoſo Altare con quattro groſſc Colonne di Por-
fido ; e quattro minori ne stanno ai due Sedili laterali ; e quat.
tro Emili in Ogni Altare delle dBtte Navi travel.-('e. . ſi 1 ’

‘. s I  
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Il Barito nſſell’ Altare della. Tribuna ": di Lodovico Civoli;

le pitture de i quattro Ovati ſono di Avnnzino Nucci, : .i Mu-
ſaici fono di Pietro Cavallini. Alla destra del ſudetto Altare, in
una Cappella di bellifſimi marmi , venerate il Crocififfo , che
parlò a S. Brigida, Opera. del ſùdetto Cavallini . La Statua tii
quella Santa , collocata in una nicchia’pocoſilontana , fu ſCOlpl-
ta dal Maderno . Dall’altra parte della “Tribuna, la Cappella.
del SS. Sagl-amento fu architettata dal ſudetto Maderno , e or-
nata di pitture dal Lanfranchi: ed ha'un prezioſo Tabernacolo
di pietre finifiime: . ſi

Nelle altre Cappelle, fra molte inſigni pitture, che vi fono,
l’Aſſunzione della B. vergine fu dipinta da Girolamo Muziani ;
la Lapidazione di s. Stefano da Lavinia Fontana; la Converſio-
ne di S. Paolo da Orazio Gentileſchi ; e il S. Benedetto da Gio-
vanni de Vecchi . Li Muri della Nave di mezzo fono ripieni di
pitture antiche , e fotto vi 'ſono l’ immagini de Pontefici , e dal
Regnante Pontefice BENEDETTO XlV. fatte ravvivare con
nuovi colori , e feguitare la ferie. fino al preſente dal Pittore

Salvatore Monofilio Meflîneſe . ,
Sono in questa Baſilica fra molte Sagre Reliquie una par-

te de’ corpi de’ SS. Pietro , e Paolo Apostoli : i Corpi de’SS. Ti-
moteo , Giuliano , Celſo , e Baſilifl'a Martiri , edi alcuni SS.]n-
nocenti ; un Bracaio dis. Anna Madre della B. Vergine : e la.»
Catena , con cui fu legato S. Paolo nella prigione . Dal Pon-
tefice Eugenio lV. fu data in cura a’ Monaci Caſinenſi di S.Giu-
fli—na , introdottivi l’anno 1425. Benedetto XlIl. fece rinova-
re il Portico , ela facciata ,- aprire nuove porte e ridurre la..:
Hrada al pianodella Chieſa .

ſſ Inoltrandovi nell’altro Prato , chiamato il Prato di S.Pao-
30; con un miglio di cammino giungerete al luogo chiamato le
Tre Fontane , dove il S. Apostolo ſostenne il Martirio . Vedrete
ivi l’antichiffi‘ma Chieſa de’ Ss. Vincenzo , e Anastaſio Martiri ,
fabricata da Onorio ]. circa gli anni del Signore 515. , e risto-
rata dopo l’ incendio da Adriano ]. Circa gli anni 771, , come
ſcrive Riccardo Monaco Cluniacenſe . Fu poi rifatta da’ fonda;
menti da Leone III. , e dotata di Città , Terre , Castelli , e Por-
ſſtiſſda Carlo Magno ; il cui privilegio ha Bampato tra i Veſcovì

- Olli-mii il dottiflimo Abate di quello luogo Ferdinando Ulg'heſi
La
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lio nella ſua [ralla Sacra . Innocenzo lI. fabricò il Monastero}

riſtorò la Chieſa , e aſſegnò Poderi, e Vigne per i Monaci , che,

vi fece venire da Chiaravalle . le pitture dell’ Altar grande ſo—

no antichiffime , ma di buona maniera: e iDodici Apostoliſu

ipi-laſiſìri di mezzo furono copiati da’ diſegni di Raffaele. Vi lì

conſenfano le Reliquie di dieci mila , e più Santi Martiri ,oltre

quelle de’ danti Titolari . ’

Vedrete appreſſo un’ altra Chieſa , eretta nel fico dove fa
decapitato S. Paolo.]l Card. Pietro Aldombrandini la Fece risto-

rare con ſſdiſegno diGiacomo della Porta , aprendovî anche la.

Piazza anteriore; e volle che una Colonna, alla quale diceſi che

fu legate-,e decapitato il 5. Apostolo, ſi traſportaſſe , : collocaſſe

innanzi alla prima delle tre Fonti , che vi ſi vedono, per indica-

re il primo de i tre Saltî,che fece la Testa recîſa; come dimostra-

no gli altri due Salti le altre due Fonti , tutte e tre d’acqua l'oa-

viffiſſma,în talcoccafione miracoloſamente ſcaturìra . ll andro

con la Crociſiflione di S. Pietro , che in detta Chieſa vedrete , è

del celebre: Guido Reni: e le due Statue fu la Facciata fono di

Nicolò Cordieri ; detto il Francioſino . ſſ

Puff-ate quindi al piccolo Tempio rotondo,chiamato S. Ma-

ria Scala Celi , perche celebrando quivi un di S. Bernardo pe:

iDefonti , rapito in eſſstaſi vide uBa Scala,:zhe da Terra giungìu

_. ‘ _… Q ' ' 3…
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ſſ’ſſg GIORNATA;
il cielo, per la quale falivano molte Anime liberate dal Purga;
torio . Nel 1387. il Card. Aleſſandro Fſirnefe la rifece da’ fonda-
menti; e il Card. Pietro Aldobrandino la perfezionò con dife-
gno del ſudetto Porta . Vedeſi quivi il Cimiterio antichillìmo di
S. Leone , dove furono ſepolti dieci mila , e più Ss. Martiri , i
uali stimaſi foſſero quei Gristiani , che dopo aver lavorato nella

fabrica delle Terme Diocleziane , furono da quell’empio Impe-
ratore fatti morire -. Anticamente era quivi un’ altro Tempio ,
dedicato a S. Gio: Battista: :; vi fu anche una Villa chia mata Ao-
qua Salvia , nella quale stettero ritirati molti Santi nelle perſe-
cuzioni , e molti in eſſa furono regalati, martirizzati, e ſepolti .

circa un miglio più innanzi potrete vedere l’ antichiffimz
Chieſa della Nunziata , la quale fu già Oſpizio de’ Pellegrini
e fu conſecrata l’ anno ] 7zo. E’della Compagnia del Gonfalone,
e ſerve per amministrare i Sagramenti a i Coloni delle circon-
vicine Tenute . L’ anno 1640. fu notabilmente rin0vata dal giì
Card. Franceſco Barberini .

Ritornando verſo la Porta , rientrate nella Città; : cam-'
minando dentro di eſſa lungo le mura , ſalite da quella parte il
Monte Aventino così detto da Aventino Rè d’ Alba, quivi ſe-
polto . Fu aggiunto questo Monte alla Città da Anco Marzio: e
in elfo Remo preſe gli auſpicii per edificarvi la ſua Città , come
luogo da lui stimato più forte dal Palatino , eletto da Ramolo;
onde una parte di questo Monte da ciò fu detta RemuriaJ/edre-
te ivi !eZTerme di Antonino Caracalla , chiamate Antoniane, o
dal volgo Antignane , per ſervizio delle quali fu quà condotto
un ramo dell’Acqua Appia. Fu in dette Terme una stanza coper-
ta con volta ſostenuta da un’ armatura di metallo ciprio, fatta :
cancello con tale artifizio , che Sparziano riferiſce effere impofli-ſi-
bile l’ imitarlo . A giudizio del Serlio , questa fabbicaè meglio
inteſa che le Terme Dioclezianc , ed altre .

Vicina‘e l’antichiflima Chieſalſſ dis. Balbina , nella quale
fiori Cristoforo Perſona , Priore di questo luogo , eletto Biblio.
gecario Vaticano l’ anno 148 4. Sotto [’ Altar Maggiore di questa
Chieſa ſi custodiſcono i Corpi della ſudetta Santa di S. Wrino
ſ…, Padre , e di altri cinque Santi Martiri . In questa Contrada
fu anticamente il Tempio di Silvano . »

Dann—a ſìradella dietro. alla detta Chieſa vi ſicondurrete a
—- quel-
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quella di ;. Saba Abbate di Cappadocia , dove conſervaſi lo
Scapuiare di queſ-Io Santo , miracolofo nel fanar molte Infermi-
tà. Vedefi quivi un bel Sepolcro antico di Marmo , stimato, di
Veſpaſiano , e Tito Imperatori .

Andate poi alla Chieſa di S. Priſca , già abitazione delle
Sante Aquila , e Priſcilla ; illustrata dalla preſenza di S.Pietro
Apostolo , che vi convertì alla Fede :-e vi battezzò molti Genti-
li , fra quali la medeſima S. Priſca, eil di lei Padre Conſole Ro-
mano: e vi fi conſerva ancor’ Oggi il .vaſo , che uſava il Santo
nel battezzare . Fu questa Chieſa ristorata più volte da’ Ponte-
fici . e Cardinali; e dal Card. Franceſco Maria Caſini Ti-
tolare , che vi rifece ancora alcune Cappelle . In quello
contorno pongono alcuni Antiquari l’antico Tempio di Dia-
na , le Terme di Decio .' il Palazzo di Traiano , e le Terme Va-
riane . nel Pontificato d’ Innocenzo X. vi è stata posta la Sepol-
tura degli Ebrei . Vivi ancora fu il Vico Publico .

Seguendo perl’isteſſo Monte,troverete la Chieſa di S. Sabi-
na ſituata (come vogliono alcuni) nell’isteſſo Tempio di Diana,

vicino al quale era anche il Tempio di Giunone Regina . Si con-
fervano in detta chieſa i Corpi della Santa Titolare , di S. Sera-
pia ſua Maestra , ed altri Sl. Martiri . Nel convento anneſſo abi-
tò S. Domenico , Fondatore della Religione Domenicana .V’

,. . , ;  
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Vi condurrete poi a S. Aleffio; dove fu il Monastero di S.

Bonifazio ; ma prima vi era stato il Tempio di Ercole , preſſo al
quale gli Antiquari pongonol’ Armilustro , dove o li riponeva-
no,e conſervavanoſil’armem ſi eſercitavano nell’arme iRomani.

finalmente riconducetevi verſo, il Tevere , e troverete la
Chieſa di S. Maria Aventina del Priorato di Malta , dOve dicono
eſſere (lato il Tempio della Buona Dea : alla quale fagrifi‘cavano
folamente’ le Donne .E questa una Commenda dell’ Ordine Ge-
roſolimitano di Malta. Fu notabilmente rifiorato da S. Pio V.
che vi fece edificare l’Abitazione contigua . Qgſſì ſi- venera la me-
moria dis. Giovanni Fondatore di quell’Ordîne di Cavalieri ,
che vengono il primo giorno di Maggio , a celebrarvi la Festa».
"fu questo luogo beneficato dal Gard. Benedetto Panfili , che fece
ingrandire , ed adornare il Palazzino unito con una nobile
Galleria di Qiiadri , ed altre rare curioſità . .

_]n quello Monte giacciono ſepolti nelle revine i vestigi di
,molte Fabriche riguardevoli , che anticamente vi furono .- Quivi—
Evandro'ereſſe un Tempio , un’ Atrio, e una Libraria . Vi fu an.
che l’ Ara di Giave Elieio ; il Ponte , e la Spelonca , dave..-
il Rè Numa fece credere a’Romani di aver appreſx da Giove
gli auguri . Dopo la morte di Romolo fu eletto Numa Pompie.
lio Uomo illustre preſſo iSabini, per ſecondare Re de Roma-
ni , nel quale fu notabiliffima la pietà e Religione verſo li Dei ,
perciò diede la forma de Sagrifici , eleſſe i Pontefici , gli Auguri,
gli Sacj , divlſe [’ Anno in dodici Meſi, in giorni Fasti , e Nefa-
{li .Tutte queste'coſe mostrava Egli di aver ricevute dalla Dea
Egeria , acciò le Genti ancora barbare l’ accettafl'ero più vo-
lentieriſi,‘ - ſſ ‘

Fim delle .ngàrta Giornata .ſiî
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Dflllfl Pitrè-za di Monte Giordana per i Monti Celio , : Palatina .'
Ncomîncerete ilVîaggio di questo giorno dalla,
Piazza di MonteGiordano, così nominato da.
un tal Giordano della Famiglia Orſma , che,
nel Palazzo ivi ſituato abitava. Scendendo
verſo l’Orologîo della Chieſa Nuova, avrete
a mano dritta il Palazzo de’ CHPPWÎ , € a…-

— mano manca quello de’ Boncompagni. 'Vol.
tando pm alla ſinistra , troverete il Palazzo della FamigliaAvî-e
la , indi quello del Governatore di Roma . Appreſſo ?: la Chieſ}…
di s. Tomaſo in Parione,fatta con diſegno di Franceſcoda Volu-
terra .“ Il (Madre con's. Tomaſo Apostolo nell’ Altar Maggiore
fu colorito dal P. Cofimo Cappuccino . Negli altri due altari,
il Badro con s. Gio: Evangelista ſi crede del Pomarancio ; e..-
quello con la B. Vergine è opera di Giuſcppe Paſſeri . Sono in
detta Chieſa due Confraternite , l’una delle Miffioni , e l’altra.“
degli Scrittori : e contiguo ad eſſa ?: il Collegio Nardini .
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Portatevi alla Piazza di Paſquino , cos‘: detta da un’anticì

Statua ivi ſituata, e riputata eccellente; ſebbene perl’ ingiu-
rie del tempo è ridotta ad un Tronco qua—lì difforme ; e chiamaſi
dal volgo Paſquino , perche nou è venuto alla nostra notizia il
vero nome del Soggetto di eſſa. Fu ritrovata nel Palazzo,che fa
già degli Ori-ini , Fabbricato in detta Piazza dal Card. Antonio
del Monte con architettura di Antonio da Sangallo, in oggi dell’ſi
Eccellentiffima Caſa Santobono .

(Daſ: dirimpetto ha il l'uo Oratorio l’ArchiconFratei-nità de:-'
gli Agonizantifla quale con l’occaſione che celebrò l’anno Seco-
lare della ſua fondazione , ha ornata la Chieſ-a , e abbellita la..-
Facciata con vaghe Pitture . Si conſerva }O' in detta Chieſa , in-
fieme con diverſe ſacre Reliquie ,le Fa ce del SS. Bambino Ge-
sù , e ſì eſpongono alla venerazione ch’ Fedeli nell’ Ottavario
del Santo Natale . ‘

Conducetevi alla Ghieſa di S. Pantaleo architettata da 'An-
tonio de Rolli . Entratenella Caſa de Padri delle Scuole Pie do-
ve vi era un’ Opera di vera Carità nell’ educare tutta la Povertà.
nelle Lettere , e nella Pietà Cristiana , in oggi trasferita in una..

- nova Abitazione incontro la Chieſa di S. Niccolò à Ceſarini .
Più oltre eil Palazzo de’ Maffimi , fabricato con architet-ſi

tura di Baldaſſarre da Siena , e ornato al di fuori con pitture di
Daniele da Volterra , come pure al di dentro con pitture , Sta-
tue , Baffirilievi ſingolari ; _fra le quali vedrete [’ unica Statua di
Pirro Re degli Epiroti; comprata già da Angelo Maffimi per due
mila ſcudi . ln questo Palazzo nell’anno 1457. fu ed‘ercitato per
la prima volta il nobile, e maraviglioſo ritr0vamento della…»
Stampa da Corrado Suveynheyn , e Arnoldo Panartz Tedeſchi;
e i primi libri che quivi fi stampaſſero, furono S. Agostino della,
Città di Dio; e Lattanzio Firmiano .

Proſeguite verſo la strada della Valle , il cui lito depreſſo
fa congetturare , eſſer qui stato lo Stagno ; che era negli -Orti
d’Agrippa appreſſo le ſue Terme , dOve Nerone era ſolito di ce-
lebrar notturni conviti , comeſilegge in Tacito. Vindipor-
tatevi al Palazzo de’ Ceſarini , dove credcſi eſſere [lato il Porti-
co di Filippo è ridotto in un Belliſſimo Teatro per le Recife de’
Drammi Muſicali.Vicino e l’altro Palazzo del Marcheſe de’Ca-
valieri ; contiguo ad eſſo la Cliieſa di S. Elena de’ Credenzierj .

‘ ' Die- ’
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Dietro a quella è l’altra, Chieſa delle Monacne dis. Anna , uni-'
fa col Mo:-altero delle Medeſime . ln eſſa tutte le pitture della
Volta fono di (;iuſeppe Caſſari; e tutte quelle , che ſi vedono
nell’ Altar Maggiore, fono di Girolamo ſroppa . Nel primo
Altare a destra il (Ledro con S. Giuſeppe , e S. Benedetto èdel
Savonanzj , allievo di Guido Reni: e nell’Altare incontro, il
(Ladro Colla B. Vergine ; e con S. Anna , è di Bartolomeo Ca-
varozzi , detto il Creſcenzj : le altre pitture fono di Pierino del
Vaga . Segue la piccola Chieſa di S. Sebastiano de’Mereiari,dove
ſOuo parimente buon—e pitture, fra le quali il 8. Sebastiano nell," ,.
Alt… Maggiore e Opera del Cav. d’Arpino .

difendo perla Piazza dell’Olmo , cOsì detta da un’Arborc
di tal nome , che peril paſſato verdeggiavſia , vi condurrece alla
Parocliiale di S, Nicola de’Ceſarini , tenuta da’ PP. Somaſchi .
Incontro è il nuovo Collegio eretto da’ PP. delle Scuole Pie ,
con architettura di Girolamo de Marchis per uſo delle Scuole ,
che erano in‘S. Pantaleo . Tr0veretc poi incontro al Palazzo
della fai-niglia Strozzi , la Chieſa dell Archiconfraternità delle
Stimmate di S. Franceſco , di nuovo fabricata con diſegno di
Antonio Canavari . Il belliflìmo Quadro dell’ Altar Maggiore ?:

Opera di Franceſco - Treviſani; quello nella Cappella de’Sentl
(Dara-ita ?? lavoro di Giacinto Brandi ; ela volta della Chieſa ‘
fu dipinta da Luigi Garzî . '

Non molto lontano è il Palazzo de’Negroni è architettura .
di Claudio Lippi daCaravaggio,e dirimpetto quello del fu Carel.-
Ginnafio, fatto Monastero di Monache, e Seminario di Studenti,
fotto al quale è la Chieſa di S. Lucia dette delle Botteghe oſcure, ‘
dove anticamente era l’ingreſſo del Circo Plamminio, e il Terzi.-_
pio d’Ercole , e delle Muſe . Sopra la Porta di detta Chieſa ſſvr e_ ſi‘
l’lmmagine della B. Vergine {colpita da Pompeo Ferrucci ; e.…-
iu una (appella a mano destra vi è il nobile Sepolcro del __Caſfſſl-
Ginnafi ,le cui Statue fono lavori‘ di Giuliano Iſiſiinelli: ma 1 Putjſi. -
ti di ſopra , e l’altro Depoſito di Fauſlina Ginnaſi ſono opere di
Giacomo Antonio , e Coſimo Fancelli- Andate poial Mona-ile-
ro delle Monache , e Zitelle di S. Caterina de’ Funari : eretto
nel mezzo del Circo Flamininio , fatto da quel Flammiuîp, che,
fu ucciſo da Annibale p‘reſſo allego Trafimeno . Principlava il
detto Circo in Piazza Morgana alla Chieſſſa .» € OſPÎZÎO 4}? STE—.- --

' mezzo  
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' mislao cle’ Polacchi , che prima fi diceva S. Salvatore in Penfi'li ,
e terminava dove è il Palazzo de Mattei . Entrate nella Chiefs

anneſſa al detto Monaſìero , architettata da Giacomo della l’or-

ta , e vi vedrete Pitture di Annibale Caracci , di federico Zuc-

chieri , del Muzîanì , e d’ altri Valenti Autori . Oſſervate poi il

detto Palazzo de’ Mattei architettato dal Maderno , in cui fo-

no molte Statue , e Baflirilievi antichi ; e Pitture dell’ Albano ,

lanfranchì , Domenichino , e di alcuni allievi del Caracci .
Seguìtate alla Piazza dei Capizucchi, dove è una vaga Fon-

tanazpoi alla Cbieſa di S. Maria in Campitelli . rifabricata, 6 or-

nata di bellìſiìma Facciata dal PopoloRomano nel Pontificato di

Aleſſandro VI]. per Voto fatto in tempo di peste . Sono in all‘;

' coſpicue due Cappelle , l’ una a destra dedicata a S. Anna , il cui

(Madre fu dipinto da Luca Giordanige l’altra incontro degli Al-

tieri nella quale fu colorita la Nafcita di S. Gio: Battista da Gio:

Battilìa Gaulli detto Baciccio.Riverite nell’ Altar Maggiore un’

Immagine della B. Vergine , traſportatavi dalla Chieſa di S.Ma-
ria in Portico,la quale è {colpita in profili d’ oro dentro una ra-

ra gemma di Zaffiroſſhcſiha ſiun palmo in circa di altezza,e mez-

zo palmo di larghezza, e da i lati vi ſono ancora ſcolpite in due

Smeraldi le Tette de’ Ss. Apostoli Pietro , e Paolo . Vedrete poi

il nuovo Convento dei. PP. della Congregazione della Madre di

Dio , che anno in cura questa Chieſa; e dirimpetto il Palazzo

de’ Palozzi Albertoni . Alla ſinîstra della Piazza vedrete un’ an-
golo del Monastero di Torre de Specchi , fondato da S. Franceſ-

ca Romana; e nella fua strada anteriore le Chieſe de’Ss. Andrea,

e Leonardo de’ Scarpellinì , e della Compagnia di S. Orſola ; c
a man finistra paſſerete fotto un’ Arco, vicino al quale è la Chie-

ſi‘adi S'- Gi0vanniEvangelista de’Saponat-i . «
Anderete in Piazza Montana:-a.Circala quale anticamente

fu [aperta Carmentaie ; e il Foro Olitorio , dove era la Colon-

nl chiamata Lattaria , Perchè-€ come ſcrive Festo ) vi li porta-

vano Fanciulli da lattarſi . E quida un’ Ara , o Altare di Giu-
none Prefide de’ Matrimoni, (perciò cognominata Ju—ga) comin-
ciava la strada Jugaria , che "per le radici del Campidoglio con-
dncevano al Foro Romano . -

A man destra vedrete una parte del Teatro di Marcello, în-

]anxî gl quale fu la Curia Ottaviana, col Portico pure-di quefio
. ‘ \ no-
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nome , edificato da Auguſìo in onore di Ottavia ſua Sorella . Si
(lendeva il detto Portico da S. Nicola in Carcere fino a S.Maria.
in Portico ; e fra quelle due Chieſe , al tempo di Lucio Fauno fa
ne vedevano iVestigj,, che alcuni ſcrivono eſſer {lati di opera
Jonica,altri di Dorica. Anzi il Fabrizio, il quale ſcriſſe nel 1587.
dice che fra quelle due Chieſe , dove il luogo ‘e restato più emi-
nente per le mine , ha veduto cavare marmi Tiburtini , eſifram-
menti di groſſe colonne , e fino al preſente in eletto luogo , ove
fono molte Cafe in triangolo avanti la Chieſa di S. Omobono , fi
vedono nelle Cantine reliquie della dette Curia,e Portico diOt—
tav-ia ;dal qual Portico anche la ſudetta Chieſa di S. Omobono,
prima che fufle eonceduta a iSartori,ſi chiamava di S. Salvatore
in Poni-:o _. come ſcrive il Fanucci a lib. 4- cap. 34.

 

Più oltre è la Chie-fa di S. Nicola detto in Carcere 7, perchè
fiimaſi edificata nel ſito dell’ antico Cerere di Claudio Decem-
viro,in cui un Vecchio condannatoa morir di fame fu mantenu-
to in vita dalla figliuola , che lo alimentò col proprio latte, co-
me riferiſce Feflo : benchè Plinio ſcrive , che non il Padre , ma
la Madre foſſe alimentata in tal modo dalla figliuola. Per quest’
2th <P amor filiale fu eretto un Tempio alla Pietà di C. Qgin-
zio, _e M. Attilio Conſoli nel luogo , dove fu poi fabrieato da
Aus-"11031 Teatro di Marcello . Ap—  
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Apprell'o fu il Tempio di Giano con due Porte , che nella

guerra (i aprivano , e nella pace iì tenevano chiuſe : e da eſſo an-
chela strada vicina fu chiamata vico di Giano .

Segue la Chieſa di S. Galla , già detta S. Maria in Portico ,
per l’immagine della» B.Vergine traſportata alla Chieſa di S.Ma-
ria in Campitelli . Fu edificata in una parte de’ Portici di Orta-
ſſvia , che comprendevano in fe i due Tempi di Appollo , e Giu-
none ,fatti da Metello . In questa Chieſa era la caſa paterna di
detta Santa , che fu figliuola di Simmaco Uomo Conſolare , fat-
to uccidere dal Re Teodorico .Fu riedificata dal Duca D. Livio
Odeſcalchi , Nipote d’ lnnocenzo XI. , il quale vi fece un’Oſpi-
zio per ipoveri Pellegrini , Convaleſcenti , ed altri , che nou_,
hanno ricovero .Ultimamente da Livio Odeſcalchi ha riedifica-
ta la Chieſa , ed Oſpizio , ed il Moderno Duca D. Baldaſſarre vi
ha aggiunte nuove Fabriche . Più oltre &: la piccola Chieſa di S.
Aniano de’Lavoranti Calzolari .

Di quì ſula man ſinistra vi condurrete allaChieſa di S.Gio-
vanni Decollato, dove è' la Compagnia della Miſericordia, eret-
ta da principio in S. Biagio della Pagnotta a Strada Giulia . Nel
primo Altare a destra il Aadro cOn la Naſcita di S. Gio: Batti-
sta ?: opera diGiacomoZucca;Nel ſecondo,il S. Tomaſo con altri
Apostoli,e d’un’Allievo del Vafarî-Nel terzo la Viſitazione della
B. Vergine, ed altre pitturezſono del Roncalli . Nell’Altar Mag-
giore il Quadro con la Deco'llazionedi S. Gio: Battista fu colo-
rito dal ſudetto Vaſari ; e fei Santi nell’ Arco ſuperiore fono di
Giovanni Coſci . Dall’altra parte il S. Giovanni posto nella Cal-
daìa con altre Figure, è‘di Battista Naldini ,' che fece anche altre
pitture di ſOpra , e ]" laterali dell’ſi ultimo Altare , come anche la
Gloria di (opra, furono dipinti da Jacopino del Conte Fiorenti-
no. Entrate nel contiguo Oratorio , parimente ornato di belliſ-
ſſſime pitture . Nell’Altare la Dcpoſizione di N-Sig. dalla Croce
è delle migliori opere del ſudetto Jacopino: i SS. Andrea, e Bar-
tolomeo laterali fono di Franceſco Salvi-ati . L’lstorie di 5. Zac-
caria coll’Angiolo,di S.Giovanni che predica, e del Batteſimo di-
Gesſſù Criſ‘ro, I'ſ-no del medeſimo Jacopino. La Prigionia del San-
to Precnrſore fu colorita (la Battista Franco VCnezìano; la Ce-
na di Erode col Ballo d’Erodiade ; da Piro Ligorio Napolitano:
la Viſitazion‘e di Maria Vergine , c la Naſcita dis. Gio: Buttitta

' dal
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dal ſudetto Salviatî . Appreſſo potrete vedere il Cimiterio de’
Giulìiziati- Poco lontana & la Chieſa di S. Eligio de’ Ferrari,fa-

brilcata "nella. steſſa contra-da dOve fu l’antico Foro Piſcario .
La proffima Chieſà di S.Giorgio in Velabroſie correttamen-

te ne’ tem pi meno eruditi Ad Vella: Alli-'El")? , offiziata da’ PP.

Agostiuìſianîſha ritenuta l’antica denomi-mzioneNelabrofu det-

to quel‘co luogo à Velcmdo , eſſendo stato neceſſari‘o a chi voleva.

per quenza parte paſſare all’ Aventino , trasferirvìſi in barca per

le acque.,che quivi da’viciaì Monti ſcolando formavano una pa-

ludezfiu che fu diſſeccato quello pia-no dal Re Tarquinio Prîſco.

In poca diſtanza dalla detta Chieſaoîstorata nobìlmente daISîg-

Cav—d‘. Gi-uſeppe 'R enato imperiale dell’ anno 1793.) corre una

acqua , chiamata dagli Antichi ]uturnaffi da’Mod‘erni la Fontana

di S.. Giorgio , con la quale le nè er-eſſe una Cartiera , ed una...-‘

Ferriera .

VWÉFJWV'.ſi e il
,i,
‘.

"T:… .

**I ‘T- '  
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a. ſi ſſſſſlſi

 

, Da queira contrada cominciava l’ antîeo Foro Bovario ;,c ‘

perciò Vedrete: apprefl'o la Chieſ-'a un’ Arco dl MATTO—, dedicato

da} Negozianti di detto Foro gall’ Imperator-e .Setu-mro Severo .

Waſ: all’incontro vi è un’altro Arco grande dl quattro proſpet-

tì , {ìimato erroneamente Tempio di Giano Wadriforfſie E] ci”-

" E en 0  
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ſendo uno di quei Giani ; o Portici , che erano in ogni regione’
fatti per commodo de’ Trafficanti .

Vedrete alle falde del Palatino l’ antichiffima Chieſa di S.
Anastaſia, fatta edificare da Apollonia Matrona Romana circa 1’
anno del Signore goo. per onorifica ſepoltura della Santa….- .
_Fu poi ristorata da molti Sommi Pontefici , e ſpecialmente da
’Urbano VIII. il quale caduto il Portico, ela facciata , la ri-
fece con generoſa magnificenza . Il Card. Nuno de CuuhL,
Portogheſe , eſſendone Titolare , fece rifabricare , e abbelli-
re tanto la Chieſa . quanto la Sagrestia , con ſingolar pietà ; e
liberalità . Venerate in eſſail Corpo della Santa , riposto in or-
nato lu0go con la di lei Statua , ſcolpì'ta da Ercole Ferrata . Oſ.
fen-ate la Tribuna ricca di marmi,eDepoſici della Famiglia Fe-
bei, con pitture di Lazzaro Baldi , e con due belliffime colonne
di marmo detta Porta Santa , che la ſoſtengono - Nello ſpaziug
che è tra la Chieſa , è il principio della strada , per cui li aſcende
all’Orto dell’Aventino, detto anticamente Clivio Publico,vi era.
il Tempio degli Dei Libero , Libera , e Cerere , fatto da Postu-

mio Dittatore , con altri Tempi pure di Cerere , e di flora .
Voltando a ſinistra vedrete in una granValle tra i dueMon-

tì Palatino , e Aventino , detta anticamente Marzia ,ed ora de’
Cerchi , un gran Concava di figura quaſi ovale, che ſerve ad

ufo di Orti . Qgivi era il Circo Maffimo, edil luogo ſpogliato
d’ ogni ornamento ne rit—iene quaſi l’antica forma -. Fu deſìinato
dal Rè Tarquinio Priſco,d0po la vittoria avuta contro i Latini,
al corſo de’ Cavalli, e delle Carrette: e il Rè Tarquinio Superbo
lo stabilì con Sedili di legno. Giunta poi all’ lmperio del Mon-
do la potenza Romana , Giulio Ceſare la .fabricò con pOmpa
corriſpondence alla ſua grandezza , rendendolo capace di 2.60.
mila Spettatori, come ſcrive Plinio nel lib. 36.cap. !;.Vi ag-
giunſe inoltre l’Euripio , che altro non era , che una ſſFoſſa piena.
d’Acqua, Circonſidante il vacuo del Circo , dove ne’ ſpettacoli ſi
uccidevano Cocodrilli: ed altri Animali acquatici , e li facevano
combattimenti Navali .Era il Circo diviſo da un’ intrawezzo »
intorno al quale correvano le Cal-rette , e i Cavalli : nelle due
est'remità erano le Mete, e nel mezzo il Tempio del Sole,al qua-
le era dedicato ., è appreſſoa questo ergevaſi l’ Obeliſco postovi
"da Angusto, oggi efistente nella Piazza del Popolo . Poco distan-

ſſſſ ‘ ' "' "ſſ ' ‘ tc fra



te fra altre Statue de’ falſi Dei vi era l’altro Obeliſéo,condottd—
vi da Collanzo , Oggi eſistcnte nella Piazza di S. (Zim-Laterano.

Camminando dall’uno all’altro estremo del Circo,oſſerve-
rete a finistra— nel Monte Palatinogran relîdui degli ultimi Sedili
del medeſinro Circo, dove li congiungeva col Palazzo imperia-
le . Proſcguendo il cammino , dove liete per voltare alla Chieſ:
di S. Gregorio , fa la Porta dell’antica Città di Romolo , chiav-
m ata Romanula . , '

Laſciata a man ſinistra la detta Chieſa,e andatevene a quel-
la de’ SS. Nereo , ed Achillea , dove ripoſanoi loroſſCorpi , fa-
bricata ( fecondo alcuni )appreſſo il Tempio d’lſide . ’

Paſſate di poi alla Chieſa , : Monastero di‘ S Sisto 'de’ Do'-
menicani , ſituato nella Regione della Piſcina Publica, la' quale
era un bagno, dOve il Popolo fi andava a lavare , e da qu‘esta Pi-
fcina la Ragione circonvicina ebbe il nome - Ripoſano in detta.
Chieſ; ì Corpi de’ SS. Pelico , Zeffirino, Antero ,Lcho , e Lu-
ciano Pontefici , c Martiri : e de’ 88. Sotel'o , Partenio; Lucio,:
Giulio Veſcovi , e Martiri. ' ' '

... Îlſſl. ſſſi; ſiÎlſſ ; ſſſiſi

: Will?
’ſ ‘

 

Uſcirete dalla Città per la Porta già ‘Îetta Capena , ed Ap-

Pia, ora di Sſsîbastiano, e con un miglio … circa di stradz retta .

E "

vi  
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îviconclurrete alla Cl;-icſa eli quello Santo.Vedrete in eſſa il Luo-
go , chiamato dal Bolio , edal Baronio il Cimiteriodi Calisto‘,
dove furono ſepolti i74ooo Martiri , detto communemente da

. noi Catacombe , o Catammbe , perche ‘e profondo , e cavato vi-'
cino alle tombe. ]n detto luogo per alcun: tempo ſtettero i Cor-
pi de’ 55* Pietro, e Paolo, per lo che dal Bibliotecario vien chia-
mato Bafilica degli Apoltoli . ivi fi ragunavano il Pontefice , ei
Cardinali a far le loro funzioni nelle graviffime perſecuzionì,
che pativano di quei tempi. Vifitate fotto la Chieſa altri Cimi-
terj , fiat—inegl—i lìeſſr tempi ricovero de’ Cristianſii perſeguitatiſi
Scipione Card.}30rgheſe ridſſuſſe questo Santuario nella forma.-
preſentc ; e acciò che non rcstaſſe privo del culto dOvutoglì : V’
introduſſc i Monaci di S. Bernardo . Nella prima Cappella a de-
fira quando entrate , fra molti inſignì Reliquie , che ivi ſi custo-
diſcono , venera/ce il Capo di S.Calisto Pontefice , e Martire: un
Braccio di S. Andrea. Apofiolo : un’altro del Santo Martire Tito-
lare;e'due Frezze, con lequxlî fu ſaettatozuna Pietraſiu la quale
il Nostro Redentore laſciò impreſſe l’ Orme de’ fui piedi quan-
do comparve a S. Pietro ; e alcune di quelle Spine , con le quali
fu antenato nella ſua Paffionee .Oſſervatepoi la belliflima Cap-
pellſi; , che il Pontefice Clemente Xl. ha rifatta , e ornata di pre-
ziofr mai-mi in onore di S. Fabiano Papa, e Martire, il Corpo di!
qua’e è in questa Chieſa con architſſetmra dc‘l Cav. Carlo l'onta-
na,.di Filippo Barigioni, e di Aleſſandro Specchi . in dia il Mez-
zonl evo con la Statua del'sſianto Reaper-a di Franceſco Papaleo
Siciliano. Il Well-o dalla parte dell’Epilìola è di Giuſeppe Paſ-
ſari: lſialtro dirimpetto è del Cav." Pietro Ghezzi . Nel pavimen—
to di detta Cappella fono ſepolti i_ Principi D. Orazio , e D.Car-
la: Al zani , l’uno Fratello , e l’altro Nipote del ſudetco Pontefi-
ce , la l'r‘ibuna , Capola , Lanternino , ed altri ornamenti dell’
“Alt-ar Maggiore , fur-emo architettatida Plammmio Ponzio . e
Giovanni Hammengo: e le pitture ; che eſprimono Gesù Croci-

fſi-‘P COUR 3— Vergine, e S. Giovanni-, fono d'” innocenzoſi Tacconi »
allievo di Aimibale Caracci.l’affate alla Cappella dis. Seballiano
( dove ripOſa il [no Corpo ) riſabricata con diſcgno di Ciro Fer-
ri dal fu Card. Franceſco Barberini ; e dal medefimo mobilitata
,con marmi , e con la Statua del Santo , fcolpita dal Giorgetti -

Tornando per La medeſima Porca fuori della. Chieſa, € VOÌ‘
can-
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tandem destra , alquanto più oltre nella Via Appia , vedrete il
Sepolcro di Metello, costrutto nobilmente di travel-tini quadrati ’
in forma rotonda . Fu Cecilia Metella figliuola di Metello , il
quale poichè foggiogò ]" lſola di Creta , detta oggi Candia, fu?
pegnominato Cretico . Si vedono in quello nobile Edilizio le ar-
mi della Famiglia Gaetani , e ſopra eſſo una Testa di Bue , della
qUale stimaſi prendeſſe questo luogo il moderno nome di Cupo.
di Bove. ' - - - ſſ .

uivi parimente vedrete il Circo ( cOme gli Antiquari tut-ù—
ti credono ) di Antonino Caracalla nel mezzo era. un’ Obeliſco
rotto , e giacente , che fu- poi traſportato , ed eretto in piazza:
Navona da Innocenzo X. .- —

Ritornando per la strada , che conduce verſo la Porta di
S. Sebastiano arriverete ad un picciolo Tempio rotondo ,- fabri-
cato nel lito dove Cristo Signor Noliko apparve :. S.Pietro, men-—
tre l’ſiApostolo fuggiva di Roma , come ſcrivoſſnoEgeſippo- ,. ed-
altri . Più oltre ne troverete un’ altro , eretto nel lit-o, dove il;
me dcſimo Signor Nostro ſparì dagli occhi cſcl Sanico ,Dirimpenò
to, a quella è la strada Ardeatina , la quale sbocca nella campa-'
gna , e attraverſa la strada , che è da S. Paolo a' s. Sebastianov,
Troverete appreſſo un piano allagato, il quale è-un ridotto d’ac-
que minerali , che ſcaturiſcono poco lontano , e fervono al prof-'
fimo Molino . Westo luego chiamai”: correntemente Acquatah-
cio , che vuol dire , Acqua d’Accio , da Aci giavinetw amato da,
Berecintia . Ad eſſo vengono le Pecore , e altri animali ,che pad
ciſcono di Scabbia,o di Simile infermità , e guarichno ivi lavan-ſſ
doſi . Oſſervarete per questa ſìrada alcuni edilizi distrut‘tî , che
erano ſepolture di Famiglie nobili,ſpogliate de’- l—oro ornamenti-.

Rientrando nella Città per la fudſſctta Porta di S. Sebastia—
no , incamminatevi perla strada Maeſira , che vi condurrà alle.
Chiefa dis. Ceſareſio,Diaconìa Cardinalizia, Voltando poi a de—
stra , conducerevi all’altra Porta della Città , chi-”amata Latina,
dove è la Chielſia dedicata a S. Giovanni Evangelista, rifabricat'z
da S. Adriano Prim03indi unita del : 144. alla-Baſiffliea di S.Gio-
vanni Laterano , che del 1686. la conceſſe a i…Padri Scalzi della
Mercede ; per iquali Monfig. Franceſco de Vico CanonicoſſLa-
teranenſe fece ivi fabricare le abitaziOni , ela Sagrestia .: Le pit-n ..
ture della Nave Maggiore fono di Paolo Perugino ,.; le fece Fan

. , ſſ il  
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il'Card. Ceſare Raſponi . Il Wadro dell’ Altar Maggiore è ape-
ra di Federico Zucchi ,e lo fece fare il Card. Gin: Girolamo Al-
bano . Bello dell’ Altare di S. Antonioè di Filippo Evangelisti ,
e lo fece fare il Sig. Card. Pietro Marcellino Corradini , allora
Titolare di detta Chieſa.Bello della Sagrestîa è di Gi: Battista
Braghi. , e lo fece fare il ſudetto Monſig. de Vico .

La Cappelletta contigua alla detta Chieſa chiama-ſì S. Gio‘
vanni in 0160 , ed è il luogo dove ils. Apostolo fu meſſo nel Ba—
gno d’Oglio bollente . Nel 1658. la fece rifabricare il Card.
Pranceſco Paolucci con architettura del Borromini; e ristorate-
da Clemente XI. inefſa credeſi fiano riposti tutti gli l’crnmenti
del Martirio del Santo ; e iCapelli che gli furono raſi , e il San-
gùe che perla raſura gli uſcì …dal capo .

Proſeguendo il cammino verſo la Chieſa di S.Giovanni in
Laterano troverete il Fiumicello detta la Man-ana , che entra in
Romaperun’, antica Porta murata ,.già detta Gabioſa , perchè
per eſſg fiſiandaiva a i-Gabii Terra, de’ Sabinichiamata Oggi Gal-
licano .' ſiQllgÌO Fiumi-cello ſeaturiſce in un Castello chiamato
Marino ; e da alcuni 2- cred-u-to Rivo dell’ acqua Appia; da altri
dell’ acqua Crabra. » '

— Aſſvaſſnzandovì di pochi palii ,giungerete alla Baſilica di
S. Giovanni in Laterano , cOsì detta da Plauzio Laterano , che
quiviebbeſila {ua-abitazione , e fu uno de i Capi della congiura.
gonfio-Nerone . ,Costantino donò tale abitazione al Pontefice
S,. Silvefird, indi vi fece la Chieſa , che—dicevafi la Balilica di On.
(lamine . Và giunto entrerete prima nel Tempio di S.Giovan-
ni in Fonte , :fabriſſcato dal detto Imperatore con numeroſe co.
flonnevdî porfido , e con vaſi,lampade,e figure d’oro, e d’argento;
delle—quali ricchezze rimaflo privo , fu poi con nuova magnifi-
cenza ornaſto daUrbano VIII. Vedrete fu le mura di eſſo pitture
di-cel—ebratifli-mi Autori , e nel mezzo la prezioſa Conca di pura-
gone , ’in cui fu dato il Batteſimo al detto Cnstantino , e nella
Cupola , che vi è ſopra, diverſi fatti-della B. Vergine, dipinti da‘
Andrea Sacchi: L’ una delle due Cappelle laterali , dedicata a
8. GimBattista, era prima una Camera del medeſimo Costantino-
.Le pitture,che in Lſſa vedrete,ſono di Giovanni Alberti; e la Sta-
tua fu ſcolpita dal celebre Donatello. ‘Si custodiſcono quivi del-
le Reliquie de’ Ss. Apostolì Giacomo, Matteo, e Taddeo,- dle’ Ss.

‘ n-
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Innocenti , e delle Ss. Marta , e Maddalena; , , , ſſ .

L’altra Cappella dedicata (a S.GimanniEvangelista fu, parf_-

mcnte arricchita con parte delle Reliquie , che (: conſervanò

nella Catedrale di S.GiovannìJ Badu-i fono del Cav. d’Ax-pino;

: la Statua del Santoè modello di Gio: Battìsta della Porta . '

Viſitatc poi l’Oratorio , e Chieſa di S. Venanzio , fabricatà

nel 1 ; sì.-da Giov anni lVſſpontefice con Tribuna di‘Muſaîcox de-.-‘

(licata ai SS. Venanzio, Donnìone, Anastaſio, Mauro,A(ìerio,Sccf

timìo,SulpicſanoJ-elimAntîocheno, Pauliano,e Cajano Martiri !

iCorpi de’ quali fece quà traſportare dalla Dalmazia , e rîporré

il detto Pontefice . Evvî anche un’Altarc, eretto ad una miraco-

loſa Immagine della B.Vergìne.Nel portico di quella Chieſ: che

in Oggi pare {ìa ſcparato da eſſa , Anastaſio lV. fece due Tribune

di Muſaîco con due A ltari , in uno de’quali rîpoſe i Corpi della

SS- Ruffina , e Seconda; e nell’ altrui Corpi de’SS. Cipriano , c

Giuſiìna Martiri .
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Paſſate ora nella Bafilîca di S. Giovanni dove vedrete la dla-‘

ve traverſa nobìlmcnte ornata da Clemente Vill. con marmìfi
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ſſ Soffitto dorato; eil resto della Baſiliea tutto tinovato da Inno-."
cenzo X. con diſegno del Borromini . Dodici Statue di finiffimo
marmo , fitnate perla nave maggiore in altrettante nicchie, con
"dodici Ovati ſopra di effe , vi furono poste da Clemente XI. ,
eſonoy0pere iii Scultori , e Pittori celeb-ri . Nelle Nicc‘hie , che
contengono-î dodici Apostoli , S.. Pietro: e S. Paolo furono
{colpiti da Monsì‘lMonot: S. Andrea, 8. Giacomo Maggiore
S.Giovanni,e 8. Matteo, dal Gav.Gammillo Ruſconi:S.Tomaſo,
: S.Bartolomeo da 'Mons'ù Le Gros;S.Gia-como Minore da Ange-
lo de Raffi: S.Filippo da Giuſeppe Mazzuoli: S. Simone da Fran-
eeſco Moratti . S. Taddeo da Lorenzo Ottoni . Negli Ovati, che
eſprimono dodici Profeti , lſaìa fu dipinto dal "Cav. Benedetto
Lot-i : Geremia da Sebastîano Conca : Baruch da Franceſco Tre-
ſivſſiſani : Daniele da Andrea'Procaccini :Oſea da Giovanni Oda-
zì : Ioele da'Lu'igi Garzi : Amos dal Cav. Giuſeppe Nafinî ; Ab-

ſi dia da Giuſeppe Chiari; Giona da Marco Bonfial‘li; Michîza dal
Cav. Pietro-Ghezzizſie Nahùm da Domenico Maria Miu-adori . Il

ſi valore…del—le ſudette Statue aſcende a feudi cinque mila per cia-
ſcheduna , che fanno in tutte la ſommu di feudi ſeſſanta mila .

Riverite, e ammirate l’Altare del Ss. Sagramento , ordina-
to da Clemente VI]]. con eiechezza , c magnificenza (ingoiate.
Ha un’ornamento di metallo , ſostenuto 'da quattro antiche , e»
groſſe colonne pur di metallo , che alcuni credono foſſero por-
tate in Roma da Tito, e Veſpaſiano, fra le ſpoglie de'lla‘Giudea:
ed altri , che ſoſſero fatte da Aug—uno co’i rail-ri delle navi di \
Cleopatra , e-c0110cate da Domiziano nel Tempio di Giove Ca-
pitolino . E’ circondato di Statue , marmi , e pitture nobil-iffime:
il éſuo Tabernacolo , fatto di pier-re prezioſe d’ inestimabil valo-

ſſ‘re , è opera di Pompeo Targoni . Nel muro ſuperiorc dell’ Al-
tare vi è la Cena di Non-ro Signore ., co’i dodici Apoſioli in Baſ-
‘ſorilievo d’ aſſrgenſito mafficcio , lavorata-da Curzio Vanni . Vici-
‘na vedrete laCappeila del Coro , con {edili di noce egregiamen—
te intagliati , fatta dal ſiContesta bile Filippo Colonna con ar-
chitettura del Rainaidi . ]] Depo'ſito della Ducheſſa di Paliano“ -
\ſùa Moglie , è lavoro di Giacomo Laurenziani .

Entrando nella proffima Sagreſtiamſſervateſra molte egre-
gie pitture il 0521er della SS. Nunziata , Opera stimatiflima di
Michel’Angclo Bnonaroti : e nell’ Skai-e di eſſa riveritſſe i Corpi

de?
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de’ 85. Criſanto , e Daria. Nel Chiostro contiguo potrete vedere'

molti-materiali de’ Luoghi Santi di Geroſolima, con varie ifcri-

zioni Ebraiche : Greche , e Latine ; e particolarmente una Co-

lonna del Palazzo di Pilato.Vi vedrete ancora due belliffime Se-

die di porfido Lſiforate nel mezzo , preſe dagli Antichi Bagni de

Romani , e quella fapra della quale Sedeya il nuovo Pontefice

nell’attodi prendere il ſuo pofl'eſſo , detta Srzncomma dirne-,

flrante la fragilità delle fue maggiori grandezze .

Ritornando in Chieſa,alla destra della Sagrestia medeſima

vedrere un piccolo Tabernacolo ,:dove ſi ccnſervano alcune ve-

nerabili memorie del Vecchio,e Nuovo Testamento,cioè la Ta-ſi

vola , {opra la quale cenò il Nostro Redentore;parte della mira-

coloſa Verga di Mos‘e,e del Bacolo d’Aron ,e dell’ Arca chcn‘s .

Vedrete poi l’Altar Maggiore , ſostenuto da un bellifl'îmo

Ciborio,fatto da Urbano V.,e ſuſſeguentemente ornato da Aleſ-

ſandro Vll. In eſſo ſi confervano le Teste de’SsſiApostoli Pietro,

' : Paolo,chiuſe in due gran Busti d’ argento gioiellati ; nel petto

de’quali Carlo V.Rè di Francia agginnſe un giglio d’oro di gran-

peſo , con alcuni diamanti , e altre gemme . Sotto questo Altare

stà rinchiuſo quell’altro portatile di legno , nel quale celebrò

'S. Pietro, e dopo di lui i primi Santi Pontefici fino a S. Sìlvestro .

Dirimpetto è la Tribuna di Mufaico fatta dal Turrita,e ordinata

da Nicola lV. Pontefice . Nella detta Tribuna oſiervateſſ tra le

Figure ſuperiori il Volto del Ss. Salvatore , il quale apparve mi-

racoloſamente nel giorno della Dedicazione di questa Baſilica ,

e quante volte la Chieſa lì è incendiata , ſempre è rimasto illeſo.

Nelle due Navate piccole vedrete belliffime Cappelle , fra-_

le quali è quella vicina all’Organo, in cui la Natività del Signo-

re , e lealtreſſpſſiuure fono di Nicolò da Peſaro . "Il Valſoldino

ſcolpì gl’Angeli vicini alla detta Cappella, e l'Arma di Clemenſ

te VllI. fotto il dett’ Organo, e le mezze figure laterali . ll Da-

vide , e l’Ezechiele con altri ornamenti , fono ("colture di Am-

brogio Malvicino . Nella prima Cappella della vicina Navara , -

il S. Giovanni Evangelista ?: opera di Lazzaro Badi: in quella

della Famiglia Maffimi, fatta con diſegno di Giacomo della Por-

ta," Quadro con Gesù Crociſiſſo è di Girolamo Siciolante. Dall’

altra parte, il S. Ilario , e le altre pitture , fono di Monsù Gu-

glielmo Borgognone. Nella Cappella della Famiglia Santori , ar-
Shi-  
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e‘hite—ttata da Onorio Longhi , fi vede un Croceſiſſo di marmo;
fcòlpito da Stefano Maderno: oltre il Depoſito del celebre Card;
Santori di s. Severina "il quale è ſcoltura di Giuliano da'Carra—
l'a-, L‘epitture nella volta di d-Cappellafi stimano di Baccio—
Ciarpi ;' Maestro di Pietro da Cortona . Offer-vata ancora i vaghi
Depofiti,che adornano molte parti di questa Balilica,e nel mez-‘
ZO-del‘la Navata grande quello di Martino V. fatto di metallo .

Confideſſrate la Capella fatta erigere Vda Clemente Xll.con
architettata di Aleſſandro Galilei ornata di prezioſi marmi ,
metalli, {l'acne , baffirilievi , e {lucchi dorati . Il Quadro dell’-
Altare con S. Andrea Corſini fù dipinto da Guido Reni,copiato
d’Agostino Maſuccî , e ridotto ?: moſaico dal Cav. Cristofanì .
}l Baſſorilievo ſopra il medeſimo e lavoro di Agostino Cornac-
chini, le statue della innocenza ; e della Penitenza fono di Bar-
tolo-meo Pincellotti , quelle nelle nicchie che rappreſentano le\
quattro Virtù Cardinali , ſopra baffirilievi con alcuni fatti del
ſì‘rdetto Santo furono ſcolpite d’Agostino Cornacchini , la Pru-
denza, èil baſſorilievo da Pietro Bracci, Giuſeppe Lironi la
Giustizia , e il baſſorilievo da Monsù Adami . Da Filippo Valle
la Tempel-arma , eil baſſorilicvo da Bartolomeo Benaglia : da
Giuſeppe Ruſconi la Fortezza , e il bafforilievo da Mnnsù Ana-
stafio'. ll Depoſito delCard. Nerio Corſmi Seniore 'e Opera di
Gio: Battista Maini , che fece il modello della bellîffima statua
del’ſudetto Pontefice gettata in metallo da Franceſco Giardo-
ni , e posta nel Depot-ito incontro ſ0pra Uma antica fingolariffi-
ma .di porfido . Le due statue Laterali rappreſentanti ]” Abbon-
danza , e la Magnificenza furono‘ſcolpite in marmo da Carlo
Monaldi ; Nella Capella Sotterranea , l’ Altare che rappreſenta
C—risto Signor Nostro con la Sua Santiffima Madre ?? opera di An-
tonio Montauti ,i marmi furono operati dal Cerrot—i ; restando
finalmente chiuſa questa Capella da 'belliffima Cancellara di fer-.-
ro conlavori di metallo clorato da Pietro e Franceſco (;eci , lî
Torcieri fono della Spinaci . Bando uſcite dalla Chieſa confi-ſi
derate la porta di bronzo fatta con bel diſegno del Boromino
che v’ impiegò il metallo d’altra porta antica , che era nella
Chieſa di S. Adriano in Campo Vaccino . Offervate il vaghiſſi-
mo Portico tutto incroſiato di belliffimi , e “ben dîſposti mar-
mi; : Baffirilievi rappreſentanti alcuni fatti di due SS. Gio-

- van-
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vaimi ', e vèdefiſiuſſn‘a antica statua di Costantino' traſportatſſu
quì dal Campidoglio . Fece anche il ſuddetto Pontefice in-
nalzare la maestoſa Facciata con architettura del detto Cali-’
lei costrutta nella ſua parte esteriore tutto di ordine Com.
poſito , adornata con faſce di marmo, e baſlirilievi , il rima-,
nente di travertino, undici Statue ; che fanno finimento alla
ſuddetta facciata . L’ arco della Loggia di mezzo destinato
per la Benedizione è ſostenuto oltre li contrappilastri da quat-
tro colonne iſolate di granito roſſo orientale . L’ Atrio :
o Portico inferiore della Ghieſa è ſostenuto da" 2,4. pila-'
mi di marmo di Carrara con fue balli, e capitelli di ‘marmo‘
bianco di ordine Campoſito , i quali riſaltano ſoprſſaun' fondo
di pavonazzetto antico ; gli stipiti , ed architravi delle quattro
porti minori della Chieſa colla porta , che entra nel Palazzo
Pontificio fono di marmo bianco, di verde , e giallo antico , e
Porta Santa . (Delli della Porta principale di mezzo co’ ſuoî
ornati fano di affricano , verde antico, e marmo bianco . Si è
anco fatto di ordine del ſudetto Pontefice contiguo alla Cano-
nica del Capitolo il nuovo Convento per l’abitaZione de’PPſiPe-
nitenzieri . E’ in questa Patriarcale unita la POrta Santa , la.)
quale ogni Anno Santo ſi apre , acciò li Fedeli poffino conſeguire
le indulgenze; che da S. Chieſa in tal tempo li diſpenſano.

Uſcendo da questa Chieſa , ed oſſervata la nuova piazza
fatta con ordine del ſudetto Pontefice Clemente Xl]. vedrete..-
il celebre Santuario, dove fu collocata da Sisto V. una Scala di‘
28. gradini tutta di marmo bianco venato , chiamata la Scala
Santa : perche fili per eſſa più volte Cristo Signor N0stro nella.
ſua paffione . (Della Scala stava nel Palazzo di Pilato , e fu tra-
ſportata quì da Geruſalemme. Costumano i Fedeli di ſalirla
con le ginocchia , confiderando , che ilRedentore vi ſparſe del
ſuo prezioſiffimo Sangue ; il che appariſce anche da certe cratelò
le poste in alcuni ſcalini . Nel ſalîre la detta Scala Santa fi acqui-
stano molte Indulgenze rammentando la Paffione del Signore .
Salita la Scala Santa ſi adora la miracoloſa Immagine del Nostro
Salvatore posta nel Santuario, che sta incontro detto Badia..
Sandorum . Nel Santuario ſudetto ſono moltiffirne Reliquie..-
inſigni, fra le quali una Immagine intera del Salvatore alta fette
palmi , che per la iua antichità , e devozione fu incaſſata d’ ar-

gente  
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'gento da !nnocenzo Ill. , ed è la steſſa di ſopra. mentor/ata“. E’.
tradizione, chela detta Santa Immagine lia venuta in Roma.-
da_ſe medeſima per mare , dove la gettò S. Germano Patriarca
di Costantinopoli per liberarla dall’ empietà di Leone impera-
dore ; e che foſſe principiata da S. Luca , e poi terminata dagli
Angeli : per lo che dagli Autori Ecclefiastici chiamaſi Aſbiforl-
ra" , cioè non manu firſîa, come li raccoglie dalle memorie auten-
tiche dell’ Archivio Lateranenſe , e della ſua antichiffima Bi-
blioteca trasferita al Palazzo Vaticano . Evvì a ncora parte dell’
oſſa di S. Gio: Battista ; della Colonna , alla quale fu flagellata—
Nostro Signore ; del ſuo Santo Sepolcro ; della Canna , e Spu-
gna , colla quale fuabbeverato; della Lancia , con cui fu tra.
fitto: del Preſepe dove giaeque Bambino, e del Legno della San.
tiffima Croce; in ultimo è venerabile il celebre Triclinio dis.
Leone [I]. già compreſo nel Palazzo antico ristorato ſeſſantſi.
anni dopo la ſua fondazione da S. Leone [V. , e ſottratto dall’ '
imminente rovina mediante la pia generoſità del CardinalFran-
eeſco Barberini ſeniore; il quale cſattamente deſcrive Niccolò
Alemanni nell’ Opera a': Larrranmſibus Parittìm's . Fu questo
fattointieramente levare dal ſuo fico dalla S. M. di Clemente
XII. per l’ingrandimento della Piazza , e collocato in una Cap-
pella vicino alla Scala Santa ’del Regnante Pontefice . Ai ap-
prefl'o' fu la Caſa Paterna dell’Imperadore Marco Aurelio : e
qui parimente fu ritrovata la Statua equestre di metallo dora-
to , che oggi è nel mezzo del Campidoglio .

Avanzandovi nella Piazza , vedrete il gran Palazzo fabrica-
to da Sisto V. per ufo de’Pontefici con architettura del Cav.Do*
menica Fontana . Eſſendo confiderabili in eſſo oltre la bella Sca-.la li ornamenti delle due gran porte , delle numeroſe _finestre ,
de’Soffitti dorati è delle pitture nelle Camere rep reſentanti di-
verſi [storie Sagre , e Ponteficie eſpreſſo : fre co da Baldaſ-
ſar Croce, Paris Nogari, Ventura Salimbeni , Gioszzttista No-
vara , Andrea di Ancona ed altri.Restò il medeſimo Palazzo do-
po la morte di Sisto diſabitaro per eſſere in un ſito aſſai lontano
dalla Curia . Innocenzo XH- vi ereſſe nel ſudetto Palazzo un..-
comune Oſioizio , èperciò vi furono introdotti l’ ìstro‘menti , :
Lavorieri neceſſarj, e maestri di mestieri propri alle donne colla
deputazione di molti Sacerdoti, _ed altri Miniati opportuni ,

- aven-
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av’énd'ogli stàbilito il medefimo Sommo Pontefice un pingue l’a-'
lrimonio . Indi per evitare la confuſione di tanta moltitudine di
gente di ſefl'o , e di età diverſa , furon trasferiti gli uomini , e li
fanciulli nell’ Oſpizio a Ripa grande , eſſendo in quello restate
le Donne Zitelle . Al lato del Palazzo vi è un ben’inteſo Porti-
co , forte la quale per una ferrata. li vede la Statua di Metallo.
del Rè di Francia Enrico lV. ‘

Nel mezzo della Piazza ſudetta vi è l’ Obeliſco, il più anti-
co , ed il maggiore di quanti mai ne faceſſero i Rè d’Egitto , Fu
quello fatto dal Rè Rameſſe , ed eretto nella Città di Tebe cir-
ca gli anni del Mondo 1297. avez-iti la naſcita del Salvatore , ſe-
condo il computo di Kircherio . L’ Imperatore Costan‘tino lo
concluſſe da Tebe in Aleſſanclria , per alzarlo in Costantinopoli:
ma ſopraggiunro dalla morte,- Costanzo ſuo figliuolo, condotto-
lo in Roma [’ anno del Signore 343. l’ ereſſe nel Circo Maffimo,
d’onde poi lo cavò Sisto V. , e quivi lo collocò. ll detto Obeli-
ſco è lungo palmi 144. , effendo stato neceſſario ſcemare 4. pal-
mi dell’ autica ſua lunghezza , per ridurlo ad una ſopportabile
quadratura nella baſe , poichè in quella parte era molto guasto ,
Vedrete appreſſo la bella Fontana , aggiuntewi da Paolo V.

Siete a vista d’uno de’ Giardini del Principe Giustinianizîn
cui fono molte Statue , e Baffirilievi , che lo _rendono aſſai riſ.
guardevolc . —

Oſſervarete [’ Oſpedale del Salvatore , con quartieri {epu-‘-
rati per Uomini , e Donne: e poi andercte alla Chiefs. di .:Ste-
fano Rotondo , credeſi che questa foſſe il Tempio di Claudio .
eretto da Veſpaſia no '. E’ ſostenuta la detta Cbieſa da numeroſe
colonne ; e nelle mura di eſſa vedonſi dipinti dal Pomarancio, e
dal Tempesta molti martiri di Santi . Per questa strada vedrete
i condotti , che fecelſabricar Nerone , încludendovi parte dell’
Acqua Claudia per condnrla ſul Palatino.

Vicina è [’ antichiffima Chieſa di 8. Maria della Navicella ,
così chiamata da una Navicella di marmo,posta per Voto innan-
zi allaChieſa {’ceſſa : ma dee chiamarli in Dominica, o in Ciriam

da quella religioſiffima Mati-ona Romana , che aveva in questo
luogo la Caſa , e il Podere dove è la Chieſa di S. Lorenzo fuori
delle mura. Leone X. la fece rifabricare con dſiiſegno di‘ Raffaele:
e vi dipinſero il Pregio ; che ha intorno, Giulio Romano, eſiPie-e

nno  
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tino del Vaga. In quello luego per comandamento'diSBiffo Pa-
pa furono distribuiti a’ Poveri da s. Lorenzo i Teſori di S-Chie-
fa . Alcuni vagliono,che qui abitaſſero li Soldati Albaneſucd al-
tri vi pongono l’abitazione de’ Pellegrini iiìituita da Augusto . ,

Entrando poi nel celebre Giardino de’ Mattei, oſſervate fra
molte Statue , Baffirilievi , Urne , e Iſcrizion un’ Apollo ; che
ſcortica Marfiamn’ Andromeda moderna: un Amazzone antica ;
un’ Antonino di forma coloſſea ; tre Putti che dor-meno in grup-
po; e la Te'sta di M. Tullio Cicerone , eſſai riſguardevole ; ol-
tre un’ Obeliſco .

]noltrandovi , paſſerete al Tempio di S. Tommaſo detto in
Forms, dalla Forma, Ovvero condotto dall’acqua Claudia : indi
alla nobil Caſa,ora Cbieſa de’ Ss. Giovanni , e Paolo , già con-
ceduta ai PP. Domenicani,ed ora a i PP.della Millione per li lo-
ro Eſcrcizi Spirituali. ln eſſa i detti Santi furono naſcostamcnte
decollati , e ſepelliti da Giuliano Apostata ; e preſentemente vi
ripoſano tuttavia i loro Corpi , inſieme con q uelli di altri dodici
Santi Martiri, tutti collocati fotto [’ Altar Maggiore. Fu questa
Chieſa ultimamente rifarcita , e rimodernata dal Sig. Card. Pa-
brizio Paolucci, in tempo che era Titolare di eſſa . (@ fu il Pa-
lazzo di Tullo Ostilio , Terzo Rè de’Rom—ani ,i cui vestigi era-
.no forze quelli, che ſi vedevano pochi anni ſono fotto il Campa-
nile; e più oltre nelle Ortaglie , che al Monastero foggiacciono .'
e incontro al Palatino vedevaſi una lunga tela di muro , nella
quale erano in piedi nove,o dieci archi di grofii travertini , ſimili
a quelli dell’ Anfiteatro ; ſopra de’quali archi vagliono gli Anti-
quarj foſſe edificata la Reggia del detto Ostilio . Ma a Pompeo
Ugonio non par veriſimile ; che dal tempo de i Re fino a noi ſia
testata ſimil Fabrica ; avendo i Conſoli,ed altri Cittadini potenti
e gl’ Imperatori deditiffimi al fabricar , rivolta la Città di Roma
ſottoſopra con vari Edilizi . Crede dunque l’ isteſſo Ugonio , che
la Reggia di Ostilio poteſſe eſſere in questo ſito; ma che foſſero
quegli archi più tolto. di qualche fabrica de’Ceſari , che dei RE;-
Di detti archi , e logge la maggior parte è stata gettata a terra ;
e portati altrOve ; travertini per fabriche moderne l’anno 1641-

Scendete da quello luego per Clivio chiamato di Scauro ,
e a ſiniſtra vedrete la Chieſa di S. Gregorio , il quale aſſunto al
Pontificato la fabric-ò nella proyria Caſa,e la dedicò a S.AuTea,

. e u

 



cfu di poi dedicata a lui steſſo. La ſua nobil facciata ,“ adorna di

Portici, fu fatta dal Card.Scipione Borgheſe con diſegno di Gio;

Battista Soria . Vedefi in oggi la detta Ghieſa per la maggior
parte rimodernata,e in miglior forma ridotta.Sono in eſſa alcu;

ni nobiliDepoſiti5e fra le pitture un Bad-ro aſſai perfetto d’An-
drea Sacchi . Vi fono ancora molte Sacre Reliquie , particolar;

mente un Braccio del Santo Titolare . e una Gamba di 5. Fan.

taleone . Viene affai frequentata dal popolo questa Chieſa,parti-_-

colarmente nell’ Ottavario de Morti per le grand’ lndulgenze

applicabili per modo di ſuffragio alle Anime de’ Defonti , con.-'

ceſſe da quello Santo Pontefice , e Dottore della Cbieſa Latina ,

e confermate da ſuoi Succeſſori , il quale racconta nel cap. 5;-

a'cl Libro 4. de ſuoi Dialoghi ,come avendo egli fatto celebra—

re trenta Meſſe per un ſquonaco defonto chiamatoGiusto que-

fio gli apparve circondato di luce dicendogli , che peri ſuoi

ſuffragi era stato dal Sig. Iddio liberato dal Purgatorio e perciò

qui fi pratica da Fedeli la detta divozione delle Trenta Meſſe .

Per la Porta, che è al lato dell’ Altar Maggiore , vi condur-

rete nella Cappella fatta , e dedicata dal Card. Antonio Maria

Salviati a S. Gregorio,il cungadro ?: opera mirabile d’Annibale

Caracci ; e quindi alle due piccole Chieſe congiunte nella prima
delle quali è una bella Statua di S.Silvia, madre del SantenſCOÌPÎ-
ta dal Francioſinize nella Tribuna moltiAngeli dipinti daGuido

Remi . Nella feconda dedicata all’Apostolo S. Andrea, e ristorata
dal ſudetto Card. Borgheſe , il Q_uadro dell’Altare è del Poma-_

ranciozl’lstoria nel muro a mano destra fu dipinta a maravigliz

dal Domenichino : e dirimpetto l’altra non meno riſguardevole

da Guido Reni.A questa Chieſa è congiunta le Terza,detta l’O-

ratorio di 5. Barbara,in cui ‘e da oſſervarſi' la Statua di S. Grego-

rio abbozzata dal Buonaroti , e terminata dal Francioſini,come

ancora. una Tavola di marmo, ſopra la quale detto Santo Pon-'-
tefice dava ogni giorno il pranzoa dodici poveri Pellegrini , e

vi fece aggiungere il decimoterzo povero per l’ avvenire . Uſci-

rete nella Piazza ſpazioſa, fatta aprire dal Card. Salviati, incon-

tro alla quale a’ piè del Palatino ſi vedeva prima che foſſe di-

flrutto da Sisto V. il Settizonio di Severo,del quale erano restati
tre Piani,ſosteiiutida belliflime Colonne di granito . Era questo

mia Fabrica ad ufo di Sepolcro ; e ſì chiamò Settizonio . perche
. Cſî.  
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era cix-codam da fette Zone , oOrdinì di Colonne , uno ſopra
[’ altro .

Salirete il Monte Palatino per unastradella ; che ffà in fac-
cia alla Piazza , c da per tutto travercte mine del Palazzo lm-
perìale , chiamato Maggiore .

L’ origine del name Palatino,dato a quello Montcgè inc-cr-
ta gli Scrittori, deducendola Pefìo dal bclarc, e dall’ errare delle
Greggic : e Varrone da, i l’allanti , che vennero con Evandro , il

quale diceſi che abitaſſc quivi prima di Romolo. In questo Colle
fu f'abricata da eſſo Romolo laCittà diR01na,e cinta di mura fe-
condo la forma quadrata del Monte , peſſkſſlò'chc fu detta Roma
Badratafircſciuto poi con la potenzaRomana il luſſo dellcfa-
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ſirAan-fzz ci MAGGIORI-L .-

Brîche ;" il Monte ; che era stato ſufficiente ſpazio ad un’ intera
Cìttàgiuſc‘iiangusto; penl’ abitazione degl’ lmvpcradorizonde do-
po la modeſìia d’ Auguſìo,che contentoffi abitarvi nel ſuo antico
Palazzo (il 'qùale'fu notabilmente ’ ac'creſciuto prima da Tibe-
rio, poi da Caligola.) Nerone includendo tutto nella ſua Caſa
Aurea,fcce ad eſſa quella mostruoſa estenſionc , che abbracciava
tutto il piano cſiſiente fra il Palatino , ed il Celio , occupando
ancora parte del Monte Eſquilino . In qucfio medcſimo Colle

' ſi ( ol-



.Q 9- I N T A. lr
(oltre gli antichi Te-n‘cjjcnc vi erano fiati fatti ne’primi ſecoli)
vi fu tra i più magnifici quello d’ Appello con Portico,c Libraria.
fabi-icaro allam della ſua Caſa da Augusto ; al quale ivi l'u dedi—
cato altra) Tezngio non meno magnifico daLivia fuaMoglie-Og-
gi non vi li mirano , che laceri avanzi di Fabriche cnsi Îìllpfflìdcc

Nella cima del monte a finistra & un altro Giardino già de’
Mattei , ora della Famiglia Spada al lato del quale èla nuova
Chiſi'ſa di S.Boiiaventura col Convento de’PP.Franceſcani,detti
della Riformella.Pcr la medcſima strada a mano dritta è l’Ippo-
drammo Cavallerizza dell’linpemdore,nella quale fu ſaettato, e
b ttuto a morte 3. Sebazìianf.) , appunto nel luogo dove è la..)
Chieſ-4 dedicata al detto Santo ; chiamata in Pallara , : dedica-
ta anticamente a S. Maria ; S. Zotico , e S. Andrea. (Lui fu al ct-
to Pontefice Gelaſin II. e qui appreſſo erano le antiche ab ita-_
zioni de Frangipani .

Sotto :\ qucsta Strada ?: la Fabrica dclSalnitro: e dirim-
petto ſono gl’Orti Fameſiauî ,"la Porta de’ quali fu architettata
dal Vignola .

.-

..
).
h

 

Per la struda , che è lungo le mura di quello Giardino ( 13
quale fu vcriſibilmente' l’amico Vico bandalanomhe illibOÎîCQu»
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'ſidſio nell’ Arco di Tito giungeva alla Meta Sudante ) riconfcere-

te ſul’ erto del Monte il luogo, dove fu l’ antico Lupercale ,cioè

la lp’elonca in cui ritiro-lli la Lupa lattante Remolo, ;: Remo all?

'apparire di Faustolo Pallare . Apprcſſo fu ilÎPico Lu minale, fot..-

to del quale furor… rin-ovatii Bambini dal l’allora l'udctto , che

poi li diede a nutrire ad Acca Laurenzia . Incontro al Luperca-

le fu il Vulcanale, Piazza con Ara dedicata a Vulcano; :: appref-

fo il piccolo Tempio della Concordia , eretto da Havio Edile . "

. Paſſate la Chieſa di S. Maria Liberatriſſgistorata dalla Fa-

‘ſſiniglia Lami ; e nel \iciuo rcſiduo di antico edifizio ravviſcrcteî

la Curia Ostilia, della quale furono Verifimilmentc le tre colon-

ne ſcannelate , che ſouo appleſſo la Clſſiieſu l'udeztta , credute da

alcuni del Tempio di Giove Statorekìoì apprello Fu ucciſo Gal-

ba Imperatore . Al lato poi vcrſo S. Lorenzo in Miranda vi fu il-

Comizio , Fabrica che,con la Curia corriſponcha ſu l’anticol-‘o-

ivo Romano , maraviglioſo per la copia delle Statue , ed Edifizj,

che l’adornavano innanzi allaCuria furono nel loro i rolìriTri-

Qunali , ornati co i roſlri delle navi tolte da Romani a’Popoli 'd’

AHZioz du’quali Tribunali ſ1 perorava al Popolo. Nel mezzo del

Toro fu il LagoCurzîo,cosi detto o perchè vi foſſe la Palude,in

cui nella guerra di Tazio con Romolo ebbe a rcstar l'ommerſo

}vîezio Curzio Sabino; () perchè vi foſſe la ſpaveucoſa Vor-egine ,

nella quale ſi gettò Curzio armatoLhe questa ſoſſc innanzi alla

Chieſa di S. Maria Liberatrice; ne fa fede il Curzio a Cavallo in

!!?-WMO di Mezzo rilievo, quivi ritrovato; ora murato nel Cam .

yidoglio a piè delle {cale del Palazzo de’ Coxſiſervarori , Come ri-

i‘crilce Flamminio Vacca. QQ} appreſſo vedrete un Fonte con

una gran Tazza di granito , cuiamata di MarforiO, perchì‘ fu ri-

trovata forte la Statua diMarfi-zrio nel cantone: tra il Càrcſſcrc de’

Ss. Pietro e Paolo , , e la Cl'xielſi'a di S. Martina. .

. In questaPia-Lza, e l-oro Boario era il Tempio d’ Ercole,

chiamato da molti Am Aſiſzſi-ximaſhttcrmto nel Pontificato di Si-

ſiiìo IV. ln detto Tempio fu ritrovato l’Ercolc di Bronzo , che ſi

c-onſcrva nel Palazzo Sem-torio,- dcl quale rapporta l’ effigie il
Marlia-o al lib. 8. cap. 15.

.Avanzatevi verſo la colla dal Palatino , (love accanto alla

Curia fu la Bafilica Porzia , fatta ciaCatonc Cenſorino; i rcſidui

della qualenonè inveriſimilc fiandchlli , che ovvi fervono ad
ufo di Granari . . °° AP'
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Appreſi'o , fu la falda del Monte medeſimo, fflm moltoſi‘îîn-

ta'ſſno dalla'Cl‘iieſſſ-L di & Teodoro, fu ilſiTempio ili Ror‘riòlrſigj cui
.in memoria di effe-re stato quivi vicino ritrodatoſu dedicato un
Simulacro di una Lupa di bronzo in atto di allattare eſlſſo,e ilPra-
tello Remo: e diceſi fia lo steſſo ,lche ſi conſerva nel Palazzo de’
Conſervatori in Campidoglio - Eòrrcrctenella' divora Cliieſa di
S. Teodoro , rifabricata da Nicolò V. indi abbellita , e accre-
ſciuta di Fabriche da Clemente XI. In eſſzi gli antichi Pontefici,
per togliere la memoria de’Giuocl-ii Lupercali, îiìituiti in onore
di Romolo, introduſſero l’uſo di portarvi iBambini oppreffi da
infermità occulte , acciò che ſi liberino con l’ interccffione di
detto Santo, come del continuo ſi ſperimenta . Qi} principiò la.
flrada chiamata Nuova , che per il Velabro paflſſando avanti al
Settizonio , fi andava a congiungere con la Via Appia .

Di quà vene andrete. a vedere la Chieſa della Madonna.
delle Grazie con la ſua Immagine dipinta da S.Luca , fino alla.
quale arrivava l’antico Foro Romano.Appreſſo è la Chieſa dfllà
Madonna della Conſolazione, architettata da Martin Longhi in
cui(olcre l’Altar Màggiore, ricco di ornamenti di metallo ) vi’è
la belliffima Cappella della Crociſiffione di N. Sig. , dipinta tutta
da Taddeo Zuccheri: e accanto ad cſſa è lo Spedale per iFeriti .

Hm della Win-ta Gîamam . '

 

F G‘ GiO-R-  



   

  

 

SESTA.
"Dz S.Salfvſſztorc in Lauro per Campidoglio,: per lerrì‘ne.

 \ Arete principio a questaGiomata con viſita-

l’e lo. Chicſa di S. balvatore in Lauro Fon—

data dal Card. Latino Orſino , la quale eſ-

ſendoſi cauſalmente incendiata , iCanoniei

in Alga dchnezia la rifabricarono' "con di-

ſegno di Ottaviano Maſcherino. Soppreſ-

fa poi quella Religione ſida Clemente M. la

. detta Chieſa fu conceduta {da Clemente X.

alla Nazione Marchigiana; che ha costituito- nell’ anneſſa abi-

tazione un Collegio . ll miracoloſo Traiſſporto della S. Caſa

nell’Altar Maggiore fu dipinto da Giovanni Peruzzini d’ Anco-

na . Alla destra , ils. Pietro liberato dall’ Angelo ‘e d’ Ir. periale

Grammatica . il Redentore , che appariſce a S.Lutgarde è d’Ané

gelo Maſcherocti . Dall’altra parte , la B. Vergine con la Pietàè

opera di Giuſeppc Ghezzi . Il S.Carlo Borromeo ?: di Aleſſandro

Vcrcneſe , e l Natività del Signore fu il primollvoro inſigne di

Pietro da Cortona . Si conſervano in quelìa Chieſa i Corpi de’

Ss. Martiri Orſo , Qſſuſſirino, e Valerio, con altre Sacre Reliquie .

inviatevi poi per la_strada de’Coronari, dove èla Parocehig,

de’Ss- Simone, e Giudage per i Palazzi de’ Marcheſi del Drago;

Lancellocci,alla Parrocliia di S.Simone Profètae al contignoPa-

‘ lazzo del Duca d’Acquaſparte;dirimpetto al quale è l’ altro P4-

lazzo dipi to a maraviglia dichiari ſeuri da Polidoro di Gara-

vaggio. Paſſerete poi parla Chieſe di S.Salvatore in P rimìcerio

@ di S:!Bîagiozindi aquella di S.Maria della Pacezoffiziata da ca'

nonicr \Lazeranenſi di S. Agostinq- Fn questa Chiefs. fabricata da

Siam [V. e terminata da Innocenzo VIII. nel fito dove era altra.

»iccola Chiaia,/Jetta di S. Andrea degl’Acquarenarj ; e da Aleſ-

.ianſlro VEL fu abbellita con architettura di Pietro da. Cortona:
che
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"che la ornò al di Fuori con belliffima Facciata; Portico femicin-ſſ
colare ſostenuro da Colonneſiatto ad imitazione d’altro Portico
antico , che era alla porta delle Terme Diocleziane . Dentro la'
Chiefs. vedrete l’Altar Maggiore-,dove ſi conſerva la miracoloſa
Immagine della B. Vergine dipinta da S. Lucamoſpicuo per mar-
mi,Statue,e metalli,e perla Volta dipinta dall’ Albano.]! Baffo-' ‘
rilievo di Bronzo nella primaCappc-lla a de\ìra,quandoſi entra,c
opera infigne di Coſimo Fancelli , che fece ancora la Statua di
S. Caterina;ed il vicino Depoſitozil S. Bernardino, e il Depoſito
dall’ altra parte fono d’Ercole Ferratam le due Sibille stimatifiì-
me , dipinte nella muraglia ſuperioreſiurono diſegnate di Raf-
faele d’ Urbino,e colorite da GiulioRoxt—ano-Nella feconda Cap-
pella il uadro con la B. Vergine,e S. Anna,fu dipintoda Carlo
Celi: e la volta dal Sermoneta: iSepolcri laterali furono ſcolpiti

da Vincenzo Roffi da Fieſole,che ſi stima autore anche delle Sta-

tue de’ Ss. Pietro, e Paolo . Nella terza Cappella il S. Giovanni
Evangelista ?: opera del Cav. d’ Arpino: e il Qriadro di ſopra con.
la Viſitazione di S.Bliſabetta ‘e di Carlo Maratti.Nella quarta il
Batteſimo del Signore ?: d’Orazio Gentilcſchi;e il (Marito di l'o-
pra con la Preſentazione della B. Vergine ; èdi Baldaſſarre Pe-
ruzzi da Siena.Dall’ altro lato, nella feconda Cappella la Nativi—

tì del Redentore e del ſudetto Sermonetafil Tranſito di M.Ver—
gine affistita dagl’ Apostoli nel (Darko di ſopra , è di GioMaria.
Morandî.Nell’ultimaCappclla ingadro con S.Ubaldo è di Lara-
zaro Baldize le pitture di ſopra. fono del ſudetto Peruzzi , oſſer-
vate ancora la nobiIeSagrestia,c il Claustro, in cui l’Istorie della.
vita—di M. Vergine fono pitture di Nicolò da Peſaro . Vicinob
l’antico Teatro, detto della Pace , destinato alle Scieniche Rap-
preſentanze ne’ tempi che fono permeſſe .

Trasferitevi alla proffima Chieſa di S. Maria dell’ Animal
della Nazione Tedeſca, ornata di bella Facciata con Porta d’ A-
fricano fatta in tempo d’ Adriano V]. Vi {ono belliffimî Altarî
con pitture di Carlo Veneziano, Giacinto Gimignani, Franceſco
Salviati , ed altri eccellenti Autori.Fra i Depoſiti fono coſpieuî
quelli di Adriano VI.,del Duca di Cleves, e del Card. Andrea d’
Austria . E offiziata daÎGappellanî della Nazione ,edivi anneſſo
l’-Oſpizî0,c l’Oſpedale.Neila Sagrestia ìl'Aadro dell’Altare con
la B. Vergine , ed altri Santi, ‘e di Giulio Romanol due (Madri

F 3 dal»-  
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dalla pin-tc del Vangelo fono di Gi: Maria Morandi : e gli altri
due dalla parte opposta fono di Giovanni Bonatti , e di Monsù
Alctzdel quale l'onn anche le pitture nelle Volte delle Czpche :
ma la Volta Maggiore fn dipinta da Franceſco Romanelìi .
" Bufi incomro e l’altra Clzicſa di S. Nicola de’LorencſiflOB
Facciata di travertino , nel uni Altar Maggiore fu dipinto il 8.
Veſcovo di Mira da Nicolò Loreneſe : il quale dipìuſe ancora
S. Caterina in altro Altare; Corrado Giaquinto colori la Cup-
pola , la volta , eli due miracoli del ſlidettO Santo nc (Madri

laſſterali.Nelle quattro Ricci-zie vi fono alcuni fatti del Santo,cioè
la Naſcita , il Big-juno , l’ Elemoſina , [’ czzione all’ Arcivcſco-
vato di Mirra lavorati in (ìucco con ſomma diligìeſſ-nza , e (indie
da Gio: Gr-ofli Scultore Romano . la medeſima Chicſa è tutta
rinovata con pariete di Diaſpro , Stucchi dorati , ed altri orna-
menti , che la rendono aſſai vaga , :: maestoſa .

,, .…. .., »..
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Entrate in Piazza Navona,detta anticamente CircoAgona-
le,o' perche quivi per comandamento di Numa Rèſidc Roma… a
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Celebraſſero i Giuochi di Giano Agonio , o [mr-glie 'Avleſſandro

Imperatore vi fabricaſſe il Circo Agonale; dal clieſinc’ ſccoli paſ—;

fati Fu denominataCirco di AleſſandroNel mezzo di. quella lſipaq

ziofa Piazza , che ritiene ancora l’anti—ca forma delGirco, Inno-9

cenzo X. con architettura del Cav. Bernini fece la maravîglioſa.

l‘aritmia , in cui s’ alza sù ralla Conca di marmo—un grande Sco-

glio, traforato da quattro parti,d’onde sboccano copioſilſimc ac-

que, e lîſſipra queſto ſi vede eretto un Obclìſco altopalmi 74-con-_

dotto dall’Egitto, e firmato dall’linpcrator Caracalla nel ſuo Cir-

co,non molto lontano dalla Chicſa di S. Sebalìiano, ora detto la—

Giostra . Pſ)-l'ano ſui lati dello fcoglio quattro {miſurate Statue ,\

che rappreſentano i quattro Fiumi principali del Moudo, cioè il

Danubio nell’ Europa ,, ſcolpito da Claudio Franccſe , il Gange,.

nell’ Afiaſicolpìto da Franceſco Barattafll Nilo nell’Africa feel—.

pito da Gileſ-mo Antonio Panca-lli , e l’ Argentaro nell’ indien-

Occidentalfiòcolpito da Antonio Raggi : Int questa Piazza fono,—

tutte le forti di Negozianti , ma particolarmente vi riſiedonoìſi

Librari . Incontro alla ſudetta Fontana ?? la Cliicfa dedicata a..-:

S. Agneſe, rifabricata con architettura del Borromiri‘iida-llo stcſ;

fo Innoc. X; in forma di Croce Greca , con colonne., picture; e;

Sculture stimariffime . Il mezzorilievo dell’Altar Maggior-:, {>

ſcolpiſito da Domenico Guidi :la bella Statua. di S. Agneſc tra loſi

fiamme è Opera di Ercole Ferrata; come pone il Baſſorſiilievo dL

S. Emèrenziana.L’altro Baſſmilievofin 'cui è S.Cccilia,fu ſCOlPÎtO-

da Antonio Rſiaggizqnellojn cui E- S. Aleffio fu lavorato da Fran-

ecſco Roll": e l’ultimo con S. Enstachio Fra i Leoni, fu principia-.-

to da" Melchiorre Malteſc , e terminato dal ſudetto ErcoleFerra-

ea.Le pitture nella Cupola fono opere stimatiffime di Ciro Fer-

ri ; equelle ne'gl’Angoli da Gio: Battista Gau-lli." Principe Pan-

fili ha maggiormente ornata la detta Chieſa con accreſceredì

marmi-l’ Altar Maggiore , e con fabricare alla dcstra di ‘cſſo

rina nuova Cappella con la Statua di S.Sebastiano.Procurate poi

di ſcendere fotto la Chiefa,pcr vedere la Cella del Lupanare,do-ſi

vc fu condottala Santa Vergine per farle perdere la fila Purità .

Ritornando nella Piazza vedrete a questa Chieſa cougiuna

to il Palazzo de’ Principi Panfili , fabricaco con architettura del

Borromini,c0pioſo di belle Fontane,Statue,e Pitturc3fra le quali

ha il primo luogo la Galleria , dipinta da Pietro da Cortona . in.-

P @ con-i  



   

   

SÎÌ ' G I" 0 K N A T A …‘cmztrn al detto Palazzo e una be. lliffima lontana di fr,-imam]
( cr rriſpcndente all‘altra,in piè della Piazza) le cui Statuestioè
quella di mezzo è opcra del Cav.Bernir-i; e i Tritoni, clic getta-
no acqua,—fono di Plamminio Vacca,Taddeo Landini,silla da Vi-
giù, e Leonardo da St‘rzana . Cſſcrvate in oltre i Palazzi delle
Nobili Famiglie Lancellotti , e de Cupis ; e innanzi a quello una
gran Conca di (riarmoſſli un ſolo pezzo,:‘itrovatn appreſîo S.Lo-
renzo in Damaſo , dove giungeva il Portico di Pompeo .

Entrate nella Chieſa di S. Giacomo dc’Spagnuolimclla qua-
le fono pitture di rinomati Artefci , cioè di Pierino del Vage ,
Qeſare NebbiaBaldaſſu Croce , Giuliano Piacentino, Annibale
Carracci , Franceſco Albani ,” Domenico Zampieri , ed altri . Il
Quadro col Ss. Crocefiſſo nell’ Altar Maggiore è del Sermoneta;
e la flatua di S. Giacomo nel ſuo Altare fu {colpita dal Sanfo-
vino . Tra i Depofitiè aſſai flimabilc quello di Monfignor Mon-
toiaappreſſo la Porta della Sagrestia , fatto dal Bernini . E’ Of-
fiziata questa Chiefs. da’ Sacerdoti ,della Nazione , ed ha con-
giunto L’ Oſpizio , el’ Oſpedale .

Paſſate alla gran Fabrica dello Studio Generale detto la Sa-
pienza . Fu quelìo eretto per ordine di Leone X. con Architet-
tura di Michel’Angelo Buonarotî; indi ampliato da diverſi Som-
mi Pontefici , e arricchito da Aleſſandro Vll. d‘una copioſiffima
Libraria , che già fu de’ Duchi d’ Urbino : accanto alla uale d’
ordine di Clemente Xl. fu posto l’Archivio delle Poſizioni della ſiSac. Rota Romana,!‘otto la cura del Primo Cuſìode della Libra-
ria . Lo steſſo Pontefice vi coſh'tuì la Stamperia Vaticana ( man—
cata in Roma fino dai tempi di Sifio V.) nella quale ſono Tor-
chj da Caratteri , e daRami aſſai ſingolari , ed eccellenti, con
altri Ordegni, non meno belli, e perfetti,ad ufo di tal Profcffio-
ne : oltre i Caratteri Fatti d’una compoſizione , o miſi ura info-
lita, che nella bianchezza , e ſodezza famiglia l’argento,ſi stam-pano quiviMeſſali , Pontificali, Breviari , Offizj, Libri Sacri, ed :
altri volumi inſigni , con ſomma polizia , e correzione .

S’inſegnano in detto Studio lettere Latine , Greche, Ebrai- .
“che , Arabìche , Siriache , c Caldèe; Rettorica , Filoſofia , Ma-
tematica , Medicina , Anatomia , Botanica , Legge , Istoria EC-
cleſiaſìica , Teologia , Sacra Scrittura , ed altre Dottrine , Ptrle quali vi fono aſſegnati trentadue Lettori. vai ancora l’Acca-

de-
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demia Teologica , nella quale due volte, la ſettimana ſ: diſputa

{opra Qgeſiioni Scolastiche , ]storiche , Scritmrali , e Dogmati-
che; oltre ]gli Atti Publici , che ſi tengono dodici , e. più volte
l’anno . Nell’ampio , e ben diſpoſìo Cortile tutto circondato di
Portici , vedrete una Chicſa di vaghiflima architettura , ideata
dal Boromini : e dedicata a S. [vo ; il cui Bad… fu princìpiato
da Pietro da Cortona , e terminato da un ſuo Diſcepolo .

_Uſcirete nella Piazza,:iove era la Dogana prima che da In.-’ ſi
nocenzo Xll.ſoſſe trasferita alla nuova Fabrica in Piazza di Pfe-
tra . Qlilndlſi oltrepaſſando il Palazzo de’Lanti , e poi quello de’
Narhandalete alla Chieſa , e Monastero di S- Chiara , architet-
tati da Franceſco da Volterra . Poi inviandovî perla Grada , che
è al lato della Chieſa medeſima , troverete l’altra de’ 83, Bene--
delto,e Scolastica de’ Norcinige paffando l'otto l’A rco detto del-
la Ciambella,încontrerete la Parrocchiale di S. Maria in Monte-
ton e. Vol'tate a man l-inistra verſo il Palazzo già della (”afs d’E-
fie ,ora degli Acciaioli,e vedrete per la Orada avanzi delle Ter-
me di M. Agrippa , accanto alle quali erano gl’Orti , e lo Sta-
gno . Viſitate la vicina Chieſa di 8; Giovanni della Pigna , dove
è l’Archiconfraterrſi-ità della Pietà de’Careerati : e. pafi'ar-do poi
innanzi al Palazzo delDuca Muti,-andate all’altro più magniſ“)-
degl’Altîeri , architettato da Gio.…xtoraio de F eflî . Vi vedrete
gli Appartamenti ricchidi ſegnalate pitture; e Statue; fra le
quali fono in gran greggio due Veneri , una Teſla di Pcſcennio
Nigro, e una Roma TſlOnſante di verde antico . Vi vedrete an-

cora ſra molte preîioſe ſupellettili uno Specchio d’oro,e di gem-
me;molti Arazzi teſſmi con oro,-e due Tavolini di Lapislazuli,

La Cappella del detto Palazzo ſu dipinta dal Borgognone :
la Sala da Carlo Maratti.Nelle stame vi fono le quattro Stagio-
ni di Guido P. eni : due Battaglie del ſudetto Borgognone: Vene-
re . «: Marte di Paolo Veroneſe : un S. Gaetano del' ſudetto Ma-
ratti'. la Strage degl’ Innocenti del Puff-no: una Vado-nna del
Correggio: e la Cena del Signore con gli Apoſiolidel Muziano.
Evvi ancora una famoſa Biblioteca , la quale fu di clemente X.
con un va go , ed erudito Studio di Medaglie , Camei , ed altre
coſe rariffime .

Uſcite poi fu la Piazza dov’è !: Chiefs. del Gesù,principinta
dal Card. Aleſſandre con diſegno del Vignola , : terminatadéal.

Car…  
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ſi Card. Odoardo ambedue Farneti; e que-Peo vi ag‘giuhſe‘ l’abito.
ſſzinne peri PP. Pro-ceffi della Compagnia di Gesù . Oſſcrvate la
nobiliffima facciata di traverti—ui ; e nella Chieſa [’ Altar Mag-—
giore con quattro belliſlime colonne di Giallo antico; col B_L-

dro delizzcîrcoucifione di N.B. dipinta dal Muziaun . Ammirate'
{aforétuoſilîima Cappella di S. Ignazio , lſi'zſitta con diſegno del F.
Pozzi,..ſopra modo ricca di coloimc di Lapislazuli, e di Metalli,
edi Pietre. di gran valore , con la Statua del Santo , e Angeli di
pur-:> argento . Sotto l’Altare venerate il Corpo del medcſimo
"Santo , collocato in mm belliffima Uma d’argento, € Pif“e pre-
zioſez. Ammìrate ancora nelle altre Cappelle Pitture inſigiſſi del
Muziario, del Zuccheri , ‘del Pomarancio ,del Baſſano , del Ro-
manelli-, c d’altri eccellenti Artefici . Am mirate la Volta della.
Cììiiſzi, la Gianola , e la Tribuna, ornate ‘di Bucchi dC—ſ—Zîize P‘Îî'
ture-di Giſ:: Battilìa Canili , dt‘tto il Baciccio . Ofi'ervatc fmi
D‘epzſſzſieſiiquelio eretto al Card-Bellarmino con architettura di
Girnlnnîzo Ra'i‘mlrii , e colle Statue del Cai-.Berniài. E finalmen-
te offizrvate lo ſplendore degli apparati Sacri nella SRgFEÌÌÎ-ìì °
nella Calì la Libraria —, e le Carriere del Santo Fonds-mmc .

Incan-ſiinanriovi poi v’erſo il Campidoglio, : pſieſſando il Pa-
lazzo degli Astalli, e l’altro de’Muti;-al lato di qu'csto vedrete la
Clìieſa di S.Venanzin de’Camerinefi . Inolrrandovi a destra;ſu la
Piazza nella qualeè 'Una vaga Fontana fattavi da Aleſſandro
Vi}. ) vedrete i Palazzi de’Ru-ſpoli , Maffimi;e Santàcroce;enel-
la lìmda a mano manca fotto A-raceli la Chieſa della B. Rita 'di
Caſcia . - ‘ …—
… Riportando-ai ſu iaPiazza , godere il proſpetto del Campi-;
(703150 : uno de’ fette Colli di Roma , il più rinomato per gli
nntichi Trionfi. Il ſuo primo nome fu Saturnino , da Saturno ;
ehe" dic.-zii ivi abitaſſe ,- e poi Tarpejo da Tarpeìa , Vergine nîcîſît
da Sabini , ed ivi ſepoltaſi; finche cavando ivi Tarquinio Pril'c
ifondamenti del Tempio di Giove3dal Cranìo di un Capo uma-
no in effi ritrovato preſe il nome di Monte>Capitolin0,e di Cflm‘
pidoglio . - ſi ſi *

- Vi fei-lime per nobile cordonatnſiatta con diſcgno del Bun—
narotì ſu le mine delle Pabriche di eſſo Max:-tc : benchè l’anti-
ca {îrada pcr'ſalirvi rigumdafl'e l’odiernoſſCàmpo Vaccino . Cſ-
ſervſſts nel principio della fai-ita dueSfiugi lavorati in baſîîltſie—n

‘. = , a 1-5
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-aſſai*bellz;e una Statua diRoma în porche far-za capmil cui pan-
ſſlze’zf FM'ſ-" "" ?’ "» irſfl‘i'îc; indi nella ſſ—mmìîàciclla ſ- iiîa me.-di:?-

 
 

 

 

 

 

imaJc due Statue di C2ſiore,e Polluce coi lcroC.aualLî,e a flan-"-
chi di effe Statue i Trofei creduti di Mario , ma ere-tti a Domi—

ziano , (* quà traſportati dal Caficllo dell’!gx equa Marzia appreſ-ſi
fa 8. Fnſebio . Delle due Colonne , che appſ-effe vedrete , que—lla.
a dest‘ra ?: Colonna Milliaria , nella cui Palla di Metallo fummo
polle le ceneri di Traiano . Emrerete nella Piazza ornata di Paz
lazzi, fatti con diſegno del medeſimo Buoaarotîſſ nel mezzo di
eſſa vedrete la famoſa Statua Equestrc di metallo dorato , eret-
ta fecondo alcuni a M. Aurelio Antonino , e fecondo altri ahi-'-
cio Vero : .ebbenc molti anno creduto , che foſſe eretta a Lucio
Sertimio Severo , cc me ſcrive il Fulvio , e forſe dal Biblioteca-
rio fu detta dìCòſìantino,perch'e (lava fu la Piazza del Palazzo
“Lateranenſe; d’onde.- fu trasferita nel Campidoglio da Paolo lll.
l’anno 1530. e collocata ſopra un picdciìallo architettato da
Bunnarotîſſ’ fatto d’un pn zo di fregio tolto'dall’arclzìtravc del—

le Terme di Traiano ,perchè non li trovava marma il grand-: :.
Nd-  
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Nella Piazza medeſima,prima di giungere allaStatua l'udet.

ta,era fra due Querceti l’antico Aſilo , oper-toda Romolo per lì-
curo rifugio de’ Servi , col fine di accreſcere abitatori alla nava
Città . Vedrete in proſpetto il Palazzo Senatorioforſidato da Bo-
nifazio ]X. in forma di Rocca ſu l’ antico Tabulario, luego do-
ve lì conſervavano le Tavole degli atti Publici . Salirete per la
nobile Scala: ſotto la quale è una belifiima Fontana , a cui fan-
no ornamento due Statue antiche dei Fiumi Tigri , e Nilo , ed
una Roma di Porfido . Entrate nella Sala,che ſerve al Senatore ,
e ad altri Maoiſirati diTrilmnale, e vedrete in eſſa le Statue de’
Pontefici Paolo III. e Gregorio Xlll. e del Re Carlo, Fratello di
8. Luigi : e di là dalla Salalc Carceri Capitoline .

Avanti 3 quello Palazzo era anticamente il Tempio di Ve-
giove , così detto perchèi Gentili stimavano questa loro Deità
non ſolo atta a‘giovare , ma ancora a nuocere . Entrerete a de-
\lra nel Palazzo de Conſervatori,pieno diStatue di marmo,e di
metallo , antiche , e moderne; fra le quali oſſerverete una Ro-
ma ſedente, e quattro Same Egizie di fingolar lavoro , collocate
da Clemente Xi. nel Cortile di questo Palazzo . uitvi parimen-
te vedrete alcuni frammenti di un Coloſſo di Pietra , eretto da
Nerone innanzi alla ſua Gaſa Aurea: una Tella; una manoe
un piede d’ altro Coloſſo di metallo; chè era dell’ Imperatore
Comodo : un Cavallo aſſalito da un Leone in atto allai maravi- .
glioſo , ed altri nobili avanzi dell’ antichità . Cſſervate ancora
le Scale ornate di Baffirilievi, Iſcrizioni : e le Stanze nobilmente
dipinte dal Cav. d’ Arpino , ed altri famoſi Proſeſſori , e le Ta-
vole Conſolari , così la nu0va , e vaga Galleria ornata d’ una
fingolar raccolta di quadri di eccellenti Pittori , d’ordine del
Regnante Pontefice BENEDETTO XIV.

‘ Etrate poi nell’altro Palazzo Oppoſio , dove è collocata
‘ una grande Statua , che chiamaſi di Marforioſſitrovata in un la-

" to della Chieſa di S. Martina. Variano le Opinioni degli Scrittori
in determinate ciò che rappreſentî la detta Statua . Da alcuni ſu
stimata il Simulacro del Reno, che stava fotto la Statua Equestre
diDomizìano;da altri il Fiume Nera;e il Biondo la crede ilGio-
ve Panario . E’ più veriſimile però che rappreſentaſſe qualche
Piume,e ſerviſſe di ornamento a qualche Fonte; giacche vicino
vi fu trovata la bella Tazza,che ora è e: } mezzo del Carr-goiko

cz—
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cino. La Denominazione poi di Marforio penſa giudizioſamente

il Marliano ,che derivi a' Mam": fora , dOve fu ritr0vata . Nelle

Stanze ſuperiori di quello Palazzo fra molte Statue ; vedrete

quella d’ innocenzo X. fatta di metallo dall’ Algardi . E l’ altre

di Clemente XII. posta a le dere nel proſpetto di mano dritta..-

collocata nel mezzo di due Porte , una vera el’altra finta in atto

di benedire , [’ opera è di Pietro Baracci Scultore . il detto

Pontefice vi aggiunte molte Statue , e monumenti antichi rice-

vuti per mezzo dell’Eminenliffimo Signor Card. Aleſſandro Al-

bani . Et ora molto abbellito con Statue , Wadi-i , e varie coſe

percgrine con la generoſità del Regnante Sommo Pontefice BE-

NEDET TO XIV. delle quali la medeſima Santità ſua ne ha fat-

to altresì belliffimo dono al CampidOglio . .

Salirete quindi alla Chieſa di Aram-li , di nuovo fabrieata,

ed ornata in questa cima del Colle Capitolino ſu l’ antico Tent-

pio di Giove Maffimo , edifizio atrichito di tutti gli ornamenti

poſſibili dalla Romana potenza. Silla lo adornò con prezioſepo-

lonne,cbe già ſostenevano in Grecia il Tempio di Giove Olim-

PÎCO ; ma difl‘ormaro poi da un’incendio fotto l’ imperatore Vi-

tellio , lo restituì più magnifico Domiziano con far venire dalla

Grecia altre belliſſime Colonne , e con ornare più nobilmente-

oltre la Cappella di (Sieve , anche quelle di Giunone , e di Mi-

nerva . Oggi questo lito con forte migliore è occupata dalla {'u-.

detta Chieſa , dedicata alla SS. Vergine , la cui Immagine nell’

Altar maggiore fu dipinta da S. Luca : eil andro , che è dÎCtl'O,

al Ciborio verſo il Coro fu dipinto da Raff-"acl d’ Urbino.:îl lato

dello stefl'o Altare vi è la Cappella,in cui diceſ: che Auguiìo eri-

geſſe un’ Ara con l’Iſcrîzionezſîra Primogeniti Dci:dal che que-

sta Chieſa ebbe il nome di Arata,/i . Fu poi tal Cappella nobili-

tata cla Monſig- Centelli Veſcovo Cavaliicenſe; che vi aggiun-

ſe una belliffima Uma di Porfido , e vi fece una Cupolaſoikenu-

ta in giro daColonne COn capitelli di metallo.Dirimpetto a que-

sta e l’antica, e divora Cappella della Famiglia Savelli , dedicata

a S. Franceſco.0ſſervate i nuovi ornamenti di Qxxſiadri, polti nel-

la Nave di mezzo,e il vago ſoffitto fatt0vi dal Pepolo Romano ,

dopo la vittoria navale contro il Turco nel Pontificato di S. Pio

V. Oſl‘ervate ancora per tutta la Chiefs. belliſſuni Depoſiti ; e fra

le Cappelle ammirate quella de’ Mattei , dipinta in gran péîrte
' a‘l  
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dal Muàiaſino . Uſeirete dalla Porta grande ſiper vedere la Seal-Ll-
compoſta di cento; e più gradini di marmo , tolti dall’ antico
Tempio di Mirino apprelib S.Vitale l’anno : lgs-Corniglio ?: il
Convento de’ Padri Minori Offervanti dis. franceſco: che han-
no in cura la detta Chieſ-4 . * :

Ritornate di nuovo ſula Piazza del Campidoglio, e fa““
all’ altra fommità , detta Monte Caprino, e Tarpeo. (Bu-ivi nella
parte che riguarda l‘Aventin-o , fu l’ antica Rocca di Roma , e la
Curia Calabradonde i Sacerdoti rſiunziavano all’opolo leSoleni
nità . Appreſſo fu la Capanna di Romolo fatta di paglia , e coni-
ſervata con gran cura anche ne’tempi,ne quali più fioriva il lnſ-
fo delle Fabriche.Poco lontano da questa era il Tempio di Gini-P

ſſnorrc Moneta, e il ltrOgn dove li coni-ava il denaro . Conſervavaſi
in detta Rocca un’Oc-ſſi d’argento in memoria di tal forte di ani-
mali , che dellarono le Guardie Romane quando i Gaili nomu-"
namente tentarono di ſorprendcrla . ,

E’ incerto il quale delle due ſommità del Monte , o nella...
Tarpea, o nella Capitolina foſſe il TCſnplO di Giove Feretrio ',
ſabricato da Romolo, e l’altro Tempio-, che a Giove Culìode
dedicò Domiziano: ſcbbene quello è vcriſimilc che folle api
prefl‘o il Tempio di Giove Maffimo . '

Scendete dal Campidoglio , e vi ſicondurrete al Campo Vac—
cino per una (lr-ada non molto diverſa dall’ antica , fa non che
quella , per eſſerſi dalle roine alzato il piano del Foro , e riulci-o
ta dritta , dove l’ antica ſaliva a branche oblique ful Monte .

Nel detto Campo a mano destra oſſerverece tre Colonne
nobilmente {cannellate , con l'uperbiffimi capitelli , e cornici,rc-
fidui del Tempio di Giove Tonante , dedicato da Angufio il pia-
no , ful quale poſano le dette Colonne , coperte quali tutte dal-
le mine,, era la Piazza nella falda del monte , donde lì partivano
firade , che rendevano agevole il falir fu la cima anche :\ icarri
de’ Trionfi. Di là dal Tempio ſudetto li vede un Portico colon-
nato delTempio della Fortuna Primigenia , il quale incendiato
(come indica l’ lſcrizione) in tempo di Maſſeuzio, fu poi ri-
tmo nelcempo di Coſìantino . Î

Vedrete più ſotto l’ Arco di Severo , coperto quali a mezzo
dalle ruine;dalcl1e li può congetturare quanto più ballo foſſc il
piano dell’ Antico Foro. Da queſt’Arco anticamente s’imbocca-

va
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vain una strada,per cui li andava alla Piazza, che era innanzi al

Tempio di Giove Tonante .

Al lato dello steſſo Arco, ſotto il monte Capitolino, ſcrive

il Fauno cſſcrſi riti-Ovati vestigi di antico Edifizio con iſcrizione

che indicava eſſervi fiati Scrittori degli atti publici . Tal" Edifi—

zio fu veriſimilmente la ſcuolaXanta,a Cui era proffimo il Tom-

pio dedicato a Vefſipaſiano; e nel piano del medeſimo Foro, preſ“-

ſo il reſiduo del Portico, che dicemmo eſ:"er Tempio della For-

tuna Primigcnia , vi fu il Tempio di Saturno ," dove era anche [’

Erario che fu ſaccheggiato da Ceſerc . lnnanzi a queſt’ ultimo

Tempio stava il Milliario Au reo,nel quale erano dcſcrittc tuttg

le stradc Romane, e appreſſo l’Oſpedale della Conſolazioue fu l'

Arco di Tiberio , erettogli per le ricuperate inſcgnc di Varo. Da.

quest’Arco incominciava la ſalita del Clivo Cupitolino, che po:-

tava al primo ripiano: di dove poi costeggiando il monte, prin-

cipia vai.-o i cento gradi della Rupe Tzu-pea . Corrîſpondentc al

{udc-tto Arco di Tiberio fu eretto Lac tempi ſeguentì l’…-Altro Arco

Emile ?. Bevera dove cominciava l’.-altra Wta. del Campidoglio.
' Al  
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Alliance di quell’ Arco vedrete la. Chieſ-a. di S.Giuſeppe de’

Falegnami, ["-‘)llddta flipra l’antico Carcere Mamertina?) la det...
ta Chieli-imam di bel ſofficto ,_ di buone Pitture , Fra le quali
il Q'ſilfldm con la. Natività di Nſi Signore , dipinto da Carlo Ma-

tutti , e quello enn l’ M nnzione della B. Vergine , colorito dz.
Gio: Bdtîlîìa l.enardi,fi>no degni di oſſervazione, e di ammira-
zione:.Nel congiunro Oratorio ?! un bell’ Altare con quattro Co-
lonne di diaſ-pro,.cne hanno capitelli, fiati , ed altri ornamenti di
rame durato; il cui Wadi-o con la B. Vergine , S. Giuſeppe , e
S. Gioacchino; è Opera del Cav. Pietro Leone Ghezzi .

Vedrete fotto questa Chieſa , dove fu il detto Carcere Ma-
mertino; la Prigione de’ Ss. Apoſtoli Pietro, e Paolo , ed il mi-
racoloſo Fonte che. ſcaturi alle preghiere de’ medcſimi per bar--
tezzare i Ss. Proceſſo,e Martiniana. Al lato di quello Clx-cere {i-
tuarono alcuni le Scale Gemonie , dalle quali ſi gettavano iCa-
daveri de’ Rei per eſporli alla villa del Popolo , che li trattene.
va nel Foro Romano .

.Appreſſo vi è la Cliieſa di S.Martina con bella Facciata. ar-
chitettata da Pietro da Cortona , Quivi Fu il Segretario del Se-
nato, luogo clo-ae fi conſervavano Scritture appartenenti al \ne-‘
‘deſimo , e dove li giudicavano da eſſo le Cauſe . Fu detta quella.
Chiefs, ficcome l’altra di S.Adriano, in Tribu: Faris, per la vi-
cinanza. del Romano , e de’ Pori di Ccſare, e di Auguſi’ìo. Nell’
Alcar Maggior-:, il QLL-adſ!) con S.Luca fu mirabilmente colorito
daRafl—"acle d’Urbino; la Statua. dis-Martina;gîacente nello {teſ-
ſo Altare , ſ'u ſcolpita da Nicolò Mcnghino . I Qſiuſſadri nelle due
Cap-pelle laterali,;ìmbedue dedicate a S. Lazzaro Monaco, e Pit-
tore, fono; quello a delira di Lazzaro Baldi5e quello a finistra di
Ciro Ferri. Nella Chicſa ſotterranea in una ben’ ornata Cappella
fi conſerva il Corpo della Santa Titolare dentro un ricchiſlimo
Altare di metallo , farm con maestoſa invenzione di Pietro da.-
Cortona . Le quattro Stam-atte di peperina nell’ ingreſſo di detta.
Cappella,ſono di Colìmo Fanccli . Il nobiliſlimo Altare di Bron-
20 fu gettato da. Giovanni l’iſcìna . I due Baffirilievi d’alabastro
.!xc li vedono nel Ciborio; diſcgnato dallo steſſo Cortona, fono
ciel fade-tto I—‘amcclli . Le pitture a ſinîllra, quando li entra , fono
(le! {ud-ecm Lazzaro Baldi,-e quelle ?- dell-ra di Guglielmo Corte-
‘ſſile tr‘e Statue nella Cappelletti & mano manca furono lavora-_

' te
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ec dall’ Algardi . Annefi'o alla Clìieſa ?: il luogo, dgr: di PÌÌW" '
fi tengono le loro virtuoſe Accademie . _

Segue l’anticluflima Ghieſa di S. Adriano : ſÎstOTS-ſa °°E‘ "'
chitettura di Martin Longhi, e ornata da Pittori eccellenti . ll
QJ-adro dell’Altar Maggiore in dipinto da Ceſare Torelli da Sar-
zena;- ſiquello con S. Carlo nell’ Altare dalla parte del Vangelo *
è delle migliori opere di Orazio Borgiani-Nell’Altare ſuſi‘eguen-
te il Andra è di Carlo Veneziano ; le altre pitture fono dl \1n_--
Allievo di Carlo Maratti . Nell’ Altare vicino alla Sagrestia \" è
un Qgſiadro stimatiflimo , fecondo alcuni , del Guercino da Cen-
to ; fecondo altri , di Carlo'Veneziano ; e fecondo altri , del
Savonanzi Bologneſe . ‘ ſſ ,

Proflîma vi fu laBaſzlica di Paolo Emilio , annoverata fra :
più stupendl Edilizi dellaCittà . Più oltre li vede un portico QO-
Lonnato con la Chieſ: di S. Lorenzo in Miranda degli Spezia'}-°
fu eretto a Faustina,ed Antonino Pio ſuo marito. In detta Chl}-

ſa il Martirio di S.Lorenzo nell’Alta: Maggîore è Pfflſiura di PW‘.‘
tro da Cortona; e la Cappella della B. Vergine con due {\P0st0,‘
li , è opera" del Domenichino . Avanti al ſudetto Portico furl
Tempio dſii'PalladeAemolitoxome alcuni ſcrivono,da PWÎO "_L

Appreſſo al detto Terhpio ſu l’Arco Fabianoflfflto a Fab…
Cenſore, che dopo aver debellata la Savoialfu chiamato l’ AHO-
broge : e qui gli fu eretta ancora una Statua . . _

Vicino : quest’ Arco era il Puteale di Libonere gli A“…luîl'
ri vagliono,che ſi chiamaſſe Puteale da un Pozzo vicino al Tri-

bunale del Pretore; fabricato dallo steſſo Libone . Qu_j termina-

va nel Foro la Via Sacra , così diztta fecondo Festo , dalla confe-

derazione fatta in" questo'luogo tra Ramolo; e Tazio .

E’ in questo Campo un’ altra Chieſ?» dedicata a’ ”* Coſmo
« Damiano,la quale era già fotto terra; ma Urb. Vlll. la nduſſe
al piano preferite con mafficcio pavimento : CTM-WV” di belle
pitture , di nobil ſoffitto , ed altri ornamenti . Fu eretto quello
Tempio a Romolo, e Remo ; e il Pontefice Felice l-V. lo dedicò
a’ ſudetti Santi . Sono in eſſo Opere di GiozBattista Speranza: di
Carlo Veneziano , di Gio: Baglioni , di Franceſco Allegrini» 8 d’
altri buoni Dipintori. In un’antica Facciata del ſudetto Tempio
era il diſcgno della Pianta della Città di Roma, con parte degli
Edilizi più antichi di quei tempi : la qual pianta ora ſi ‘:Oflſffl'Vî
nel Palazzo del Duca €. Tarma . ' G VCS"  
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Veggonſi appreſſo le Reliquie del Tempio della Pace, fabri-
cato da Veſpaſianoſiuna delle più magnifiche Fabbriche di Rom:.
In eſſoquell’lmperadore ripoſe le ſpoglie più stimabîl del Tem-
pio di Geruſalemme , distrutta da Tito . Accanto vi-è la Chieſ;
di S. Maria Nuova, che preſe tal nome ne’tempì di Leone W.,-il
quale la rincwò da’ fondamentize ne’ tempi di Paolo V- fu oma-
ta della ſua bella Facciata da’ Monaci Olivetani , chel’ hanno
in cura. Nel (ito di quella Chieſa fu il Veſlibulo della Caſa Au-
re: di Nerone. Venerate in eſſa 1’ Immagine della B* Vergine, di-
pinta da S. \ uca , e traſportaca dalla Grecia .In tempo di Ono-
rio lll. eſſendoſi incendiato il ſudetto Tempio , ſolamente que-
sta Sacra Immagine restò illeſa.Conſervaſi quivi entro nobilifli-
mo Sepolcro di metalli , e pietre di gran valore , fatto con diſ:-
gno del Bernini,“ Corpo di S. Franceſca Romana . Al lato dell’
Altar Maggiore vedrete il Depoſito di Gregorio XI., che d’Avi-
gnone riportò la Sede Pontificia in Roma . Appreſſo fi conſerva
una Pietra,sù la quale è tradizione,che s’inginocchiaſſe S.Pietro
: v’ imprimeſſe le Sante Veſiigia,quando il temerario SimonMa—

{ ' S°-
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go, portato in aria da Demoni per le preghiere del S. Apostolo,
e di S. Paolo precipitò alla preſenza di Nerone, e di numeroſiſ-
fimo Popolo ,- che era concorſo a tale ſpettacolo . Negli Orti di
questoMonasterio ſr vedono gli avanzi di due antichilìdifizj, che
alcuni credono eſſere stati due Tempi eretti al Sole,e alla Luna;
altri alla Salute , e ad Efeulapio; ed altri ad [fide , e Serapide :
ma più probabilmente furono i Tempi di Venere , e di Roma…- ,
fabricaci dill‘lmpetadorAdrianoQſiLeffi erano quali al lato del-
la strada detta Summa Sam: m'a , dove preſſo l’Edicola de’ La-
ri abitò ne’ primi tempi Anco Marzio IV. Re de’ Romani ; im-
perocchè la ViaSacra stendendoſi per dritto filo innanzi al Tem-
pio della Pace, «: interſecandola Chieſa ſudetta di S.Maria Nno-
va,e gli Orti di eſſ33sboccava nella Piazza,dove ora vedelì l’An -
fiteatro , facendo nobile proſpetto il Coloſſo di marmo , nondî
metallo(come oſſerva il Donati)eretto ivi da Nerone con la ſua.
effigie . Nella Via“ Sacra vi fu ancora la Statua Equestre di me—
tallo , alzata a Clelia Vergine Romana, che fuggì a nuOto nel
Tevere da Porſenna Rè de’ Toſcani , come narra Livio al lib.z.

Oſſervate poi l’ Arco di Tito , dagli Scrittori Ecclefiaſli-
ci chiamato Scptem Latemar/zm , dal Candela bro , che ivi li ve-
de inta gliato,inſieme con la Menſa,chiamata dagli Scrittori Pa-
mm propoſitiouis . Appreſſo da quella parte del Colle Palatino ,
che stava sù la Via Sacra, fu il Tempio di Roma;" cui Tetto era
_e0perto con tavole di bronzo . traſportate al Tempio Vaticano
da Onorio [. Pontefice . Paſſando innanzi fotto detto Arco, ve-
drete l’altro eretto all’imperador Costantino,in cui fono belliſ-
ſimi Rilievi ;e alcune Statue, le cui teste furono portate da Lo-
renzo de Medici a Firenze ,e d’ ordine di Clemente Xii. gli fu-
rono fatte rifare : ſomiglianza delle medeme . Nota il Marlia.-
no,che la parte ſuperiore di quell’ Arco ſia stata fatta con lo
Rcli uie dell’ Arco di Traiano .

qlnnanzi all’ Arco ſudetco ſi vede un frammento della Meta.
Sudante . che era un Fonte fatta ad imitazione delle Mete di.
Circe per ornamento , e comodo della Piazza dell’Anfiteatro : e
per la copia dell’ acque , che dalla cima ſcendevano per eſſa ba-
gnandola , ebbe il nome di Sudante .

Avete in vista il nobiliflimo Anfiteatro Flavio , chiamato il
Goliſco ,piè celebre per i Trionfi de’ Ss. Martiri, che per l’lec-

G a te -  
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cellenza della Fabrica.Fu eretto da Veſpaziano , e dedicato a Ti-
to ; edè correttamente nominato il Colrſeo dal Coloflo , che gli
era avanti . L’ edificò quell’ imperatore nel luogo , dove era lo
Stagno della Caſa Aurea di Nerone , innanzi al quale era l’Atrio
con un Portico triplicato , detto Milliario, ſostenuto da gran

numero di‘- colonne ; e ſopra di eſſo trapaſſavaſi in piano dal
MonteiPalatino al opposto Monte Eſquilino . ‘

Entrate in questo ſuperbo Anfiteatro , elo vedrete nelle
commiſſurc forato ; ed offervando dentroil for-ame , ve ne tro-
verete un’ altro minore , quaſi rotondo , che ſerviva al perno di
metallo , il quale congiungeva ii travertino ſuperiore con I’ in-
feriore; come li vedc'nell’ Arco di Costantino, ed altrave . Prin-'“

‘ÎPÎÒ l’iraſſde’ Barbari a guaiìarc una Mole così ammirabile, an-
che per l’avidità rii levame i metalli , che la componevano. ll
primo poi, che ne concedeſſe i falli per ufo di fabriche , fu Teo-

dorico Rè de’ Goti , e ne’ tempi ſuſſeguentì Paolo Il. , il quale
atterrando quella parte , che guarda vtrſo la Chieſa de’ Ss. Gio-
vanni , e Paolo, impiegò itravertini nella fabrica del Palazzo di

. S,
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5. Marco . Di poi il Cardinale Raffaele Riario,co i materiali dell’
Anfiteatro medeſimo , fabricò il Palazzo della Caneellaria a S.
Lorenzo in Damaſo: e il Card. Farneſec che fu Paolo III.) no
eoflruſſe il ſuo Palazzo in Campo di Fiore . In questo Anfitea-
tro a’ tempi di Andrea Fulvio , che viſſe nell’ 1340. , ſi tappi-eg
ſentava la Paflione di N. 8. Gesù Cristo .

Avanzandovi verſo S. Giovanni in Laterano , vi condurre-‘
te all’ antichiffima Chieſa di S. Clemente, tenuta da’PP. Dome-
nicani. la quale fa Caſa paterna del Santo: ed è fama, che vi ab-
bia anche alloggiato S. Barnaba . [vi è degno di eſſer veduto un
Seraglio di marmo ,. chiamatò‘antîcamente Presbiterio , che
ſerviva perle Cappelle Pontificie . Si conſervano in detta Chie-
ſa i Corpi di S. Clemente Papa": di S. ignazio Veſcovo , e Mar-
tire ; del B. Cirillo Apostolo de’ Moravi‘, Schiavoni, e Boemi ; e
del B. Servola Paralitico. Clemente XI. , ("enza rimovere coſ:
alcuna ſpettante alla Sacra Antichità , ristorò , e abbellì la det-
ta Chieſa con farvi il Soffitto dorato , vari ornamenti di stuc-
ehi , e pitture ; e con aprirvi nuove finestre . Vi fu poi fatta an-
che la facciata; perfezionato il Portico , che dn una parte man-
cava;e rimeffa in pianola Piazza anteriore . Nella Navata mag-
giore le pitture , che rappreſentcano S.Plaviy. , e S, Domìitjlla ,

’ 3 9!  
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fono di Sebastiano Conca . Welle , che eſprimono il Santo Ti-
wlare quando fa fcaturire acqua da uno ſcoglio , fono di An….
nio Crecolinî. L’isteſſo Santocoll’Ancora al collo , è di Giovan-
ni Oda-zi. La Traslazioſine del medelîmo, e la morte di S. oervu-
lo, fono di 'l'omaſo Chiari . S. ignazio Martire in atto di riceve-
re il Martirio, % opera del Piaſh-ini . il detto Santo nell’Anl—ìtea-
tro , e del Cav. Pietro Leone Ghezzi . Nel Soffitto , il S. Cle-
mente , che aſcende alla Gloria e di Giuſeppe Chiari . La B.
vergine , e S. Servulo , fono del Raſmi , fono ancora nelle
Cappelle Pitture di buoni Autori .

Salite a destra ful Monte Celio , vedrete l’antica , e divora
Chieſa de’ Ss. Vauro Coronati, distrutta da Enrico ll.lmpera—
dote, e riflorata da Paſchale ll. Ponteficegindi ornata di belliffi-
ma Tribuna dal Card, Millino , e ampliata con nuova fabrica da
Pio lV., il quale vi fece la strada dritta dalla Porta della Chieſa
: S.Giovanni Laterano . Chiamaſi la Cnieſa di 55. (Damo, per-
che vi furono trasferiti da S. Leone lV. i Corpi de’ quattro Ss.
Fratelli Martiri , Severo; Severiano , Carpoforo , e Vittorino ,
con altri cinque Corpi di Martiri, i quali tutti li venerano fotto
l’ Altar Maggiore . Vi fono pitture di Raffaellino da Reggio, di
Gio: da S. Giovanni , e del Cav. Baglioni . Concordano molti
Antiquari , che in questa punta del Monte foffero le abitazioni
de’ Soldati l—‘oraſìieri. Ora vie il Monastero delle Monache , e
Zitelle Orf‘ane . 4

Più oltre , paſſato la Vigna del Collegio Salviati , vedrete
a ſinîstra la divotiffima Chieſa di S. Maria Imperatrice, chiama-
ta ne’Rituali antichi S. Gregorio in Mart-io , dal proſſrmo Ar-
to del Condotto dall’Acqua creduta Marzia; e dal Campo Mar-
zio , o Marziale , che era ſul Celio ,dedicato a Marte , dave fi
facevano i Giuocni Equestri , quando dal Tevere veniva inon-ſi
dato il Campo Marzio inferiore .

Di quà portandovi alla Piazza di S. Giovanni Laterano , e
voltando a man finistra , troverete l’antica Chieſa de Santi Pie-
tro , «- Marcellino , detta dr Srl-arm, perchè questa contrada era
la più frpcm ntata dell‘antica Roma . Fu confecrata da Aleſſan-
dro lV.dell’ann0 1276… e nel Pontificato di Silio V. fu ristorata
dal (arci. Pierbenedctti . Col progreſſo del tempo ingombrata
oaſilſſarbori , e dalla terra , Clemente XLJa riduſſe in lſola, Oſ-

' nan-
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nandola di Facciata , e eoncedendola a’Religioſi di S. Antonio 7-

della Nazione Siriaca .
Proſeguendo a mano dritta tra vaghi Giardini , troverete '

la Chieſa dis. Matteo in Merulana eoll‘anneſſo Convento de’

PP. Agostiniani .I reſidui d’antica Fabrica , che incontro ad eſſz.

fi vedono , fono delle Terme di Filippo. Appreſſo vedrete la.

famoſa Villa del già Card. Nerli , ſituata nel luogo , dove cre-

deſi foſſe la Villa di Gallieno. Di quà potrete andare alla Chieſ;

di S. Martino de’ Monti , Edificata da Simmaco Papa fa le Ter--

me di Traiano , che amplio. le proſiìme di Tito.- La vedrete ri-

storat‘a , e abbellita con magnificenza di Colonne , Pitture , :

Statue :e fra gli Altari , chel’ adornano , oſſerverete quello di-

S. Angelo Carmelitano dipinto da Pietro Tella ; el’altro di S.

Alberto , colorito dal celebre Muziano: oltrei Paeſi di gran-

pregio , dipinti intorno alla Chieſa dal famoſo Gaſparo l’uffi-

ni . Vedrete ancora le Grotte fotterranee , e l’anneſſo Conven-

to de’ Carmelitani , che governano la detta Chieſa . Poco di-

stante è una Vigna de’Canonici Regolari di 8. Pietro in Vincoli,—

nella quale potrete vedere le Sette Sale . '

Aem: , benchè fette comunemente ſrdicano , fono novu

Conſerve di acqua , e ſervirono probabilmente alle vicine Ter-

me di Tito; o al Giardino , che ivi era di Nerone;o Furono il ee-

lebre Ninfeo dell’imperadore M. Aurelio . Ma poichè fono fat-:*

te con tale artifizio , che entrandofi da una fiamma all’ altra per.

molte porte , le quali per ogni banda tra loroeorriſpondono , e

mentre lì sta in una di eſſ‘e , fi vedono tutte le altre fei; molti

dubitano dell’ opinione ſudwra , patendo , che l'umile manifat-1

tura per una Conſerva d’acqua Foſſe fuperflua .

Su questo Colle medefimo troverete il Monastero della [’u-x.

riſicazione ; indi il nobiliflimo Tempio di S. Pietro in Vincoli

vicino alle Terme di Tito,o al di lui Palazzoffiu questo Tempio

eretto da Eudoſia Auguſìa , moglie; dell’Imperad—ore Valentinia-

no ; poi rinovaro da Adriano l., e ristoratn da Giulio [I., che lo

conceſſe a i Canonici Regolari di S. Salvatore , Venerate in ell'b i

Sacri Vincoli dell’Apostol03i-ſiſidi ſilſſervatcſſ- negl" Alt-ari ilBadro.

di S. Agostino,e l’altrodî S.. Margherita dipinti da! Guercino da

Cento . Wet-vate ancora i bei Depfflſìti del Gard, Marg/nti , tu

del Gard. Agucchio , opere inſigèì del Domenichino. Ma fogna-‘
4— tel-\  
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\tutto ammirate la gran machina del Sepolcro di Giulio H. fatto
dall’eccellcnte Pittore , : Scultore Michel’Angcſſlo Buonaroti .

Vedrete'appreſſo la bella Chieſakdi .S Haneeſco di Paola ,
fabricata da’ Frati Minimi; e il loro Convento aeci'fsſciuto , ed
ornato modernamente: epiù al ballo un Munaiſſìero di Mona-

' che pur moderno .- _
Scendendo entrerete nel Vico SCCÎSMÎO , non? detto dalla..-

ſceleragine ivi commeſſa da Tullia, con paſſare {opra il cadave-
redi ſuo Padre. Qyſſì dove oggi è li Clzieſa di S. Pantaleo , anti-
camente vi fu il Tempio di Tellure . Andrete poi ad una Chie-
ſuola di S.Andrea,chiamata volgarmente in Portogallo,]a quale
credeſi ſabricata nell’ antico ſito , detto ad BujîalGacha , dalle
Oſſa de’ Franceſi , quivi accumulate dopo la ſlrage , che di loro
fece Cammillo . Vivi ancora vedrete il bellîffimo Giardino già
del Card. Pio , ora Conſervatorio di Povere Zitelle Mendicanti,
detto del P.Garavita.Non molto di qui lontano,verſo la moder.
na Suburra era il famoſo Portico di Livia , fatto da Augusto. In
quello luogo fermano gli Antiquari il Tigillo Sororio , che era.
un legno traverſato ſopra ]: strada , per purgare il patricidìo
commeſſo d‘a quell’Orazio,il quale dopo aver vinti i Curiazì,uc-
ciſe qui la SorellaJn qucsto luogo m-edefimo , dove era un Giar-
dinetto della Chieſa di S. Biagio , unita in Oggi alla vicina Chie-'
la di S.Pantaleo, dei 1765. furono ritrovate molte Statue,ed al-
tre col-'e prezioſe , rcgistrate da Lucio Fauno nel lib. 4. delle fue
Antichità , le quali furono portate nel Palazzo Farneſe .

Avanzandovi vedrete la Torre de’Conti , fabricata da la"
nocenzo HI- pià dimezza ſmantellata,perche minacciava ruina.
Poi v’indrizzerete ad un antico muro,?atto 3 punte di diamanti,
teſiduo della Baſilica del Foro di Nerva,detto Tranſitorîo.Da tre
gran Colonne ſcann—ellate , che ivi troverete a man destra, come
pure dal nobiliflîmo cornicione , argomenterete la magnificenza
di talFabrica.Sorge ſopra detteColonne ilCampanile della prof-
fima Chieſa , già di S. Baſilio,ora dell’Annunziata, Monastcro di
Monache istituito da S.Pio V.Vicina ‘e la Chieſa di S.Maria degli
Angeli della Compagnia de’ Teffitori, detta anticamente in Ma-
nila Marg-rum ; e incontro a questa un’ avanzo del belliffimo
Tempio di Pallade , d’onde questo luogo preſe il nome di Foro
Palladio,-il quale poi corrotto dal volgo,ne’ſecoli ſuſſeguentiifu

' chia-
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chiamata la Pàluùm finalmente i Pantani;anehe perchè vi erano
moltiOrti,che furono levati da Gregorio XIN-,e in luogo di eflî

vi furono fatte diverſe strade , che ſì riempirono di Edilizi in...
meno di due anni circa il 1787.

Paflerete al Monastero delle Monache dis. Urbano , e alla

Chieſa di S. Maria in Campo Carleo. Indi al Monastero di S. Eu-

femia delle Zìtelle diſperſe , e a quelle delle Monache dello SPÎ'

rito Santo; indi alla Chieſa Parochiale di S-Lorenzo detto anti-

camente in Clive Argentariidmre stavano gli Argentieri,e dove

proflima fu la Bafilica Argentarîa , € il VÎCO Sigillarîo maggiore

equindi uſcirete nella Piazza detta della Colonna Traiana .
‘.\….,. .- v,!
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ln questaPìazza fa [’ antico Foro di Traiano , architettato"

mirabilmente dal celebre Appollodoro; alla cui vista ( ìmperoc-

chè ſuperava in magnificenza tutte le altre Fabriche della Cit-‘

tà ) rimaſero stupiti l’Imperatore Costanzo, e Ormiſda Re Per.

liano, come riferiſce Ammiano Marcellino al lib. : 6. La stupen-
da Colonna , che in mezzo di eſſo ancora dura ;e mostſa {colpi-

te con ſinvolare artifizio le lmpte fe di Traiano nella Guerra Da-

cica , è aîta piedi zzz. , e {i fale per di dentro alla fommità con

185.ſcalìnì . La ereſſe il Senato in onore ‘del indetto Ceſaîe , e
n  
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il] la cima vi collocò in prezioſa Uma raccolte le diluſii Ceneri ;
L’altezza della Colonna ‘e miſura del terreno , tolto dal vicino
Monte (Dirinaleffler dare uno fpazio adeguato,e piano al ſudet-'
to Poro;come indica l’lnſcrizione , che in eſſa Colonna li legge.

Era questo Foro circondato di Portici , ſostenuti da name-
roſe Colonne di Marmo , ſopra le quali erano distribuite Statue,
ed altri ornamenti di metallo. Nello stcſſo Foro fu la Bafilica, Ìfl
cui era la Statua‘Equestre di Traiano , pur di metallo, molto cle-
Cantata pe’! ſuo ſingolar artifizio. Vi fu anche il Tempio dedi-
cato al medeſimo Traiano dall’ Imperatore Adriano; e la Li-
braria Ulpia , con le Statue de’ più celebri Letterati . ll detto
Adriano , al riferire di Sparzîano , fece bruciare in quello Foro
le Polize de’ Debitori del Fiſm , per renderli grato al Popolo .

Vedrete quivi un’ ornatiffima Cbieſa ,detta la Madonna di
Loreto de’ Fornari , con doppia Coppola , architettata da Anto-
nio da dangallo ; eccettuato il Lanternino , che fu diſegnato con
bella invenzione da Giacomo del Duca.A i lati dell’ Altar Mag-
giore,-ambite trato da Onorio Longhi,ſono due Angiolì ottima-
mente ſcolpiti da Stefano Maderno ; e le altre quattro Statue l'o-
no anche di eccellenti Scultorid (Madri Laterali furono dipin-
ti dal Cav. Ceſari . Nelle Cappelle , l’lstoria de’R'e Magi è opera.
di Federico Zuccheri , o fecondo altri di Nicolò Pomarancîo -
Nella Cupola , la SsſiNunziata , e la Preſentazione al Tempio :
fono di Filippo Michel. Appreſſo ?: la nuova Chieſa di S.Ber-
nardo dove è [’ Archiconfraternità del Ss. Nome di Maria fabri-
cata con architettura di Monsù d’ Alisè Franzeſe , e nell’ Altare
Maggiore novamente ornato con Architettura di Mauro Fonta-
na in cui li venera la divota imagine dell’ B. V. Fu fondata que-
sta Coufraternità nel Pontificatod’ InnOcenzo X]. in occaſione
della nuova Sollennità istituîta dal medeſimo nella Domeni-
ca frà [’ ottava della Narività della B. V.M- per la memorabile
Liberazione di Vienna feguita [’ anno 1683.

(Diodi nella {tr-ada, che dal Palazzo de’ Colonneſi guida al
Ccrſo; vedrete l’ Oſpizio de’ PP. Camaldoleſi , e la loro Chieſ;
dedicata a S. Romualdo .’ll Wdro dell’ Altar Maggiore , dove
fono rappreſentanti-i Santi Fondatori di questa Relſiigioſiſie,è ope-
ra stimatiflima d’ Andrea Sacchi . Negli Altar-i , il Badr-1 con la
IP:-Vergine , che va in Egitto , è di Aleſſandro Turchi Vî'ſiroîeſe

& :
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l’ altro incontro è di Franceſco Parc-ne Milanelîe . '

Entrando nel Corio, avrete innanzi il Palazzo della Fami-
glia d’Aste , architettato da Gio: Antonio de’ Rolli : »: voltando
poi a ſinistra fu la Piazza, vi troverete l’altro Palazzo già de’Bi-
gazzini,oggi della Cala BolognettiJndi veduta la belliflìmaCon-
ca della vicina Fontana , entrate nella contigua Chieſuola, dove
fi venera in ornatillima Cappelletta una miracoloſa immagine
della Madre di Dio , dipinta dal Gagliardi .

Potrete terminare il vostro viaggio alla Chieſ: Collegia-
ta di S. Marco , detta anticamente ad Palatina: , e in Palati-

m'r , edificata da S. Marco Papa , Succeſſore di S. Silvestro . Fu
poi riſlorata da Adriano ]. , e da Gregorio [V. , e ultimamen-

teè stata arricchita di nobil pitture , e di un vago pavimento
belliffime Colonne , e Altar Maggiore . con Balaustre di mar-
mi finiffimi, con stncehi , ed altri ornamenti del Signor Car-
dinal Virini odierno Titolare . Tra i belliflimi Altari , de’
quali è ornata , fono da oſſervarſi quello della Reſurrezionu
del Signore , dipinto da Giacomo Palma : l’ altro de’ Rè Magi , ſi

colorito da Carlo Maratti : e quello di S. Michele Arcangelo ,

opera bellîffima di Franceſeo Mola. Negli altri Altari vedrete
Opere di Pietro Perugini , di Ciro Ferri , dcl Cav. Gagliardi ,ed
altri famoſi Profcſſori . Torte le Pitture a ſrcſeo fuori delle.)
Cappelle fono del ſudetto Gagliardi : quelle [opra le Colonne..-
della Chieſa fono del ſopradetto Mola , di PranceſenAllegri-
ni , e di Gio: Angelo Canini: e quelle ſopra le porte laterali
fono del P. Coſimo Geſuica : Le Scolture nel Depoſrto del Gard.
Vidman , fono del Pane-elli : quella nel Depofito del Cardinal
Bragadino , fono del Raggi: e quelle nel Depoſito delCard.
Baſadonna; ſono del Carcani . Sotto la Tribuna dell’ Altar
Maggiore 6 cor.-ſervano i Corpi di s. Marco Pontefice , ede da.

Martiri , : Sennen.Perſiani , e alcune Reliquie di S. Marco E-
vangelista . 11 Palazzo contiguo alla detta Chieſa,"fu fabrîeato
da Paolo Il. per abitazione de’ Pontefici ;e l’ architettura stìmaſi
di Bremante . In eſſo abitò Carlo lll. Rè di Francia , quandoſì
portò in Roma , per andare alla Corrquista del Regno di Napoli;
e vi riſiedono in oggi gli Ambaſciadori della Republica di Ve-
nezia .

Alcuni avanzi d’antico Portico , i quali ne‘tempi andati [i‘
VC“ ,  
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'vedevano appreſſo la ſudetta Chieſa , furono verîſimllmente del
Portico fatto da Pola ſorella di M. Agrippa . Oſſerveretc il no-
vo Palazzoſſfabricato d’ ordine del paſſato Principe Panfili co.
xîſpondete alla piazza del Collegio Romano , ed è luotabilnlqn;
te adornato di stucchì , con stanze nel piano ter-reno ad ufo di
botteghe , con inaestol'e ringhiere , potendoſi dire ,eſſere quello
(lo Palazzo tutti inſieme uno de più ſontuoſi , che fiano dentroſſſſ
la città di Roma , il tutto operato; fartela direzione dell’ At;
:ſſhitetto Paolo Amali . ſi " ‘ſi

Fim della .Se/?a Giornata:

 
GIDE: - 



wp"

ſſGſiI'OR NAT A
SETTIMA.

Dalla Piazza di S. Aga/Zina per i Monti Vimina-
\ le, e Quirinale .

_ --.-, \: -.: _ , ',
, ſſ ,

> * [WJ—l' *-x ' : '
i da,-‘ ’ .- mz.- _

» v a c … " I

\ \.ng ,… '
vſi- ,

  
 A Chiefa di s. Agostìno fu edificata con gii-

ſcgno di Baccio Pintellî ; come altri vogho-

no , di Giacomo da Pietra Santa, e di seba_- *

stiano Fiorentino nel luogo , dovefu [’ atm-

co Busto,Babrica in cui li ardevano da Gefi—

ſſ tili i Cadaveri degl’ Imperatori . Entrando

in detta Chieſa , venerate nell’ Altar Mag-

' giore , architettata dal Bgrnìnî, nna miraco-

loſa Inzmagîne del a B. Vergine , traſportata di Grecia , e cre-

duta pxttura di S. Luca . Nella Cappella a destra deìla crociata

oflervercte l’ Altare di S. Agoſh'xto , dip-into dal Gne'rrſiîno da
Sento ,;
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Genta : e dirimpetto l’ Altare dedicato a S. Tomaſo ' di Villano-
va , con la Statua del Santo abbozzata dal Malteſe , e termina.
ta da Ercole Ferrata . L’ altra Cappella al lato , dedicata a’ Ss.
Agostino, e Guglielmo, ſu colorita dal Lanfranchi '; .ſſNclla prol-
ſima 'eil Corpo di S. Manica , Madre dis. Agostinoz-e dirimpet-
to il ſuperbo Sepolcrodel Card. imperiali di bizzarra , e nuova
invenzione del Sig Paolo Pofi Seneſe Architetto , ricca di me-talli e marmi antichi con il ritratto di mnſaico fatto dal f'u Pie-
tro Paolo Cristoſori , che 'e stata [’ ultima Opera da lui fatta.. .
Non meno riſguarclevoli ſono le altre Cappelle d’ ambedue icu-
Navate, fra le quali il andro di S. Giovanni da 3. Fccondoè
Opera di Giacinto Brandi, che di-pinſe ancora l’altro della B.R i-
ta . La Cappella di S. Elena , fu calorita da Qaniele da Volterra ,e in un pilastro della Navata di mezzo evvi un Profeta di Raf-
faele d’ Urbino . Accanto alla Porta laterale vedrete il bel De—poſito del Card. Noris : e accanto alla Porta maggiore una Sta-.t'ua della B. Vergine col Bambino , ſcolpita da Giacomo Sanfo-
VÎM ; è in poca distanza un’ altra Statua di S.Anna , ſcolpita daAndrea Sanſovino . Congiunta alla Chieſa è il Convento con..
una copioſa Libraria , raccolta a publico beneſizio da Angelo
Rocca Sagrista Pontificio , ultimamente rifabricato con archi-tettura di Luigi Vanvitelli , tutto in buona forma , e ſimetria,eſi‘endoſi molto afiſiàpliaro , e ridotto in maggiori commodi peruſo del medemo . ":

Vicina èla Clii‘eſa di S.Appolliſinarc col Colleggìo Germani-co , e Ungarico ; eretto nel Palazw fabricato dal già Card. Pie-
tro di Luna , che fu Antipapa'col nome di Benedetto Xlll. e ri-
fabricato poi dal Card-di Roano, ultimamente con Architettura
del Cav. Fuga fono stati eretti . Venerace nel Portico di quella.;(_:hieſa una miracoloſa Immagine della Ss. Vergine , che diſpen-la continue grazie, è degno da oſlſiervarſi il nobil Altare Maggio-
xe tutto ornato di vaghi, e prczioſi marmi finiffimi con Stucchi
el_Orati fatti eriggere dal Regnante Pontefice BENEDETTO
XXV, con il Qnſſadro rappreſentante S. Apollinare , colorito da...Ercole Graziani Bologneſe . Miraſi nell’ altre Gapelle la Statuadi S. Ignazio ſcolpita in Marmo dal Melchiorri , e l’ altra di s.
FranceſcoSaverio da Monsù le Gros ; il Quadro di S. Giuſeppe
fn dipinto dal Zoboli , il S.Luigì dal Mazzanti ; il 5. Cio: Nepo—

mu-
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umano da Placido Costanzi . li 8. Giovanni nel Baſittîsteroè, ‘di
Gaetano Lupis : La pittura [Opra la volta maggiore è del Pozzi,
in questa Chieſa ſi conſerva un Braccio del Santo Titolare., Q_-
Ss. Mm. Eustazio , e Compagni , ed altre Reliquie . Dirimpec-
to e il Palazzo de’ Duca Altemps , in cui vedeſi una Cappellſi.
nobilmente ornata di pitture , marmi ,e ſuppellettili ſacre do-
ve fra molte Sacre Reliquie ſr conſerva il Corpo di S. Aniceto
Papa ,e Martire . Sono in detto Palazzo diverſe Statue antiche ,
: stimate . Oſſervate [nel Cortile una Flora , un’ Ercole ; una.",
}"austina,e un Gladiatore di maniera aſſai buona: nella Scala un’
Eſculapio , un Mercurio , un Bacco ; e più oltre due Colonne di
Porfido con due Teste fama: in altra Sala un rariflimo Sepolcro
di Marmo Greco ,ornato di Baffirilievi ; e quattro belle colon-
ne di giallo antico: e finalmente nella Galleria altre Statue rap-
preſentantî Appello . Mercurio , Cerere , un Fauno , e un Gla-
diatorc . î

Ripaſſando innanzi alla Chieſa di S. Agostino ; vedrete ivi
il Palazzo de i Bongiovannizindi perla strada dritta anderete al'-

)

 

la Parrocchiale di S.Salvatore delle CoPelle , così detta da i Ba-
mm,: Capellari, clie ivi abitavano l’anno I i ”. Tornando poi

ſſ ‘ * ſi ſſ ſſſi" (ai  
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ful cantone , dove è il Palazzo degli Aecoramboni , potrete in;
viarvi alla Piazza , che del 1 s 09. chiamavaſi de’ Saponari , ed in
eſſa vedrete il Palazzo de’ Patrizi . Rivolgetevi poi alla magni-«
fica Facciata di S. Luigi de’ Franzeſi , architettata—da Giacomo
della. Porta . In quella Chieſa offiziata da’ Sacerdoti ,della Na-
zione, potrete vedere Depoſiti,e pitture inſigniyll (Madre dell’
Altar Maggiore è del Baſſano . Le pitture nella Cappella di S.
Cecilia, fono del Domenichino. Nell’ altra di S. Màtteo opera-
rono il Cav. d’ Arpino, ed il Car avagio . In quella di S. Luigi il
Quadro con l’ effigie del Santo fu colorito da Plautilla Bricci
Romana , che fece ancora il vago diſegno della steſſa Cappella .

Paſſate poi al Palazzo de’Principi Giustinianhpieno di bel-
!iſlime pitture,e di Statue,che paſſano il numero di : soo.Vedre-
te nelC ortile diverſi Baffirilievi antichi : e due Teste credute ,di
Tito, e di Tiberio—.A piè della Scala una Statua di Eſculapi03per
la medefima unB aſſorilievo stimatiffimo,e le statue diApollo.M. ‘
Aurelio,Caligola, Domiziano,edAntinoo. Nella Sala,una belliſ- ‘
fima Statua di Roma Trionfantex un’altra diMarcello Conſolex
oltre la rara Testa di una Sibilla. Sono nella primaAnticamera i \
famoſi Bachi rappreſe'ntanti il Signore condotto alla preſenza
di Pilato , fatti da Tiziano , che dipinſe ancora il medeſimo Si-
gnore nell’ Orto- La Cena co i dodici Apostoli dipinta dall’Al-
banomna Madonna colorita da Raffaelezun Gruppo di trè amo-
rini addormentati di Marmo. Sono nelle Stanze ſeguenti il Cri-
sto Crocifiſſo del Caravaggio _;la Trasfigurazione del Signore.;
dipinta dal Guercino ; la Maddalena , e iMiracoli , che operò il ‘
Redentore nel Cieco nato , e nel Figliuolo della Vedova,dipinti
dal Parmigianino ;le Nozze di Cana eſpreſſe da Paolo Verona-‘
fe ; il Seneca dal Lanfranchi ; gl’lnnocenti del Pollino ,‘e le Te-
ste di Aleſſandro Magno in Paragone , e di Scipione Africano in
marmo Egizzio.Nella Galleria vedrete due ordini di moltiffimc
Statue , fra le quali fono ammirabili una Testa d’Omero, un Ca-
prone , una Pallade , e un’ Ercole antico di Bronzo . Vi vedrete
ancora altre antichità , e Pietre orientali di gran valore , ritro-
vate fra le mine delle proilime Terme Neroniane .

Per la Strada laterale,paſſa.ndo la divota Chieſa di ’S.Salva-
tore detta in Tbcrm is , perche fu fabricata nelle Terme di Ne'roſi
ne, accreſciute da èlefi‘aſſndro Perrero,-* andarete alla Piazza ,. ‘che

\ gia ‘
'… a."!



S-ſilì'TTIMſſA.‘ "i
"già fu detta de’Lombardi , e ora diceſi {di Madama , perche nel
Palazzo,ivi fituato abitò la Figliuola d’un Imperadore . Il detto
Palazzo fu già di Guidone dal Caliel Lotterio; poi di Giuliano ,
e Lorenzo de’ Medici,che lo vendettero ad Alfonſiſſna Orſmi lo-
ro madre ( in oggi edel Gran Duca di Toſcana ) dalla quale…-
fu rifabricato con (iiſegno di Paolo Maruſceili.Nella parte poste-
riore di qnesto Palazzo potrete vedere alcuni avanzi delle Ter-
me ſudette . -

Paſſando innanzi troverete il Palazzo de iCarpe'gna, orna-
to di una vaga Fontana ; indi la Piazza , dOve già erala Dogana
di Terra ; e più oltre la Chieſa Colleggìata , e Pai-occhiale dis.

Eustachio, eretta,c0me molti dicono , da Costantino nelle steſ—

fe Terme 'di Nerone , ed Aleſſandro è rifabricata di nuevo con

Architettura di Ceſare Crovara ; e di Antonio Canevari , il Sig-

Cardinale Corſini eſſendo Titolare vi fece fare l’ Altar Maggio-*
re ornato di marmi , e metaili dorati , è vi collocò iCorpi di S-

Eustachio ; di S. Teopiſèe ſua Conſorte, e de’ SS. Agabito , e.)
Teop isto loro Figlinoli .

Di quà inviatevi alla Chieſa di S. Maria ſopra Minerva, 311-
contro alla quale vedrete ii Coilegio de’ Nobili Eccleſialìici :
ampliato cOn nuevi edilizi dal Sig. Card. Giuſeppe Renato Im-
periali loro Protettore. Fu fabricata la detta Chieſa' o appreſſo ,
o ſopra le mine del Tempio di Minerva , eretto dà Pompeo Ma-

gno, dOpo le tante fue Vittorie . Proffimo vi fu il Tempio d’lſi-
de,come dimostrano i-moiti avanzi di antichità Egizie,quivi ri-

trovate; e la belliffima Guglia,che ſopra un’Elsfante di marmo,

fece drizzare in queſìa Piazza Aleſſandro VILEnti-ando inChiee

fa nella prima Cappelletta a mano destra vedrete il nuovo (on-

te Battefimale , ordinato dal Sommo Pontefice Benedetto XML,

con diſegno del Cav. Filippo Rauzini . Nella Cappella feguen-

te il Vadro principale con S. Ludovico , è del Baciceio: e le..-

altre Pitture fono del Cavs Celio . La Cappella di S. Pol-"a fu

dipinta da Lazzaro Baldi . Nella contigua il 3. Pietro Martire

è opera di Ventura Lamberti: le pitture laterali fono di Batti-'

Ra Franco , e le ſuperiori di Girolamo Muziano . Più oitre , la

Cappella della SS. Nunziata fu dipinta da. Celere Nebbia; e la
Statua d’ Urbano VI]. ſifn ſcolpita da Ambmſiio Malvicino . ll

Quadro eon la. Cena di N. Signore Lella nobil cappella Aldo.-
H bran-  
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brandin‘i (della quale furono Architetti Giacomo della Porta ,
e Carlo Maderno) èopera di Federico Barocci: e le pitture
nella Volta fono di Cherubino Alberti . Nella Crociata della.:
Chieſa,il Crocefiſſo è opera di Giotto Fiorentino . La Cappella.
de’ Caraffa fu dipinta nel baffo da Filippo Lippi , e nell’alto da.
Raffaellino del Garbo , e il Badro con S- Tomaſo d’Aquino, ſi
erede opera del B. Giovanni da Pieſole Domenicano.Nella Cap-
pella de’ Principi Altieri , il (hydro e di Carlo Maratti , le pit-\
ture ſuperiori fono del Baciccio , e le ſculture di Coſimo Pan-
telli . Nella Cappella. del Roſario le pitture della Volta con
i quindici Misteri fono di Marcello Venusti: le Istorie laterali di
S. Caterina , furono colorite da Giovanni de Vecchi : la Corn-
nazione di Spine da Carlo Veneziano : e la Ss. Vergine nell’Al-
tare » stimaſi lavoro del ſndetto B. Giovanni , chiamato dal Va-
ſariPittore Angelico . Venerate il Corpo di S. Caterina da Sie-
na ,che ripoſa fotto l’Altare ſu‘detto . il Gruppo in marmo con
la'Madonna , Gesù, e & Gio: Battista , posto da questo lato dell’
Altar Maggiore, 'e ſcultura di Franceſco Siciliano : dall’ altro la-
to, la famofſia Statua di N.Signore in piedi con la Croce, 'e di Mi-
chel’ Angelo Buonaroti . ] Depoſiti aſſai coſpicui di Leone X. ;
e dì Clem-Vlll.nel Coro fono ſculture di Baccio Bandinellima
la statua di Leone fu lavorata daRaffaeie diMonteLupo,e quella.
di Clemente da Giovanni di Baccio Bigiodl Depoſitu del Card.
_Aleſſnndro , Nipote di S. Pio V., ſituato preſſo la Porta vicina ,

fu difegnato da Giacomo della Porta : l’altro dirimpetto , che;

è del Gard. Pimentel-li , fu architettato dal Bernini : e quello di
mezzo , eretto al Card. Bonelli,fu ideato dal Rainaldi . Le ſcul-
cure fono tutte di artefici rinomati , cioè di Monsù Michele : di
Antonio Raggi , d’Ercole Ferrata , di Coſimo FanCelli , ed altri.
La Maddalena con altri Santi nellaCappella feguente, ”e di Fran-
ceſco Parone: «: il S. Giacinto nell’ altra incontro , èdel Cav.0t-
tavio Padovano . La Cappella di S. Domenico diſegnata dal
Rauſizzino , fatta ornare di colonne , e marmi da Benedetto lll.
iii-(il lm statua, con altra figura furono ſcolpite da Pietro Bracci,
nel reſianteda Carlo Melchiorri , che ne fu ancora l’ Architetto.
.il 8. Pio V. , fu colorito nel ino Altare da Andrea Procaccini.
il Depofiſſto di Maria Raggi , incontro al detto Altare , bizzar—
ro diſcgno dei Bernini . Ne’ due Altari ſnllſſeguenti , il 5. Gia-

co-
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camo , è di Marcello Veusti ; e il 3. Vincenzo Fen-erio , è di Ber-'
nardo Castelli. La Cappella di S.GiozBattista fu dipinta dalNap—
pi; e la Maddalena nell’altra del fu—detto Marcello Venusti .
Nell’ ornata Sagrestia venerate la Camera di S. Caterina da Sie-
na , traſportatavi dal Card. Antonio Barberini . ll Crocefiſſo .
che ènell’ Altare della Sagrestîa medeſima , fu dipinto da An-
drea Sacchi : e il S. Domenico nel Dormitorio del Convento , è
Opera dell’ Algardì . Il Chiostro fu dipinto a freſco da Giovan-
ni Valleſio Bologneſe , da Franeeſco Nappi Milaneſe , da Anto-
nio Lelli Romano , ed altri . ln detto Convento & una copiofa.
Libraria , che lì apre giornalmente a publico comodo , e vi fu.
iaſciata dal Card. Girolamo Caſanatta .

Dalla Porta laterale portandovi alla strada del Piè di Mal'-
mo , troverete a destra la nobile Chieſa di S. Stefano del Cacco-
de’ PP. Silvestrînì , dove già fa il Tempio di Serapide inſieme
con quello d’lſide,arricchiti di ornamenti dall’Imperatore-ARF

 

[andro Severo . ngvi prima di entrar nella Piazza del Collegio

Romano , fi vedeva già un’ Arco antico , detto 'di Carnmrllrano

e perciò falſamente creduto eretto in onore dl Cammilloxflen-

do più veriſimile , che foſſe un reſiduo d’ alcuna delle moltbe 'Pa-
H e l'.)-  
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briche , che ornavano il Campo Marzio . Entrando nella Piazs’

' za ſudetta vedrete a dcstra ilMonal‘ìe-ro delleMonacne di S.Mar-
ta, e la belliffima loro Chieſ-a, nuovamente ornata di iìuccl‘ii olo—

rati , e pitture di Gio: Battista Gaulli nella. Volta, e di Gugliel-
moBorgoguone nel andro dell’ Altar Maggiore .

Vedrete poi il nobile , e grande Edilizio del Collegio Ro—
mano ,- eretto da, Gregorio XIII. con architettura di Bartolo-
‘meo Ammannato; nel quale , oltre una celebre Librariafiì con-'
ſerva il famoſo Mnſeo del P. Anastaſio Kircherio . Dirimpetto'
è il magnifico Palazzo de’ Principi Panfili , fatto con architet-

tura di Franceſco Borromini , in cui fono molte Statue artiche ,
e Pitture; di celebri Autori , cioè di Tiziano, del Domenichino-"
di Andrea Sacchi , dìGarlo Max-atti , ed altri ; con due Librai-ie
aſſai copìoſe , l’una di belle Lettere , e l'altra di materie Legali.

Avanzandovi fu la strada del Corſowedreſſte la Chieſa Cni-
legiata di S. Maria in Via. Lata,albergo già de’ SS. Pietro,e Pao-‘
10 , Luca, Marziale , Marco, ed altri , ornata da Aleſſandrn VII.
di nobile facciata , e Portico con architettura di Pietro da Cor—

tona . Nell’Altar Maggiore , arrichito dalla Famiglia d’ Alice di
marmi , e metalli , fi conſerva una miracoloſa lmmagine della.

B. Vergine , dipinta da S. Luca; e nel vago Soffitto fi vedono {'ti-
matiffime Pitture di GiacintoBrandi . Congiunta :\ questa Chie-
ſa era un’ antico Arco Trionfale, atterrato da innocenza Vili.

il quale pr®babilmente fu eretto all’ Imperatore L. Vero , oa.
Gordiano . ' » , .

Alla finistra della Chieſa ſudetta offervarete il nuovo Pa-
lazzo de’ De Carolis , il’quale : oltre la ſua nobiliffima compar-
ſa esteriore , ha _belliffimi , ed ornatiffiml appartémenti .

Dirimpeeto è il Palazzo già de’ Celi , ora de’ Borromei; e
contigua ad elli) la Chieſa di 8. Marcello , già Caſa di S.Lucina
Matroſia Romana,e luogo dove il detto S. Pontefice morì- Fu l‘Î-
storata questa Cliieſſſ'ì dalla Famiglia Vitelli,e mobilitata con bel-
la Facciata di travertini da Monfig. Cataldi Buoncompagni, che
la ſCCC_3rChÌtettare (lal Cav. Fontana . Nella prima Cappella &
‘destra ll Barito della Ss. Nunziata è di Lazzaro Baldi . Nella

' terza tutte le pitture fono diGimBattista da Novara-Nella quar-
ta , dove‘ſi venera un Crocefiſſo aſſai celebre , c miracoloſo , vi
ſiſono’molte Pitture di Pierino del Vaga , e alcune di Danielle da

VO .-



S E T T I M A. "ni

,Volterrafflella quinta , fatta di nuovo; è ornata di vaghi marmi

dal Sigſi Card. Fabrizio Paolucci, il Qnadro col B. Pellegrino

Laziofi, i laterali , e le Pitture di {opra , fono di Aureliano Mil-

lanî Bolognele . Nell’ Altar Maggiore tutte le Pitture , che ador-

nanola Tribuna , fono del-ſudetto Novara , il quale dipinſe an—

che tutte le llìorie, H che vedono intorno alla Nave della Chie-

ſa . Dall’ altra parte, la Cappella di S. Filippo Benizio fu colori-
ta dal Cav. Gagliardi . Nella ſuſſeguente laCoverſione di S.Pao-
lo èdi Federico Zuccheri; lc Pitture a freſco fono di Taddeo

ſuo fratello : e le Teste di marmo , che ("apra alcune lſcrizìonî

vedrete , furono ſcolpite dall’ Algardi. Nell’ ultima il andro

con la Madonna de’ Sette Dolori, e tutte le altre Pitture, fono di

Paolo Naldini . Offervate ancora îDepoſiti , e particolarmente
quello del Card. Cennini preſſo laPorta grande {colpito da Gio:
Franceſco de Roll" . Venerate il Corpo di 5. Marcello Papa, e M.

equello di S. Foca Martire, collocati in bell’Urſia di marmo ne-

gro fotto l’ Altar Maggiore : e altri Corpidi Santi , e parte de’

Ss. Legno della Croce , e nella ſudetta Cappella del Croccfiſſo .

Nell’ anneſſo Convento , in cui fono i Padri della }? eligione del.

Servi , fu ritrovato un reſidno d’ antico Tempio : creduto d’ lſi-

de Eſorata , dal quale prendeva ìlnome di Strada contigua . Per

elli potrete condurvi nella Piazza detta di Ss. Apostoli , e vene-

rare i Corpi de’ Ss. Giacomo , e Filippo nella loro Chieſa , mo-

dernamente rifabricata da’PP. Conventuali di S. Franceſco (da’

quali ‘e offiziata) con architettura del Cav. Frſſanceſco Fontana .

In cſſa oſſervarete principalmente la bellifiîxna Cappella di S.An-

tonio , fatta di vaghi marmi dal Duca di Bracciano Odeſcalchi ,

con diſcgno d'i Lodovico detto il Saffi: e il (Ladro del Santo ,

dipinto da Benedetto Lutì '.Oſſervate, poi il Q_uadro dell’Altare

' Grande , eſſendo il maggior di quanti Qtygdri fono nelle Chiefs-

di Roſirna , opera stimatìffima_ di Domenico Maria Muradnri Bo.-

logneſe . Nella Cappella deſlra il Quam. con S. Franceſco fu
dipinto da Giuſeppe Chiari , e nella nuova Cappella il andro

colla Ss. Concezzione fu dipinto da Corrado Giaquinto . Con-
cigno alla Cilleſa è il Palazzo del Conteflabile Colonna Fabri.-

cato da Giulio llſie abitato da Martino V. In eſſo potrete, vedere
ampi , e uumeroſi Appartamenti con Pitture , Statue , .ed'altre

coſe fingolari . Î-:_:‘_ , . .zſſ : . , , ſi Fail, ; …i.
H 3 Nell’,  
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Nell’ Appartamento ful pian terreno , dipinto dal Puffini ,"

Stanchi, Tempefla , ed altri. vedrete molte Statue, Busti , : Baſ.
firilievì antichi , fra quali la Deificazione di Omero , ed alcune
Veneri fono degne di particolar ammirazione. Le Statue di Flo-
ta, di Germanico Druſo, e di D. Marc’ Antonio Colonna famo-
ſo Guerriere . Sonovi ancora molti (Madri del detto Puffini, del
Guercino da Cento, e di Guido Reni, e di Salvator Roſa : e una
Camera dipinta in guiſa di Romitorio con diſegno di Gio: Pao-
lo Scot. Perle Scale vedrete una bella Statua di un Re Barbarb ,
un Busto di Aleſſandro Magno , e una Testa di Meduſa in por-
fido . La gran Sala , dipinta nella Volta dal Lanfranchi , è cir-
condata con buoni Ritratti d’ Uomini illuſìri della Caſa Colon-
na: e la proflima Galleria contiene diverſe Pitture , che mo-
ntano tutte le Città , e luoghi del Mondo .

Nell’ Appartamento nobile ſi vede quanto ti può vedere di
magnifico . Vi fono fei Vadri del Brugoli, un Cristo in età gio-
venile di Raffaele, una Madonna di Tiziano, ed altre Opere infi-
gni . Nella Camera degli Specchi, dipinta da Mario de’ Fiori,ſo-
no due Studiolì mirabili, e molti Camei antichi.La Galleria,che
è una delle m'araviglie di Roma, fu principiata con architettura
di Antonio del Grande,e terminata da Girolamo Fontana.Nella
{ua Volta vi fu dipinta da Pittori ancheſi la Guerra di Lepanto,
amministrata dal ſudetto D. Marc’ Antanio . Contiguo alla Gal-
leria è belliffimo Giardino ,che giunge con la ſua ampiezza ſul
ngrinale . Nell’ Appartamento ſuperiore fono altriQuadri aſ-
ſai buoni , fra quali meritano maggior confiderazîone un Sagri-
ficio di GiulioCeſare , dipinto dal Maratti : una Madonna in
tavola di Pietro Perugino ; un 8. Franceſco di Tiziano ; Adamo,
ed Eva , del Domenichino ; la Pietà diGnino Reni ; 1’ Europa
dell’ Albani : e molte Pitture del Rubens .

'anſi incontro vi è il Palazzo gii de’Colloneſi diGalicano.
«oggi abitazione del ſudetto Duca ‘Odeſcalchi . A piè della Piaz-
za vi ‘e il Palazzo de’ Muti con Fontana ſopra la Porta ; e di-
rimpetto l’ altro più magnifico del Duca Bonelli .

Indi per la strada chiamata da un Fonte,che ivi è,delle Trè
Cannelle , ſalirete ful Wirinale , così detto dal Popolo di Curi ,
Cittì'nella Sabina, venuto con T. Tazio, e quivi fermatoſi:ben-
che altri lo credono così nominato dal Tempio di (Mirino , già

' fima-
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fituato in questo Monte . Voltando a destra troverete il Mona-

st-ero delle Monache di S.Caterina da Sîena,doveſi vedono ive-

stigj de’ Bagni di Paolo: e dal vocabolo Balma Pauli , ha preſo

eorrottamente il nome di Bagnanapolì , e Magnanapoli , quella.

parte del Monte . Appreſſo al Monastero è la Chieſa dedicata al-

la Santa , ornata al di fuori con vaga Facciata, e Portico , archi-

tettato dal Soria; e al di dentrocon nobili Altari; ed è da offer-

varfi il Baſſorilievo dell’ Altar Maggiore, Opera del Maltefe .-

Scenderete al fianco di detta Chieſa , e Monaſſiìero, dentro di cui

è unaTorre di femiantica stmttura,che stimaſi fabricata da qual-

che Pontefice della Famiglia Conti , il quale più forte vi aveva

il Palazzo . Qrſſresta Torre fu chiamata Turris Militiarum, eſſen-

do stata fatta nel ſito, dove abitavano i Soldati di Traiano Im-

peradore , cioè i Vigili _, che avevano in cura il Foro ſoggiacen-

te . Paffando poi innanzi al Collegio Iberneſe , governatoda'

PP. Geſuiti , giungerete alla Chieſa Parrochiale dis. Qllir-ÎCO ;Q

per la strada laterale , creduta dal Nardini nOn diverſa dall’ an-

tico Vico Ciprio , vedrete la Chieſa della. Madonna de’ Monti ,

fabricata in tempo di Gregorio XIlI. con architettura di Giaco-

mo della Porta , e conceſſa ultimamente a’ PP.?ii Opel-ari . E’

ornata di buone Pitture ,fra le quali tutta la Cappella di S.Car-

lo fu dipinta da Giovanni di S. Gi0vanni . La Pietà nella Gap- -

pella contigua, fu dipinta dal Viviano : ai lati , la flagellazione

del Signere , è di Lattanzio Bolognefe ; e la Pittura incontro è

di Paris Nogari . Nella Cappella dirimpetto,la Natività di Gesù.

Cristo è opera :del Muzianozle Istoriette nella Volta,ſono del fu-

detto NOgari: le altre fuori fono di Ceſ-are Nebbia . La Cap-

pella della Nunziata fu dipinta tutta da Durante Alberti. Le tre

Istorie di Maria Vergine nella Tribuna, fono di Cristoforo Con-

ſolano . Nella Cupola , iquattro Evangelilìi , l’ Annunziazione ,

e la Concezione , fono del medeſimo . La Coronazione della…;

Madonna , e la Viſztazione di S. Eliſabetta , fono di Baldaſſari—

no da Bologna :I’ Aſſunzione ‘e del Cav. Guidotti . Nella Volta

della Chiefs , l’ Afcenzione di Gesù Crìsto , e tutte le altre Fid

gute , fono del ſudc tto Conſolano . Preſſo la detta Chieſa ve-

drete il Collegio de’ Neofiti , la Caſ; de’ Catecumeni , edificata.

del Gard. S.Onofrio fratello di Urbano Vill. , e dirimpetto il

Monastero della Concezione . Andereee poi fu la Piazza , in cui

H 4 èuna 
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'èuna bella Panama fattavi da Sisto V., e quivi vedrete la Chie-'-
la de’ Ss. Sergio , e Bacco , della Nazione Greca .

Paſſando poi alla Piazza dellaSuburra vi trovare-te. IaCom-
pàgnîa di S. Prancleſco di Paola nel ſuo Oratorio; e l'alendo per
la medeſima contrada , detta anticamente CHe/i Viſ-bio, incon-
trerete il Monastero , e Chieſa di S. Lucia in Selci, preſ—To la qua-
le furono il Palazzo, e le Terme di Tito. Nel primo Altar-L alla
deſ-ira il andro dis. Lucia è del Cav. Lanfranchi: il & Agoflino
nel fecondo ?: dello Speranza ; il quale dipinſe anche l’ altro di-
rimpetto con S, Giax-anni Evangelista , che comunica la B. Ver.
gine ; la di cui Annunciazione vedeſi dipinta con maniera aſſaì
buona nell’ Altar Maggiore . Il Barito con 8. Monica , è opera

. del Cav.d’Arpino,ch-e dipinſe ancora il Padre Etemo fu la Por.
La: e le Pitture nella Volta , fono di Gio: Antonio Lelli .

Poco lontano E: il Palazzo , e Giardino della Caſa Sforza ,dove fu probabilmente la Reggia di Servio Tulloze quaſi incon-
tro è il Monastero detto delle Turchìne , fondato dalla Princi-deſſa Borgheſi .

HM]
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Inoltrandovi, epaſſando innanzi alla Chieſa di S. Mat;

teo in Mernlana; vi condurre-te a quella di S.Croce in Geru-

ſalemme , fabbricata da Coflantino nel Palazzo Seſſoriano ful.

Nome Eſquilîno , preſſo il Tempio di Venere, e di Cupido, che
del detto Imperadore fu demolito; e nella Vigna de’ Monaci dî
d.CÎhieſa fi \ edono ancora i Vt‘flîgſſj così di detto Tempio , come

dell’Anfiteatro Caflrenſe : BENEDETTO XIV. Pontefice Re-
gr.-ante con diſfano delCav. Gregorini l'bà fatta rifiorare, e

ornare di vaga facciata, e nobile Altare Maggiore , in cui lì
cufiodiſconoì Corpi de’ SS. Martiri Ceſareo , (: Anastaſio, la.

Volta di detta Chicſa ſù dipinta da Corrado Siciliano. Sono

nella Tril—ſimza Pitture a freſco belliſſzme ; la maniera delle

quali ?* di Pierro Perugino , ma l’opera fi (lima del Penturec-
chio : le altre Pitture nella parte inferiore fono diNicolò da Pc-

ſaro . Nella prima ( appella a deſìra quando li entra , il 5. Ber-
nardo , e la Storia della Tella di S. Ceſareo , fono di Gi0vanni

Bonatti . Nella feconda lo Sciſma di Pietro Leone , è di Carlo

Maratti . Nella terza il 5. Roberto fanciullo , è del Cav. Vanni.

See; dere nella divotiffima Cappella dis. Elena , in cui la Santa
]mperadrice fece riporre quantità di Terra condotta dal luogo ,

dOve fu Lrocefiſſo Gesù Criſto; per lo che ancora la Chieſa.

chiamaſi col nome di Geruſalemme . Le Pitture a freſco fra gli

Altari di eſſa Cappella , fono del Pomarancio , e iMuſaici nella.
Volta , ſono di Baldaſſar Peruzzi. Nell’Altàre di mezzo la S.

Elena , e negl’altri due la Corona zione di Spine , e la Crocefiſ-
Home del Signore ; fono Pitture di Pietro Paolo Rubens . Salite,

e tornando in Chieſa per l’altro lato , nel primo Altare offerve-ſſ'

reteil S. Silvestro , dipinto da Luigi Garzi; e nel terzo il S.’

Tomaſo colorito da Giuſeppe Paſſari . Si custodiſcono in detta.
Chiefs. le ſeguenti inſigni Reliquie . Tre pezzi della Ss. Croce:

il Titolo della medeſima : uno de’Ghiodi , che trafiſſe il Reden-

tore: due Spine della ſuà Corona : parte della Sponga , con la,

quale fu abbeverato : uno de’ Denari , co i quali fu venduto :

e un Dito di S. Tomaſo Apostolo , cioè quello , ch’egli poſe nel

Costato del medefimo Redentore. Anticamente fu governata.
quella Chieſa da’ Monaci Certofinì; ed oraè molto ben tenuta
da’ Monaci Cistercienſi . -

La Strada , che avete È’: man ſmistra ſinell’ uſcite da questz
' ſi ' Chie-a  
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Chieſa Fatta aìlargare dal ſuddetto Pontefice , conduce alla Por-'
ta della Città , che in Oggi chiamaſi dis. Giovanni , perchè è
proſſima alla Bafilica di detto Santo : e anticamente chiamavaii
Celimontana , perchè ‘e ſituata nel Clivio del Monte Celio ; ed
anche Aſinaria , o Ajìniana ,perchè ebbe vicini gli Orti di Afi-
nìo . La Strada poi , che avete a destra , vi guida. con pochi pafii
all’ altra Porta della Città; detta in oggi Porta Maggiore , per
la vicina Baſilica di S. Maria Maggiore ; e a’ tempi andati Labi-
[("la , e Prencstina , perche guidava, all’antico Labico , ed a_.
Preneste . Tra qnesta Porta , e la ſudetca Chieſa di S . Croce ,
era l’ Argine fatto dc Tarquinio Sup erbo .

Camminando per questa feconda strada , vedrete gli Archi
dell’ antico Aquedotto , dell’Aqua Marzia , o Marcia ( perche
fu condotta dal Rè Anco Marzio ) la quale sboccava ſul princi-
pio della Pci-ada, che conduce a S.Bibiana . Giunto a Porta Mag-
giore , offerverete l’antico ornamento di eſſa con l’lſcrizione di
Tiberio Claudio,che ora ſerve per l’acqua Felice di Sisto V.Uſci-
te per la detta Porta, c voltando aſinistra, conducetevi alla. Pa-
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";…-cale di S. Lorenzo ; ſabricata dall’Imperadore Costantino,
nel luogo detto il cgmpo Verano , che fu di quella Matrona per

pie -
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"pietà , e per nobiltà chiariffima-di nome Giriaca . Sotto la det-

ta Ghieſa è un Cimiterio di Santi Martiri, cſotto il ſuo Altar

Maggiore ſi conſervanoi Corpi de’ 83. Lorenzo , eStefano Mar-

tiri . Vi fi conſervauo ancora una parte della Graticola , fu la

quale fu arrostîtoil S. Titolare: una Pietra fu la quale fu po-

sto il (un Corpo : uno de’ Saffi , co’ quali fu lapidato S. Stefano:

le Teste de’ Ss. Ippolito , e Romano Martiri: un Braccio di S.

Giovanni Martire , e di S. Apollonia Vergine , e Martire,con al-

tre inſigni Reliquie , Oſſervate gli ornamenti di Muſaico , e di

pietre fine , le Pitture , le Colonne , e altre divote curioſità, che

vi ſono . Alla detta Chieſa ‘e (Lato accreſciuto una bella Piazza ,

con una Cordonata , ed altri ornamenti da Clemente Xl.

lnviatevi alla Porta della Città,chìamata preſentcmente di

S. Lorenzo , della ſua Chit-fa; ma anticamente detta Tiburtina ,

perche cond ce a Tivoli ; e Taurina da una Teſìa di Toro , che

fino ad o li vede ſcolpite \apra di eſſa : ſebbene quali ogni

edifiiîo‘ antico fi vedono ſcolpîte fimili Teste di Tori , oBovî ,

er memoria dell’augurio buono , che ſì ebbe nella fondazione

della città , dal Bove diſegnata .Vicino a questa Porta erano le

abitazioni de’ Tintori al tempo di S. Gregorio . Entrando nella

Città, laſſate la strada , dove vedrete un’Arco dell’ Acqua di Si-

fio V. , e voltando nel fecondo vicolo :: man finistra tr0verete la

Chieſa dis. Bibiana , edificata da Simplicio Papa, appreffo l’ano

tico Palazzo Liciniano , il quale è incerto fe foſſe dell’ Impera-

dore di tal nome , o di Licino Sura , ricchiffimo Cittadino Ro-

mano . Urbano VIII. la ristorò con d—iſegno del Cav. Bernini(da.

cui fu ſcolpita nell’Altar Maggiore la Statua della Santa ) e la

ornò di \timatiſi—ime pitture Pietro da Cortona. Sotto l’Alta:

Maggiore dentro nobil Urna d’ alabastro orientale antico , ſi

confervano i Corpi della Santa Martire Titolare di S. Deme-

tria ſua ſorella, e di S. Daſroſa loro Madre ; e vicino alla Por-

ta di mezzo vedeſi la Colonna,:xlla quale S.Bibiana fu flagellata .

sotto della Chieſa è l’antico Cimiterio di S. Anastaſio Papa,do-

ve furono ſepolti 5166. Ss. Martiri , non compreſovi il numero

delle Donne,de’ Fanciulli ; ma il ſun ingreſſo rimane tuttavia.,

ignoto . (Mi era l’ antica comi-ada, detra ad "Z)rſzſim Pilmmw , e

vedeſi ancor Oggi nel Giardinetto della Llìieſa la piccola Statua

ſid’un Orſo col capo coPerto . in una Vigna contigua ofierverece
UR  
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un Tempio in forma decagona,creduto dalla maggior parte dei
gli Antiquari la Baſilica di Caio , e Lutio, eretta loro da Pingu-
fio.Ma perche la ſua struttura non è di Baſilica,potrebbe più to-
{lo eflſſere il Tempio d’Ercole Callaico , fatto da Bruto , e det-
to il Calluzio , per corrozione di Callaicam non di Cajo,e Luxio.
come ſcrivc il Fulvio . Ciò fi conferiva dall’ efiere compìosto di ,
mattoni , poichè di quelli aſſeriſce Plinio al cap. !4- del hb; Sio
efl'ere stato fabricato il ſudetto Tempio; oltre l’Iſcrizione … eſ-
ſoſſritrovata , e regiſh-ata dal Grutero al foglio 50.11. ;. Fu det:-
to Callaico da i Gallaici , Pepoli della Spagna , de’quali trionfo
GiunioBruto,che viſſe soo.anni in circa dopo la fondazione del-
la Città . E ſebbene Svetonio ſcrive, che Augusto fabricò la Ba-
filica a Caio , e Lutio ;tace il ſuo fito , nè da eſſO ſi PUÒ raeco-
gliere , che foffe il Tempio ſudetto . Anzidello steſſo Plinio
lib. 36. cap. ;. li ha , che in quello luogo Bruto aveva. il Circo
preſſo alſiquale fabricò un Tempio a Marte .

Incamminatevi per la (“’ci-ada aperta incontro alla fudetta.
Chieſa , e paſl'ati gli Arbori , che la circondano, treverete a..-
destra la Chieſa di S. Euſebio , fondata ſu le mine del Palazzo:
edelle Terme di Gordiano . E’ governata da’ PP. Celcstini,
che la,rìstorarono; e vi fecero un Coro di noce , egregiamen-
te intagliato . Sono in detta Chieſa i Gorpi de’ Ss. Martiri Eu-
ſebio, e Vincenzo , a’quali ?: dedicata , e de’ Ss. Orofio, e.-
Paolino parimente Martiri .

Dirimpetto vedrete la Chieſa di S. Giuliano , con l’ Oſpi-
zio de’PP.Carmelitani, cognominata dal Volgo i Trofei di Ma-
rio , perche in questo lu0go erano anticamente i detti Trofei
oggi collocati nel moderno CampidOglio : e ſebbene tutta.:
queſìa contrada , tra detta Ghieſa , e le altre di S. Euſebio , e
di S. Matteo; ſi chiama dagli Eccleſiaſìici Maryland , e di altri
Mariana; dovrebbe forlì chiamarli Marziano dall’ Emiſſario,
che quivi era dell’ Acqua Marzia .

Proſeguendo , tr0verete a mano delira la Chieſa di S.An-
tonio de’ Padri di S. Antonio Vienneſe , nel cui Monaſlero è la.
Chieſa vecchia , chiamata di S. Andrea in Catabarbwa : con
una Tribuna antichiffima di Muſaieo , fatta da S. Simplicio Pa-

, pa. . La detta Chieſa , e Oſpedale , furono fondati , e dotati dal
- Card. Pietro Gapocci ; e il Card. fazio Santorio vi aggiunſfſi.‘

- ” iì
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il Palazzo , ed i Granarì vicini . L’ Altar Maggiore. , ela Cap-ſi

pella del Santo , e la fila Cupola , come anche l’ altra Cappel-

la a man ſinistra , ſono tutte Pitture di Nicolò Pomarancio . L’

Obeliſco di granito con Ciborio , ſofienuto da quattro colon-

"ne , cone innanzi alla detta Cliieſa li vede , fu eretto del 1595.

nel Pontificato di Clemente Vill. inſſmemrzria dell’ aſſoluzione

data ad Enrico [V. Rè di Francia - L’ Iſcrizione , che n’ è (lata

tolta , vien riferita dall-’Oldoino nell’aggiunta , ch’egli ha fatta.

alla Vita di Clemente Vill. , ſcritta dal Ciacconio il quale al

preferite minacciando rovina ?: fiato demolito .

Di quà vi condurre…te verſo la Suburra ,.per l’ Arco eretto

all’ Img-*xeradcire—Gallieno , era chiamato di S. Vito dalla conti-

gua Chieſa dedicata al detto‘ Santo , offiziatada’ Monaci di S.

Bernardo . Nell’Altar Maggiore della medelìma vedrete un bel-

liffilnolſixſipdro, primaopcra di PaſqnalinoMarirzi-Qy‘1 fu il ma-

cello Liviano , d’ onde la detta Chieſa preſe il nome di S. Vito

in Macello ; e appreffo vi fu la Baſilica di Sicinio . Paſſando in-

nanzi al Monastero della Concezione ,‘vi condurrete all’antico,

bello, e divoto Tempio dis. Praiî‘ede , eretto ,ſu le Terme di

Novato , nel vico chiam‘ato già Laterizio. E in eſſo la diVOtiffi-

ma Cappella , detta anticamente l’ Oratorio di S. Zenone , poi

l'Qrto del Paradiſo,e altramente S. Maria libera nos tì palmi: Iu.

firm" , fatta , & ornata da Paſiſquale I. Pontefice , dove ſi venere;

fra altre Sagre Reliquie i? Colonna,;llla quale fu flagellato Cri-_

sto Signor Noliko; portava in Romakdal Card. Gìoſivannì Colon-

na .‘Vedeſi nel mezzodì detta Chieſa un. pozzo , in cui quella.

nobiliſiìma Vergine Romana, ad imitazione della ſua Santa So-

rella Pudénziana , Faceva collocare i Corpi, e il Sangue de’ Ss.

Martiri , Vedeſi ancora nel muro della Nave ſinîstra una lunga

Pietra : {opra la quale 8. Praſſede dormiva: Fra le Cappelle.)

quella degli Olgiati , fu dipinta nella Volta dal Cav.. Giuſeppe

d’ Arpinonna il uadro dell’Altare ‘e di Federico Zuccheri. Nel-

la ſudetta Cappella della Colonna , il. Criſìo flagellato e di

Giulio Romano. Nella comigua il Cristo morto credeſi di Gio.

vanni de Vecchi: la Volta fn dipinta da Guglielmo Borgogno.

ne . Nella Nave di mezzo 1’ lstorie del Redentore , quando fa"

Orazione nell” Orto, e quando portala Croce, fono di Giovan..

nîCoſci : _la Coronazione di Spine ,, e la preſentazìone al Tri-

‘ " ' ' bu-
;  



425 GIORNATA
banale di Gaiſ-"as , fono di Girolamo Maffei: l' Ecu Home è del
Ciampelii , il rimanente 23 di Paris Negari , ed altri. Velia;
Chieſa è oſſiziata da’Monaci di Vallombroſa; e contigua ad el'-'
fa era la Cafa» dove abitava S. Carlo Borromeo , che ne fa Ti-
tolare .

Perla Particella vi condurrete nella. Piazza di S. Maria.;
Maggiore , dove oſſerverete la bella Colonna , che Paolo V. fe-
ce qua trasferire dall’ antico Tempio della Pace . La groſſezza
di dettaColozzna è braccia quattro , oncie quattro. e mezza"; le
[cancellature fono ventiquattro , e il cavo d’ ognuna dieſſe‘e
oncie cinque; la ſua Cupola è oncic una, e mezza . Nella ſom-
mità di eſſa vedrete una bella Statua di Maria Vergine col Fi-
gliuolo, e ſalucandOIa con tre Patti” ita/ler, e tre Ave Maria ,
guadagnerete molti giorni d’ indulgenza . '

Rivolgendovi poi alla B’afilica ( che [1 erede edificata nei-
10 steſſo luogo , dove con falſo culto ſi venerava Giunone Luci-
na ) oſſerverete la Facciata di Muſaico,iavorata da Filippo Roſ-
ſuti , e da (Baddo Gaddi . e il Pertica fat-to da Eugenio Ill,
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Quella Chieſa fi chiama Baſilica di Liberio , perche fu fa-

bricata nel ſuo Pontificato . Si dice Maggiore ; perche tale è

fra tutte le Chieſe della Ss. Vergine . Si nomina del Preſepio ,

perche fi conſerva in eſſa il Preſepio di N. S.: e finalmente vien

nominata Sistina da Sisto III. , il quale nel 432. rifacendola da’

fondamenti .Tutta la facciata della Chieſa da questa banda hà

conſistito per l’ addietro in un muſaico antico come ſi è detto;

e minacciando ultimamente rovina , il Regnante Sommo Pon-

tefice BENEDETTO XIV. con architettura del Cavaliere Per-

dinando Fuga lo rifece da fondamenti nel 1745. inſieme colla

loggia ſOPſa per la Benedizione . S’ inalza quello nuevo edifizio
lopra nna ſpazioſa ſcalinata a due ripari con ornati di colonne ,

Pilastri, e con vaga architettura ſi uniſce alle due laterali abi-

tazioni [’ una erettavi ‘da Paolo V. per comodo delCardinale

Arciprete , e de’ Signori Canonici , e l’ altra dal Cardinale

Franceſco Negroni con architettura di SimoneCostanzi termina-

ta ora dal Regnantc Pontefice , e fanno finimento diverſe statue

lavorate da bravi ingegni , con molte stanze di travertino , col-

locate in cima , e nel mezzo con tutta l’ ottima diſpofi zione . Il
Portico e pur vago sì per le otto Colonne del vecchio portico ,

che repulite fanno con altri fini marmi , ed ornati una vaghez-

za perfetta , ſi anco per la Statua di Filippo IV. Re di Spagna
gettata in bronzo, e ancora per li quattro Baffirilievi , diſcen-

dendoſi nuovamente nel portico , fi entra in Chieſa , e qui ſi

trovano ſubito li Depoſiti di due Pontefici ; il primo a mano

destra è di Clemente IX. , il quale fe bene per la ſua grande

umiltà ſi faceſſe ſeppellire in terra nel mezzo della Claieſa fra le

due Cappelle Sistina , e Paulina , dove giace entrovi la gran la.-

pida ſepolcrale , che vis’ oſſerva , quale lo fece erigere Clemen-

te X. da eſſo Clemente lX. creato Cardinale , il Cavalier Carlo

Rainaldi ne fù l’ architetto , il Guivi ſcolpì la (lama del Ponte-

(ice, quella della Fede dal Fancelli , ed Ercole Ferrata quella

della Carità . Il fecondo dirimpetto , che è di Nicolò ]V. fu fatto
erigere dal Cardinale Felice Peretti , che fu poi Silìo'Vq l’archi-

tettura è del Cavalier Domenico Fontana , e Leonardo da Sar-

zana fu lo Scultore delle Statue .
Cominciando il giro di quella Chièſa dalle narrate Latera-

“: Che con diſegno del Cawlier Fuga fono {late fatte abellîre
dal ' 
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dal detto Pontefice Regnante B E N E D E T T 0 KW. con
ornati di stucchi dorati nelle volte,con Pilal‘cri di marmo greco,
che ribattono alle Colonne della navata di mezzo , e con aver-
vi fra 1’ uno è l’ altro con buona Siznetria fatte adattare alcune
Gappelette,e Depoſiti che prima eranvi confuſamente collocati,
eprincipiando a mano delira il quadro nella primaCapella del-
la B. Vergine , che appariſce in ſoſſgno alli Patrizi fù colorito da.
Giuſeppe del Bastaro . Entrando per la. contigua porta nell’
Atrio della Sagrestia , la pittura nel mezzo della volta con una
muſica d’ Angeli fu dipinta a freſco dal Cavaliere Domenico
Paffignano . Vederete la Statua di Paolo V. Opera di Paolo San-
quirico, e quella. dell’ Ambalciatore del Congo ('upra il fuorie-
poſito la fece li Cavalier Bernini , oflervarete ancora il Buffo in
marmo di Clemente Xii. , e quello del Pontefice Regnante B E-
NEDETTO XlV. nelIaCappella del Coro adornata con stucchi
dorati , e con Pitture nella volta ,di mano del detto Cavalier
Paflignano, l’Aſſunzione di MariaVergîne nell’Altare èſcolura
di mezzo rilievo di PietroBerninignella Sagl-ellis. de’Signori Ca-
nonici architettata da Flaminio Ponzio , ed ornata tutta all’ in-
torno di nobili credenzoni ,le pitture tutte fono dello steſſo
Paffignano . Ritornando inChieſa, e ſeguitando à caminare fot—
to questa Naxſſre , ilQuſſadro della Seguente cappelletta in cui Vie-
ne rappreſentata la Sagra Famiglia , fu dipinto da Agoſîino
Maſucci, paſſate la Cappella del Crociſiſſo , che è quello lìeſſo
che era rimaflo nel primo ingreſſo della Chieſa , dove- in oggi
vedeſi collocato il deſcritto depofito di Ciementc IX. Si paſſa...
alla magnifica Cappella di Silio V. che fu eretta nel ! 5 86. cam
architettura del CaValiere Domenico Fontana . Il Madre di S.
Lucia nella Cappelletta a destra , fu dipinto da Paris Nogarì ; e
il Martirio degl’ innocenti da Gio: Battista Pozzi . Il S.Girola—
mo agonizzante nella Cappelletta incontro , e pittura di Salva-
tore Fontana . Le Istorie del Vecchio, e nuovo Testamento dell’
Arcone , e in altri luoghi . furono color-ite dal detto Nogarî, da.
Giacomo Breſciano , Egidio Fiammengo , ed altri . Il nobiliffi-
mo Depoſito di Silio V. fu architettato dal detto Fontana . La.
Statua. del Pontefice fu Scolpita da Giacomo Valſoldino; i Baſ—

rfirilievi della Carità , e della Giuffizia , da Nicolò Fiammenſio;
la Cor-finaziaria: del Papa, da Gio: Antonio Valfoldo e le, lstOſÌſſ-
lat-Smil da Egidio Eiarnmengo . Di-
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Dirimpetto ?: il Dc poſico di S. Pio V. , il Corpo del quale

il custodiſce nella nobil Uma di metallo dorato. La Statua di
… detto Pontefice è opera di Leonardo daſiSarzana . Le Istorie la-

terali fono delCordieri :la coronazione del Papa è di dilla. Mi-
laneſe : e le attre ]storie laterali fono del ſudett'o Egidio ; la_-
Statua di S. Pietro Martire è del Valſoldo : quella dis. Dome-
nico è di Gio: Battiſìa della Porta . Ai lati di detta Cappella."
la Statua. di S. Franceſco è di Plaminio Vacca : quella di S. Ano
tonio , e dell’ Olivieri . Nel mezzo vedrete un’ Altare l'atterra-
neo , dedicato alla Natività del Redentore . Sono in eſſo Reli-
quie del Fieno ſopra il quale giaeque Cristo Signor Nostro: e.-
delle Faſce con le quali fu involto nel Preſepio . ll baſſorilievo
ſOpra il“ detto Altare , è opera di cecchino da Pietra Santa. Am-
mirate poi nell’Alcar ſuperiore, dave fi venera il SSA Sagl-amen-
to , il ſingolariffimo Tabernacolo di metallo dorato folle-nuta
da. quattro Angeli grandi di metallo lim—ile . Nell’ ufcire.’ .
da queila Cappella fi oſſervi la volta, che alla medema è dirim-
petto ſotto della navata , tutta di- stucchì meſli ad. oro , e colli
quattro Evangelisti dipinti due de—‘quali ſonodi Andrea d’ An-
cona,e li altri due di Ferdinando d’Or-vieto nel 1447… monstran—
do ruina [’ architrave che prima vi era (opra le due.-
Colonne , fu fatto demolire del Regnante Sommo Pontefice…-
BENEDETTO XIV. , e con architettura del Cavalier Fuga;

( attivi in ſua vece gettar fopra un Arcone , che in tutto ac-

comprgna l’ altro incontro della Cappella Paulina con Angeli, ‘
e Arma del medemo Pontefice , fotto di questa navata laterale
non rimane altro da offervarſi,piccola Cappella della Sant—iflimz
Nunziata che è copia di quella di Firenze ; paſſando alla. gran

Tribuna , l’ Arcone che divide il Presbiterio del resto della.
Chieſa fu eretto da sisto Ill. , è l'atto eſprìmere a. muſaico di-

verſe memorie del Testamento Vecchio , ed altre ancora che

?…… ſopra le Colonne della. Nave di mezzo parimente di mu-
alco .

Qgesta Tribuna fu eretta da Nicolò lV. l’anno 1 2.89.17. of-
fer-Ja eſſere tutta dipinta a muſaico , le pitture nella volta fu.
rono Fatte fare dal Card. DOmenico Pinelli . Il Coro principale
di questa Bafilica , ?: stato fatto con. maggior comodo d’ Ordine
del Regname Pontefice BENEDETTO XIV, con architettura

I del  
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del ſopradetto Cav-Fuga erettovi il maestoſo Altare Papale l'or-
mato di quell’Urua antica di Porfido,che era prima a piedi della
(liicſiſa , eo… un nuovo maex‘ìo—ſo Baldacchino [ottenuto da quat—
zro Colmme antiche del medemo marmo , con ornati di bron-
zo dorato . il Vadro rappreſentante il Preſepio fu colorito da
I‘ranceiſico Mancini ;nell’ Uma medema vi fono fiati riposti li
Corpi di S.Matcia Apoflolo, e li altri due Santi, che li venerava-
no fotto l’ Altare di prin a ; vi lzà fatto parimente rifare di
nuovo li Stalli de Canonici per rendere godibile tutta la..
Tribuna . ‘

Paflſſate nell’ altra Nave . anche eſſa bene ornata a vedere [’
Altare di S. France-ico dipinto dal Cav. Vanni, indi alla \ſontuo-
'la Cappella di Paolo V., tutte coperta di nobiliſſxmì marmi .Su
1’ Arco principale di efl'a, Baldaſi‘ar Croce dipinſe il Tranſito di
Maria Vergine; il Cav. Baglionii quattro Dottori della Ghieſa,
:- AmbrogioMalvicino formò gl’Augeli fottol’ Arco nella volta,
Alla destra la Cappelletta di S. Carlo è del ſudetto Croce; e alla
ſinìstra , quella dis. Franeeſca Romana , è del Baglioni. Offer-
Vate il Depoſito di Clemente Vill. con la ſua Statua , ſcolpita.
da Silla Milaneſe; il quale fece anche nell’altro Depoſito , che
è dirimpetto , la Statua di Paolo V. l’ lſ‘toria alla destra di detto
Depoſito, è del Maderno ; l’ altra alla finii’cra è del Malvicino;
e le pitture nell’ Arcone fono di Guido Reni .

Ammirate poi il belliſiìmo Altare , ſituato nella Facciata
principale, di cui furono Architetti Girolamo Rainaldi , e.)
Pompeo Targoni. E’ composto di quattro Colonne ſcannellate,
didiaſpro orientale , con bali , e capitelli di metallo dorato ,

’ piedcstallo di diaſpro , ed agata, e finimenti di bronzo; dcl qua-
le metallo fono parimente gli Angeli , che in campo di lapiſ-
lazuli ſostengono [’ lmmagine miracoloſa di Maria Vergine, di-
pinta da S.Luca , tutta circondata di pietre prezioſe : Le pit-
ture ſopra , e intorno all’ Altare , come anche quelle del tondo
dell’Arcone , e ne’ quattro angoli della Cupola , fono tutte del
Cav. d’Arpino ; e il rimanente delle Copola, è di Lodovico Ciu
voli Fiorentino . Ha la ſudetta Cappella una Sagrestia partico-
lare , architettata da Flamminio Ponzio, in cui il (Dadi-o colla
!? cſurrezione del Signore , e tutte 1’ altre pitture, e lavori fono
del Cav. Paffiguani : '

An—
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Andate ora alla Cappella della Famiglia Sforza , architeti

tata dal Buonarotî . In eſſa il (Dadi-o dell’ Aſſunta , è opera del
Sermoneta ; e le altre pitture ſono del Nebbia . La Cappella…-
feguente fu dipinta da Baldaſſar Croce :ma. il Quadro dell’ Al-
tare, è di Paolo da Faenza.. Appreſſo è la ſpazioſſſr Cappella del-
la Famiglia Ceſi , eretta con diſeguo di Martino Longhi , nella.
quale il Qlſiadro con- S. Caterina e del Sermoneta ;_ iSs. Apo-
stoli Pierro , e Paolo fono del Novara , e le ]storie della'Santa
fono del Ceſi , e del Camini. I Sepolcri del Card. Paolo , e Pc-
derico Celi con urne di paragone , e busti di bronzo , fono-pen-

ſieri di Fr— Gugiielmo della Porta . In dette Navi minori nuo-
vamente ornate di stucchi dorati vi fono altre piccole Cappelle ,
e fono la S. Anna da.Agostino Maffucci la Santiflima Annunzia-
ta da Pompeo Baroni . Il B. Nicolò Albergati da Stefano Pozzi :
il 8. Franceſco da Placido Costanzî . Il 3. Leone da Sebastia—
no Ceccarini . Paiſandoſi ora ad oſſcrvare la gran Navara , il

gran ſoffitto, merita di eſſere confiderato, e egli artificioſa men-

te intagliato , Calisto 111.10 principio , ed Aleſſandro VLlo‘
terminò con farlo anche dipingere a buon azzurro, e dorare an-

cora col primo Oro ‘e venuto dall’ Indie .

Il PonteficeRegnance poi vedendolo in molte. parti dete-
riorato ; oltre che lo ha riſarcito , € ristorato : 10 ha fatto com-
piredi chiaro ſcuro per fare un accordo megliore con gli altri
Lavori fatti di ['no ordine .

Uſcite ſu l’altra piazza della Baſilica , ed oſſervate l’ altra

facciata di cſſa , principiata da Clemente IX. , e terminata da.

Clemente X.con diſegno del Rainaldi; e la Guglia ivi eretta.-

da Sìsto V.,che la fece qua traſportare dalMauſoleo d’ Augusto.
Scendendo poi dalla detta piazza , e voltando a finistra , vi

condurrete all’ antichiffima Chieſa dis. Pudenziana , posta nel

principio della ſirada Uzbana , detta anticamente Vico Patri—

zio . Fu Caſa di S. Pudente , e fu onorata colla ſua prefenza da

S. Pietro Apostolo . Sotto un’ arco di quella Chieſa li vede un_,

pozzo antichiffimo , dove li conſervano le Reliquie di 3000.

Santi Martiri,i Corpi de’ quali ripoſano l'otto l’ Altar Maggiore
come attestano due Iſcri‘zioni in marmo; l’ una vicina alla por-
ra della (.hieſa , e l’ altra poco lontana dal Pozzo ſudetto . L’
Alta: Maggiore con la fue. Cupola. , E» dipinto del Pomaran-

l 2.1 ajo .  
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'cio . Le Statue nell’ Altare di S. Pietro , nel quale celebrò il
medeſimo Apostolo , e perciò fu ad eſſo dedicato , fummo ſcol—
pire da Gio: Battilia della Porta . La pittura dell’ Altare vici-
no al Pozzo , è del Ciampelli . Nella Cappella de’ Gaetani ,
areniteſſttata da Franceſco da Volterra , l’ Adorazione de’ Ma-
gi è [coltura dell’ Olivieri; e le altre fono di vari Artefici iuſ:-
gni . Vicino alla Pradella del ſudetto Altare,, dalla parte del
Vangelo , vedrete la forma dell’ Ostia Sagramentale , ivi mira-
coìoſamente eſpreſſa nel marmo , dove cadde dalle mani d’ un
Sacerdote , il quale celebrando duhirò , che nella. detta Ostia vi
fuffe il vero Corpo di Gesù Cristo . E’ governata la detta Chie-
ſa da’ Monaci Scalzi di S. Bernardo. Dirimpetto vedrete il nuo-
vo Monalìero delle Convittrici del Bambino Gesù ,in cui fra gli
altri pii eſercizì s’ instruiſcono le Zitelle ſecolari per la SS. 00-
munione .

Paſſerete quindi alla Chieſa di S. Lorenzo in Fonte ( che
fu Caſa di S. lppolito Cavaliere Romano , poi Carcere del me-
deſimo S. Lorenzo.) ora rinovata di Fabriche , e di culto dalla
CongrEgazione de’ Cortegiani , ivi eretta da Urb. Vlll , e per-‘
ciò detta Urbana . ll Qſiradro dell’Altar Maggiore, e. l’altro alla
dfflm, fono OPere di Gio. Bartista Speranza . Salirete quindi ful
ViminaleC che fu aggiunto alla Città del Re Servio) così detto
dalla copia de’Vimini , da’quali era intralciato , o dagli Altari
ivi eretti a Giove Vimineo . Vedeſi quivi il M'onastero , e Chie-
ſa conlàgrata : ‘S. Lorenzo , detto ia Paniſpema .

E’ tradizione stabilita con l’Autorità di tutti gli Antiquari,
che in questo luego ſoſſe arrostito S. Lorenzo Martire ; ma e in-
certa l’edificazione della Chieſa , e l’etimolſiOgia del fapranome
.in Pani/pchſ! , ſe pure non- deriva da quel Perpenna Wadraria-
no,me riitoro le Terme di Costantino , come dimostra un’lſcrii
ziſſne riferita da Fulvio .

E’credibile, che dopo il battefimo di Coſìantino foſſe con-
fecratauna memoria tanta ſegnalata in onore del S. Martire,
quarant’anni in circa dopo il ſuo Martirio, anche fecondo l'opi-
nione da.]l‘llgoſizzio , che raccoglie (la’ gestî di S. Lorenzo , eſſere
(lata. fatta la Chieſa poco dopo il _ſuo Martirio: ma è certiſlimo,
che nel l'elio Secolo di Gesù Criffl) fu con molto ſplendore, e
divozione venerata , eſaminandoſi quanto ſcrive S. Gregorio
Turoneſe tra i Miracoli di quello Santo; V0-
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ſſ Vogliono molti , che in quello luogo ſoſſero le Terme...

Olimpiadi,dietro alle quali nella parte, che guarda il Qgirinale . -

furono iBagni d’Agrippina Madre di Nerone : e più oltre verſo

la Suburra, credeſi foſſe il Palazzo di Decio lmperadore .

Salirete ora ful Qyſſirinale , e a delira troverete la Chieſa di

S. Agata de’Monaci di Monte Vergine , già da7 Goti ristorata . e

venerata : poi da S. Gregorio Magno ridotta al culto Cattolico,

e ultimamente abbellita con nuova fabrica , e ſoffitto da due

Cardinali della Caſa Barberini: Ripoſano fotto l’Altar Maggio-_

re di questa Chieſa i corpi di otto Santi Martiri .

]ncontro ad eſſa vedrete la Chieſa , e Monasterio di S.Ber-

nardino , preſſo al quale ſcrive il Marliano efferſi veduto nn te-

fiduo d’antico Tempio , che fu stimato di Nettuno.?iù oltre è la.

Villa,già degli Aldobrandini, ora de’Panfili , piena di belle Sta-

rne, Baffirilievi , e Bachi rariffimi di Tiziano,Caracci,‘Correg-

gio , Giulio Romano ; ed altri .
Bi credeſi foſſe il Tempio del Dio Fidia de’ Sabini , ripu-

tato dalla ſuperl’cizioſa Gentilità ſ0pra all’ oſſervanza della pa-

rola , e perciò invocato ne’ginramenti . Dirimpetto è il Mona-

fiero , e Chieſa de’ S&Domenicog: Sisto ornata di stucchi dorati-

e pitture , nel cui Altar Maggiore confervafi un’ antichifiima : «;

divotiffima Immagine della B. Vergine. La Cappella della Mad-*

dalena fu fatta con diſegno del Cav. Bernini ; ele Statue fureno

ſcolpite da Antonio Raggi . ll Qſſuadro dell’Altare di S.Domeni—

tofu dipinto dal Mola,quello del Santiffimo Croceſiſſo dal Lun-

franchi, e quello della Madonna del Roſario dalRomanelli .

Voltate alla delira di questo Monte , che è parte del Adri-,

nale, e andate a vedere la Chieſa di S. Silvestro de’PP. Teatini .

la prima Cappella a man ſinistra quando entrate , fu dipinta da.

Gio: Battista da Novara . Le due Istorie nell’altra di S. Marin

Maddalena—,co’bei Paeſi di Polidoro , e di Maturino da Caravag-

gio, furono dipinte inſieme colla Volta , e Facciata esteriore cia],

Cav. d’Arpìno. Nella terza la Natività del Signore è di Marcel-.

lo Veriusti ; e le pitture nella Volta fono di Raffaelîno da Reg-—

gio . Nella nobil Cappella della Famiglia Bandini , architettata

da Onorio Longhi , i quattro Tondi ne’ pieducci della Cupola,

fono del Domenichino , e le Statue dis. Maria Maddalena , e di

S. Giovanni fono dell’Algardi- La Volta dell’Alta: Maggiore , fu

‘ .S *.*-C':

;;
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,  
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colorita da Gio: Alberti; e quella del Coro, dal P. Matteo Zoc-
colini Teatino: le figure ſOll‘O di Agellio da Sorriento . Dall’ al-
tra parte , il & Gaetano con altri San—ti della ſua Religione,fu di-
pinto ,da Antonio da Mtflìna . L’ ornamento all’Immagine della.
B. Vergin-e‘nella Cappella ſeguente , 'è diGiacinto Gimignanifil
restan-te è di Gela": Nebbia.“ andro nella penultima,?! di Gia-
como Palma Veneziano : e le pitture a freſco fono di Avanzino
Nucci , che‘ſeee anccra il andro di S. Silvestro con altre pittu-
re nell’ultima Cappella . Oſſervate inoltre due bei Dep‘oſidJ’u-
no erettoſſal Cardſſ BeuthOglÎO , el’altro a Proſpero Farinacci ,
famoſo *Giriril'conſulto . Nel Convento offerverete una nobile..-
Librarìa, e un vago Giardino: e contiguo a questo un’altro Giar-
dino de’ Colonneſi ,ove nel principio del Secolo ſcor‘ſo vedevafi
un’avanzo di gran Fabrica ., della quale vi fono tante opinioni ,
quanti "Srittoriuiputandola alcuni il Tempio del Sole, fabrica-
to da Aureliano ; altri il Senacolo delle Matrone, edificato da
Elagabalo ,- ed altri più veriſilmente il Tempio della Salute ,
fatto per voto da Giunio Bubulco , e rifatto in tempo di Clau-
dio , dopo eſſerſi incendiato .

Incontro vi 'e il Palazzo già de’ Mazarini,ora de’Roſpiglio-
fi , fabricato da “Scipione Card. Borghefe , {opra le ruine delle
Terme diCostant-ino , con architect-ma di Flamminio Ponzio ,
Giovanni Vaſanzio. Carlo Maderno , eSergio Venturi ; ora ac-
creſciuto di Fabriche, ed ornamenti . Nella Galleria,che ‘e ſopra
.al belliffimo Giardino , vi dip—inſea freſco le nove Muſe Orazio
Gen-tileſchi , e le Proſpettive Agostino Taffi.[ Perlogati,c Paefi,cOme anche la Favola di Pliche nell’ altra Galleria , fono lavori
di Paolo Brilli , e Luigi Civoli .» Fra le pitture , che vedrete nel
Palazzo,e celebratiffimo il "Trionfo dell’Aurora dipinto da Gui.
elo Reni . Nel Palazzo verſo Monte Cavallo , le due Cavaleate
nel Fregio fono di Antonio Tempesta -. e i Paeſi del ſudetto Bril-
li [’ Istoria d’ Armida , che trova Rinaldo addormentato ., è del
Baglioni : la medema nel ſuo Carro è del Paffignani .

Nell’ Appartamento principale tra moltiffimi Qiadri, fono
aſſaî ffimati i dodici Apofloli del Rubens : il Fanciullo Gesù fra
diverti Angeli , che tengono diverſi Strumenti della Paffione,di—
pinto dall’ Alb-ani : un Baccanale del Puffino: il Sanſone del Do-
menichinozil & Filippo Neri di Carlo Meurthe il Ritratto gian-

: 
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de diClemente XI. fatto dal mede‘ſimo :olcre molti andri del

Caracci , di Guido, del Lanfranchi, del Cortona: ed altri lodati
Arm fici .

'

Uſcirete poi nella Piazza , dove vedrete due gran Cavalli

di marmo,i quali hanno dato il nome di MonteCavallo a questa,

parte del Qtſilirinale. Furono ſcolpiti (come molti voglionoj da.

Fidia , e Praffitele , che fiorirono nel Secolo antecedente alla ns.-

ſcita di Aleſſandro Magno , e furono trasferiti l—‘n questa Piazza

dalle ſudetce Terme di Costantino , per ornamento del Palazzo

Pontifitio . Oſſervate ſula Piazza medeſima le Stalle Pontificie

fatte principiare da Innocenzo Xlll. con diſegno dell’ Architetſſ-

to Alcſſandro Specchi , eterminate da Clemente XIl. confi-

nanti col Giardino della Eccellentiffima Caſa Colonna , e fono

di ordine bastardo , fra Toſcano , e Dorico, diviſe in due una.

ſuperiorſie , e l’alta inferiore . La ſuperiore e capace di 86. Ca—

valli , e lſi—ilìferiore di 4a. Al pari della piazza e- ſituata la Stalla,

inferiore con alcune Rimeſſe per commodo maggiore del Pon-

tiſicîo Palazzo , ed al lato ſinistro di eſſa vi ?: piantato il quaſ-.

tiere de Soldati con corpo di guardia interiore , el'uoi portici

efieriori per la R onda . Sono questi portici diviſi in due braccia<

dall’ Atrio , che forma [’ lngreſſo di mezzo , adornato d'a Co-

lonne di Travertino d’ ordine Toſcano ', con Fronteſpizio ton-

do aperto, e gruppo di Trofei , che parimente {i vedono collo-'

cati , ſoprſſa degli ingreſſi delle dette due braccia laterali .Et

ìn occaſione di detta fabrica furono atterrati pochi avanzi del

Tempio del Sole , e della Salute , ove (i diceva che. in que-

ſio luogo foſſero ſituatì : Scendete poi verſo il piano della. Cit-\

tà, per la strada reſa agevole da Paolo V. e poco diver-ſì d all'

antico Clivio della Salute. Nel mezzo diquesta vedrete il 9-4] 37.—

zo della Daterîa ,edirimpetto quello della Famiglia del Pa.-

Pa , altre volte Convento de’ PP. Cappuccini ; e la Ghieſa de’

quali era quella, che Oggi è della Nazione Luccheſe,da Cui è lla-.

ta ornata di un bel ſoffitto , dipinto da GiOvanni Coli , e Filìpoo

Gerardi , ambedue da Lucca . Oſſervate in eſſala Cappella della

B. Zita,dipînta da Lazzaro Baldi,e quella della Preſenrazioue di

Maria Vergine , dipinta da Pietro Testa . Nella Cappella della.

Concezione, il Wadi-o dell’Altare è di Biagio Puccini, il S.Fre-

diano a destra è di Franceſco del Timore , il 5. Locenzo Giugli-

1 > nia-.  



 

1339 ‘G I O R N A T Affiiano a linistra e di Domenico Maria Mtlradori.Q1jvicomunnmente Fu lituata dagli Antiquari il Foro Boario, e un certo avan-zo di antica fabrica; corriſpondente al proffimo Giardino de’Colono eli , fu ri putato il Palazzo de’Corneli: ma dal Serlio,chene delineò la pianta , fu ſaviamente stimato una maestoſa Scalacon Portico , che dal Foro conduceſſe alle Terme di Costantino[ul Qiirinale . ,
Ritornando a piè di Monte Cavallo , troverete a delira ilMonasterio delle Vergini , e a finistra gnello dell’ Umìltà, con leIor Chieſe nobilmente ornate di stucchl , e pitture .Paſſerete all’ Oratorio della Compagnia del S:. Crocefiſſodi S. Marcello, fabricato da’ Cardinali Aleſſandro , e RanuccioI-‘arneſi ; con bella Facciata , diſegnata dal Vignola, «: quindi allaPiazza di Sciarra , dove ‘e il nobiliflimo Palazzo de’ Principi diCarbogniano . Neiſito ,in cui è la {trada , che dalla Fontana diTrevi , conduce a Piazza di Pietra , vi fa [’ Arco Trionfale,,eret-to a Claudio imperatore , per la Vittoria Brittanica -Volgetevi poi all’ Oratorio di 8. Franceſco Saverio , al qua-le è profl’imo il bellifiimo Tempio di S. ignazio Fondatore della.Compagnia di Gesù . eretto da’ fondamenti dal Card. LodovicoLodovifio . S’impiegarono in architettarlo il P. Graffi Geſuita,ilDomenichino ,e l’Algardì . Ammirate l’Altar Maggioreda Tri-buna , e la Volta ,dipinte a meraviglia cop figure , e proſpettivedal P. Pozzi Geſuîta , che diſegnò anche la nueva Cappella delB. Luigi Gonzaga,composta di fini, e prezioſi marmi,con Baffiri-lievi , Stat-ue , e metalli , chela rendono una delle più celebri,eben inteſe Cappelle , che fiano in Roma . Miraſi nel ſuo Altare ildetto Beato , egregiamente [colpito da Monsù le Gros. Vicinoalla ſudetta Cappella vedrete l’altra. pur nuova , e di fini marmieretta aS. Giuſeppe dal Sig.Card.Giuſeppe Sacripante. in.:eſſa il andro dell’ Altare è uno de’ laterali fono opere difranceſco Treviſani , e l’altro di Giuſeppe Chiari : La Cupo-la della ſudetta Cappella , fu dipinta da Luigi Garzi . Oſſerva-tc ancora il nuovo , e ricco depoſito , alzato al Card. Lodovico.Lodoviſi ; le cui Statue , e ſcolture fono di Monsù Menò,eMon-ſſsù Le Gros ſudetto .

ſſNel cavare i fendamenti della ſuperba Facciata di quellaChieſg , vi fn trovato un Agnedotto incrostato di marmo;: org -A ſi na-
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lato di colonneſîl quale conduceva l’Acqua Vergine , detta og-ſſ
gi di Trevi , alla Terme d’ Agrippa , e quivi forſe facea la fut
moſìra . Nella Grada aperta avanti questa Chieſa , e l’ Oratorio
di 'S. Franceſco Saverio , vi furono ritrovati avanzi antichidî
gran Fabrica, la quale n fu parte della Villa Publica, dove ſì al-
loggiavano gli Ambaſciadori de’ Nemici , 0 fu il Cat-lello di
detta Acqua Vergine . »

Avanzatevi alla ſbieſa di s. Bartolomeo de’ Bergamaſchi.
dove il Qgſſadro dell‘Altar Maggiore , èopera di Durante dal
Borgo S. deOlcl'n ; cucllo dell’Altare contiguo alla Porta late-
rale , èdel Peruzzi d’ Ancona e l’altrq dirimpetto ?: del Mozia-
.nì da Breſcia . Più oltre nè il Seminario Romano di Convittorì-
ed Alunni,goveraata da’PP.della Compagnia dico.-sù. Bindi vi
condurrete alla predetta Piazza della Rotonda , in cui vedrete
una-bella Fonte , fattavi da Gregorio Xlll. con architettura di"
Onorio Longhi . In mezzo & questa Fonte Clemente XI. nlzò l’
Obeliſco Egizio , che {tgmiWQu, Index,; Chieſ; di S.Bargſſ

, 3.0;  
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tolomſieo , Facendolo collocare ſopra una baſe di marmo , vaga-
mente ccntinata , «: ornata con Delfini : che. vel-fano agſiua ; va-
lendoſi in ciò dell’ Architetto Filippo Barigioni "

Entrate poi nel iàmoſiffimo Tempio,detco dagli Antichi il
Panteon , eretto da M. Agrippa nell’anno quartodecimo di Cri-

 

   

        
fiò Signor Nostm ; e dedicato fecondo _alcxini, ? Giove Ultoxîe , :\
Marte, e a Venere; fecondo a_ltri,a. tutti gli Pc:—"P‘? oſſervzizmne

farra da peritiffimi Architetti fi stima, che 1.1 Portico fia stato fa-
bricato in tépo diverſo da quello del Tet‘qplo. .Fu questo Percoſif
ſo,ed arſo dal Fulmine ſntco l’lmpeno ci] Trenno“: fu nstorato
da M, Aurelio,e ſuſegucntemente daSettimio Severo,aven_do pa-
tito l’incendio fotto l’imperio diComodo-La Cſiupſipola, : ilFor-

tico erano coperti di metallo,e ne furon? fpſ-)glléìtl da_ Costemzſio
"Nipote di Eraclio l’anno 636. per lo che pc?] minaceiando .I'Ul-

na , fu rifiutato da Eugenio IV. , e da alti-1 Ponteficu pz)-tico-

larmente da Nell'-andro V1]. il quale fece abbaſſare la Piazza,

che alzata per le mine teneva ſepolta non poca parte delgor—
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tico. Oſſervaîe‘là magnificenza del detto Porcino, Formia-d:?
tante Colonne , che milnrate‘ col palmo Romano , fono grafie
palmi 6. , e minuti 2 9. , oltre le quali vi erano Travi di bronzo

che da Urbano Vlll. nell’ anno 1621. furono convertiti in or-

namenti della Baſilica Vaticana , e in Artigliaria del Castello

S. Angelo . Oſſervate ancora la gran Porta di bronzo , rifiora-

ta da Pio IV. , la cui larghezza ?: palmi 20. e minuti a. con gli

ſìipìti , e cornicioni di marmo diun _ſo‘l pezzo . Entrate poi
nel Tempio, ſied offer-vate la fila ampiezza ,” e magnificenza,

dal pavimento .fin fotto il labro dell’apertura ſuperiore è alto
palmi 194… edèlargo altrettanti palmi il netto fra marce.)
muro . La‘detta apertura ſiiperiore ‘e larga palmi 36. , e mezzo ;
la groſſezzadel muro , che-circonda il Tempio , ?: palmi gr.-_. Il

Pontefice Clemente Xl. ha fatto ripulirei prezioſi marmi , che
dentro 1’ adornano ; e vi ha fatta aggiungere quei 4, che manca-

vano , con tutto l’ ornato di tirarmi-Emili,- che al preſente fi ve.

de nell’ Altar Maggiore; dove parimente fece collocare la mira-
coloſa ., e divota Immagine della B. Vergine, ſeeondoxalſſeune

antichiflìme tradizioni’dipinta da S. Luca , la quale prima ÌÎ] al-

tro Altare ſi veneta‘va . Nella Cappella "dedicata a S. Giuſeppe ,

la Statua del Santo fu ſcolpita da Vincenzo de Rolli: le pitture

laterali alla detta Statua , fono del Cozza; le ſuperiori fono

del Peruzzini, e l’ altre ſono parimente di valenti Uomini,

Tutte le Statue , e Baffirilievi , che ſì vedono nella Cappella de’

i Corbinellì , ſono Opere stimatiffime di Andrea Contucci dal

,MOnte S. Soirino . Nelle altre Cappelle , o Altari vedrete di.-

-verſe Statue di buona maniera ; fra le quali quella , che rap-.
preſenta la Ss. Vergine , e di Lorenzetto , furono fepoltiixſi,

'questa Chieſa Giovanni da Udine , primo Dipintore di Grotte-

{che; Pierino del Vaga ; Taddeo Zuccheri ; Raffaello d’ Urbi-

no , e altri celebri Virtuoſi , da quali fono quì le memorie ſe-ſi—

polcrali . La Testa del ſudetto Zuccheri fu ſcolpita da Federici

-co ſuo Fratello: quella di Flamminio Vacca fu lavorata da lui-

medeſimo : i Ritratti in marmo del 'ſudetto Raffaelle , e di

Annibale Caracci , fono Opere di Paolo Naldini . Dall’anno

\607. Bonifazio IV. im'petrò questo Tempio da Foca imperato-
re,e lo dedicò al culto del vero Dio,della ſua Ss. Madre: e di tutti

…i Ss. Martiri - Il medeſimo Papa preſe da molti Cimiteri di Ro..
, Ma  
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ma z8. Carri dîCorpìdi Ss. Martiri , ell rîpofe în questa Chîeà
fa ,la quale perciò fu chiamata S. Maria ad Mar-Ure: .. Ofdînò

, oi Gregorio lV. circa 1’ anno 830. , cheſi celebraſſe ll.grorno
Festivo di tutti i Santîge perciò anche a tutti i Santi fu dedicata, e
gode molte Indulgenze . . . .

In un’ angolo della Puzza vedrete 11 Palazzo de’Creſcenzl .

Fine della Giornatafittima .
 _—.……

GIORNATA
OTTAVA.-

Dallaflrada (Zell, Orſh a Monte Cavallo , cal-
le Terme Diaclcziane .
  

Ggî prìncîpîerete il vostro cammino dalla
Strada dell’ Orſo , ch-îamavaſi già Sîstina dal
Pontefice Sîsto IV. , che la lastrîcò , ed ivi
vedrete la Chieſa Parrocchiale di S. Maria
in Poflcrula, così detta da tal Famiglia .
chela fondò col-l’ anneffo Collegio de’ PP.

ſſ Geleffinì: . '
. * V’ ìncammînarete poi per la strada . in cui

è la Chieſa Collcggîata di S.Lucia della Tinta , pnsta nel lungo
detto anticamente Teru/to, dOve era [’ Altare ſotterraneo, la cui
da’G'entilî ſi ſacrificava a Dite,eProſerpîna.Gîungerete înPîazza
Nìcoſſſia, e vedrete il Collegio Clementina, eretto da Clem.VIIl.
& governato da’ PP. della Congregazione ngàſca , nel Vicolo
a ſinîstra dî eſſo la Chiefs di S. Gregorio de’ Muratori . Di qui
anderete alla Chieſa Parocchiale di S.Ivo della Nazione Britan-
nica. , nella quale fono Reliquie del detto Santo, e dell’ Aposto-
lo S. Andrea ; indi per la piazza, dell; Scrofa voltando a ſinîlìm

v;
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Ìvz concimi-ete alla Chieſa di S. Antonio de Portogbeſi : fabrica-

ta con architettura di Martino Longhi , e nuovamente ornata.

di Facciata , e ampliata con nobile Altar Maggiore, il di cui

Quadro è Opera di Giacinto Calandrucci , il quale fece anche

il Santo Procurſore nella vaga Cappella de’ Cimini . La B. Ver-

ine col Figlio morto , dipinta nell’ Altare della Crociata è di

Pellegrino da Modena ; e la S. Fliſabetta nella Cappella in-

contro , è del Cav. Celio . Governa providamente la Chiefa ,

e Spedale una Confraternita di Nazionali , che fu instituita

d0p0 il Pontificato di Paolo Ill. lndi entrerete nella...

filada a Cui fa cantone il Palazzo de i Pegni , e più

o'tre quello de iCaſali ; e vi troverete innanzi al Monastero , e

Chieſà delle Manache di Campo Marzo . In quella belliflima...

Lhiſieſa venerareze un’ Immagine della B. Vergine , traſportata

di Grecia , «: oſſerverete nella Cappella :. ma no destra l’ Altare,.

di S. Gio: Battista , dipinto da Paſqualino Marini ;c incontro a.

questo [’ Altare di S- Benedetto , colorito da Lazzaro Baldi .

Poco lontano è il Palazzo deſtinato per la Reſidenza degli Am-

baſcîſizdori del Gran Duca di Toſcana, la cui prOſpe (tiva nel

Cortile fn architettata dal Vignola : e nel Vicolo contigue è' la

piccola Chieſa di San Biagio de’ Matarazzzali. Proſeguite per

la strada maefìra , e troverete la Chieſa Pamchîale dis. Nico-'

la, detto de’Perſettî , con Oſpîzîo di PP. Domenicani di Lom-

bardia , e quaſi dirimpetto il Palazzo de’ Cremoni , e degli Or-

fini ; e dall’altro lato quello della Marcheſe Girolama Pallavi-

cini Montori . laſciato alla Chieſa della Madonna di Loreto de’

Marchigiani . ‘

Volt-anda poi a mano-destra giungerete alla Chieſa di S.Ma -

ria Maddalena de PP. Ministri degli lnfermi diſegnata da Carlo

uadri Romano , eſſendo vagamente ornata di marmi ,stucchi,

intagli dorati , e pitture . l l andro con la Santa Titolare nell'

Allar MAggiore fu colorito da Antonio Ghirardi , la nobile Ca-

pella di S. Camillo di Lellis fn architettata da FranceſcoNicolec-

tì Siciliano , il Qnm-.ho dell’ Altare lo dipinſe Placido Coſì-anzi,

: Sebastiano Conca , vi fece li laterali , e la volta , gli Angloli

in marmo fono lavori di Pietro Pacini , fotto l’ Altare ripoſaſſ il

Corpo del ſudetto Santo , e nella vicina Capelletta il Sentìffimo

. Crocifiſſo Mattia de Rolli, e Franceſco Bizzucheri architettato-‘

.
_ LO  
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ino l’ altra di S.‘Niccolò di Bari, il cui Madre ?: di Gio; Bcttista
Gaulli , e il 8. Lorenzo Giustiniani da Luca Giordano , le (lacus
di marmo ſcolpite da Paolo Morelli , ed altri .

Paſſate al Collegio , e Piazza de i Capranica,dove è il Tea-
tro di questo nome: indi alla Parocchiale di S. Maria in Equirio
(correttamente chiamata in Aquiro) la quale ebbe talnome
da i Giuochi Equiri , che li facevano coi Cavalli nel vicino
Campo Marzio . fu edificata la detta Chieſa dal Ponrefice Ana—
Îaſro [. nel luogo, dOve iì crede foſſe il Tempio di Jutuma , e
fu poi rifatta dal Card. Antonio Maria Salviati , con dilſicgno di
Franceſco da Volterra - Congiunta vi è la Calà deſil’ Orfani, ed
il Collegio Salviati . »

Ia questa Piazza , o nel ſuo contorno furono i Septi , che

erano uno StecCato di tavole ; dette perciò anche Ovili , clovefi
chiudevano le Centurie; e vi facevano l’ elezione de’ Magilìrati .
Lepido la nobilitò con Portici , e poi Agrippa con marmi, chia-
mandoli Septi Giuli in onore d’ Augufio .

Perla strada detta de’ Pastini , preſſo la quale fu la Villa.-
Publica,anderete in Piazza di Pietra, così detta ( fecondo Flam-
minio VaccaNalla quantità delle pietre tolte all’ antico edifizio
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filmato da molti la Baſilica di Antonino , e da altri il Tempio

di Nettuno, e Portico degli Argonzîuci , fatto da Agrippa . Le;

Colonne ſcannellate , e il fregio di tale" edifizio , fervono ora di

ornamento alla Facciata della bella Fabrica, in cui è la Dogana

delle merci, che ſi conducono per terra,fatta da Innocenzo Xll.

con diſegno del Cav. Pranceſco Fontana .
Avvanzandovi verſo Piazza di Sciarra,paſſerete per la {lta-.

da delle Muratte ; dove è [’ Oſpizio de’ Monaci di S.Croce lll—1

Geruſalemme . ludi vederete la piazza della maestoſa Fontana

di Trevi così detta , o dalle tre Vie , che anticamente vi foll‘ero;

o dalle tre bocche, d’ onde ſgorga dett’ acqua . La ſua ſorgente

principale è nella Tenuta del Capitolo di S.Maria Maggiore ,

Chiamata il Salone , sù la via Collatina , otto miglia lontano

    
dalla Città . Ebbe quell’, Acqua il n

cercandoſi (al riferir di Frontino) d

tata da una donzella . Marco Agrippa

duſie dopo il ſuo terzo Conſolato , e

per onoraria: 1’ lmperadore . L’ _Aquedotpo fa in parte diflrîtw

‘
2

ome di Vergine, perche-‘.

a’ Soldati , fu loro addiq

fu il primo , che la con.

denominolla Augustſi, ,  
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da Caio Ceſare ; indi rifatto da Tiberio Claudio: eci eſſendo poi
rovinato , di nuovo fu rifatto da’ Pontefici Adriano \. , e Nicolò
V. , Finalmente , comunque gli accidenti fuoi fiano Prati, è Ceno,
che la Città restò priva di tal Acqua fino al Pontificato di Piol V.
il quale impiegò a ricondurla ſcudi ventiquattro mila . Ma ri-
masta imperfetta [’ opera per la morte del Papa ; S. Pio V. , che,
gli ſucceſſe , la fece terminare colla ſpeſa di altri dieci mila {cu-
di . Urbano VI“. nel 1454;- fece ſmantellare l’Emiſſario vecchio
dell’acqua ſudetta. , ſervendoſi del Cav.]ìernini , che ne princi-
piò il Fronteſpizio in queſìo luogo. Merita in vero que—ſiì’ acqua

ſſſſper la ſalulzre ſua natura una giulia nniverſale (tima alla quale
patendo poco corriſpondente l’ornato,che l’abbelliva.Clemente
XlI.volle al ſupremo grado decorarla con un ſontuoſo proſpecto.

Vedeſi quello ìnalzato nella facciata del Palazzo dell’ Ec-
ocllentiſlima Caſa Conti , che. riſpondc nella detta piazza di
Trevi ,stendendoſi da un angolo all’altro della medel‘ma . Il
mezzo di eſſo ſerve all’ ornato , e ’ſgorgo dell’ acqua , rcstando
le due parti laterali arrichite di Finelli-e , ed altri ornamenti
propri per ufo del Palazzo .’ ’ ſi

Nella parte di mezzo dunque "frei-ge uno ſcoglio , che frà
le ſue rotture , e caverne laſcia ſcOperèo un Zoccolo parte la-
vorato e parte rustico , che ſopra i fuoi riſalti ſostiene uu ordi-
ne Corintio di quattro Colonne . ll detto Corintio è unito ad un
Attico , che ha fapra una Balaustrata , Nel mezzo li vede una.;
grandioſa nicchia , la cui volta riquadrata , ed arricchita d’ in-
tagli fiori , e chioccole marine viene ſostenuta d’ altre quattro -
Colonne iſolate di ordine Jonico composto con Contrapila-
ſtri , e cornice architravato , con altre due nicchie laterali , con
Quadro ſopra per ciaſcheduna . La Statua principale è quella
dell’ Oceano , che riſiede ſOpra maestoſo Carro formato da con-
che marine , tirato da due groffi Cavalli marini , uno tutto fe-
roce ed impaziente, l’altro docile, e quieto, per dinotare la
natura del Mare ora placido , ora. tempestoſo . Sono elli diret-
ti da due Tritori , l’ uno col freno nella ſinistra : e con flagello
nella defìra trattiene a viva forza il primo , all’ altro ficuro del-
la manſuetudine del fecondo , colla buccina alla bocca , figura
di annunciare al Popolo la venuta dell’ Oceano ; Poſa tutto
quello gruppo di Statue dentro un nmpio lago d’ Acque, che ſor-ſſ

gene
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gentle , e diliillando in bizzarriſſzmì ſiſimodi cadono nella prima

Conta abbozzata— dentro alcuni ſCOgli , (: ſostennta da una co-

rona de medefimi , dalla quale poi {i roverſcianoſſncll’ ultima

gran Vaſca termine di questa nobile Fontana .ſſ ' —

Nella prima Nicchia vi farà la Statua di Agrippa , nell’ 214

tra alla ſmistra resterà ſxtuata quella della già memorata Vergi—

ne , terminano detto proſpetto quattro Statue dinotanti , la

primaun Cornucopia , l’abondanza de’Fiori . La'-feconda la fer-

tilità de Campi con mezzi , e fafci di ſpighc . La terza con taz-

za ; e grapPOli di uve in mano molli-a le dOvizie dell’ Autunno ,

e l’ ultima coronata; di fiori e col gremmo pieno di eil-i , e fim-

bolo dell’ amenità de Prati , e» de Giardini , e nel mezzo delle

quali ſi erge l" Arma del menzionato. Pontefice .

Restò poi perfezionata la Fonte ſudetta d’ ordine del Re-

nante Sommo Pontefice BENEDETTO XIV. con una nobile

ſcalinata di Travertino nel mezzo , per cui li ſcendſſe nel pia-

no, doveè fituacala grin Conca con labbri di marmo. Vic-

ne tutto ciò ristretto da molte colonnſſelle di marmo con ferri

entilmcntc aggiudicati. da una colonna all’ altra , fervono di ſc-

ditori il tutto fatto con eccellente invenzione del Sig. Nicola.;

Sàlvi Romano . ,

Tenendovì a man linistra , troverete il Palazzo de i Bar-

egna , riattato con d'iſegno del Borromini : indi quello de ’

Panfili , Fabricato con architettura di Giacomo del Duca . Ri-

tornando sù la Piazza , vi condurrete al Convento , (: Chie.

fa de’ Ss. Vincenzo , e Anastaſro , ristorata dal Card. Mazari-

- no coll’ opera di Martin Longhi-, che vi fece una nobile , e ben

inteſa facciata .
Sal‘irete ora a vedere il" Palſiazzol’onteficio di Monte Caval-.-

lo , incominciato da Gregorio XI il. con architettura di Flarni-

nio Pontio , e Ottaviano Maſcherìno ; e proſeguito- da Silio V.

e Clemente VIII., finche Pablo V. lo perfezionò con la giunta

di una gran Sala ,_ Stanze , e nobiliflìma Cappella . Indi lo ricluſz

ſe'in lſola Urbano VI'H‘. , ci‘rcondandſio il giardino di mura , e

Aleſſandro VIÎ. vi aggiuſſnſe comodi Appartamenti per la Famia

glia Pontificia , come pure hanno fatto altri Pontefici , cui in

ſpecie Innocenzo Xlll. ,. ed ultimamente Clemente Xll. ha n:)-

bilmente terminato il nuovo braccio degli fudctti apparta-

ſſ men-  
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menti; già principiato dal fopradetto Innocenzo XIII. ere-'
{lato imperfetto per di lui morte , eſſeguitn il detto braccio
con nobile idea del Cavaliere Ferdinando Fuga , che ne ful’
Architetto .

Entrando perla porta principale di detto Palazzo , la ve-
drete accompagnata da due Colonne di marmo, che ſostengono
una Loggia di travertini . deſ’cinataper le publiche Benedizioni,
le Statue de’ SS. Pietro, ePaolo1vi poste furono ſcolpite du
Stefano Maderno , e la ſuperiore della Vergine col Bambino fu
[colpita da Pompeo Ferrucci .

Paſſate nel gran Cortile , tutto circondato di Portici,!a cui
lunghezza è di pali] 150. Vedrete in eſſo un nobile Orivolo con
un’Immagine della B. Vergine, lavorata a Muſaico da Giuſeppe
Conti con diſegno di Carlo Mar-atti . Contiguo al detto Cortile
e un bellìffimo Giardino , che ha di giro circa un miglio; e ſono
.in eſſo Viali , Paſſeggi , Proſpettive , Fontane , Scherzi d’acqu213
1uttociò,che può deſiderarſi d’amenità , e di magnificenza. Vie
ancora un Gabinetto ornato di Muſaìci che chiamati 1134011“?

ar-
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Parnaſo ; c Un’altro Monticello , ful quale ſiedono Apollo , e le

Nove Muſe co i loro Strumenti muſicali ,_ ſſche ricevono il fuono

dagli artifizioſi giuocbi dell’aeqne … _
Aſcendete poi la magnifica Scala , che dalla parte ſinil‘tra.

conduce agli appartamenti Ponteficii; e dalla delira alla no_bihſ-

lima Sal-a Paolina ,riccamente ornata di un Soffitto intagliato,e

dorato, e di un Pavimento di \titnatillime pietre . Dipinfero nel.

Fſegî" della, medeſima diverſe Istorie del Vecchio Testamento

i primi Pennelli di quel tempo-La parte verſo la Cappellam l‘al—

tra incontro,furono dipinti dal Cav.].anfranchi; gli altri due la-

ti verſo la Porta ,e verſo le Finestre,furono dipinti da Carlo, Ve—

neziano. ll Baſſorilievo di marmo, in cui ſi vede N.= Signore c_hî
lava ‘i piedi agli Apnstoli , è lavoro inſigne di Taddeo Landini

Fiorentino-La detta Cappella è ampia , : magnifica,-e laſua vol:

ta fu ornata di Stucchi dorati con dile-gno dell’ Algardiſi Cd alm
celebri Virtuali . ſſ ſi’

Nell’ Appartamento contiguo ad eſſe , fono molte Camere ’
;Fregi delle-quali furono dipinti da Paſcale Cari da Jeſi , °C-
cettuata la piccola Stanza verſo la_Loggia, che fu dipinta. da.
Annibale Garacei . ' '

Appreſſo ?: una nobile Galleria con buone pitture rappre-

ſentanti molte ]storie Sagre . Nell’ Ovato della» prima Fenestſira :.
mano dritta Gio: Franceſeo Bologneſe vi dipinſe il Roveto ar-
dente ; e nello ſpa—zio tra le fenestre Giounni Miele eſpreſſe iii
;aſſaggîoſi degli Ebrei nel Mare rofl'o. Il medeſimo Giovanni
raneeſco Bologneſe fece nell’— altro Ovato della fenestra la..

Terra di Promiflione : e l’altra Istoria del Paſſaggio ſudetto fu

colorita da Guglielmo Garten , detto il BorgOgn'one. ll Gedec-
ne , che dal Vello d’una Capra cava la ru iada , fu dipinto. nel

Dvato della terza fenestra da Salvator Roè ; e il David Col. Gi-

gante Golia nel fito feguente , è pittura di Lazzaro Baldi . Nel
terzo Ovato dipinſe Carlo Cefi il Giudizio di Salomone;e l’Istoſi-
ria del Giro fn colorita da Ciro Ferri, che ;ſidipìnſe ancora..-
l’Annunciazione nell’ultimo Ovato . Nella faceiata,che termina.
la Galleria, la Natività di Nostro Signore vi fu dipinta da Carlo
Maratti . ſiNell’Ovato fu la prima fenestra dell’altra parte Egidio
Scor Alemanno vi dipinſe la Creazione dell’Uomo ; e nel primo
intervallo fr; le due feneſìre Géovanni Angelo Caniui vi 9010-

. - iì  
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rl ìl Diſcacciamento di Adamo ,ed Eva Jdàl Paradiſo Terreflre .'
]] Sagriſicio di Abele nell’ Ovaro della feconda fénestra è del fu-
detto S_cor : e [’ Arca di Noè nello ſpazio ſeguente , ‘e di Paolo
Scor , Fratello d’Egidio ;il quale dipinſe ancora il Diluvio nell’
altro Ovato : e il Sagrificio di Abramo nell’ intervallo è pittura
pel ſudetto Canini . lſac,e l’Angelo fu la feguente fenestr‘a, fono
del ſudetto Gio: Franceſco Bolog‘neſe ;e Giacob',ed Eſaù nell’ul-
timo ſpazio ,ſone di Fabrizio Chiari Romano :. e finalmente il
Giuſeppe nell’Ovato ultimo, è opera dello ſisteſſo-Bologneſe .

Dalla parte dove fi entra nella Galleria ,. Franceſ‘co Mola.
dipinſe Giuſeppe Ebreo co’ ſuoi Fratelli : le figure , ed altri or-
namenti di Chiaroſcur0,che uniſeono tutte le deſcritte pitture ,
fono del Chiari , del Canini , e del Celi : le Proſpettive , e Co-
lonne fono de’ſudetti fratelli Scoîr .

Negli Appartamenti lotto l’… Orivolo vedrete una piccola...
Galleria , ornata da Urbano VI]]. co’diſegni delle fue Fabriehe ,

accompagnati da belle Vedute, e Paefi con penſreri delBologne-
‘ſe ſudetto ;‘che dipinſe ancora l’ altra Galleria minore contigua
ìnſieme conAgostino Tani. -' ': . -. . >} ' .

Gli Appartamenti fatti da Gregorio XlIl. hanno quantità.
di stanze cOnTSofiìtti dorati , e fregi del Cav. d’- Arſipinof; che di-
pinſe anco-rar inLuna Cappella ivſſi" eſistente dine—rſe Istorie di .S.
Gregorio Magno - Sono in dette Stanze molte Pitture a freſco
melle muraglié , e ad ogliſio ne’- u'adîri aſſai buone ,, e .stimateJ-
Nell’ altro Appartamento , che riſpbn'de ful Giardino dalla par-
{e di Levante, vede-fi una piccola Cappella in forma -di Croce
Greca, dipinta da Guido Reni ; il quale fece anehe nell’ Altare
il quadro della Santiffima‘Nun-zìata : e tutte 1’ altre pitture ſono
lavori belliffimi dell’ Albani . Nella Vòlta della gran’Sala: dove ſi
tiene il Concſſilîoro Publica, e dove" termina il. giro vasti'ffimo
del Palazzo , vedrete una perfetta-Proſpettiva diſſAgostino Taſ-
ſifi , e diverſe Virtù , colorite da Ora‘ſiéio Gentileſch‘i : ed in oltre
ſimolti Cartoni. ſid’ lstorie Sagre, fatti da Andrea Saèchi, da Pietro
da Cortona , eſſſſda Ciro Ferri . ’

Quindi uſeito ſrete a villa della nuova fabrica della (_Îonò
fulta in lſola s’ innalza questo edificio in figura di trapezio in
forma piramidale con tutti gli quattro angoli irregolari . Siri-.
parte la facciata principale in tre Portoni ſèrvendo quello dl

- mez-
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mezzo por l’ introduzione alla Scala , e al gran Cortile, e gli al'-.
tri due laterali per entrare ne’ corpi di guardia , "il destro de i.

Cavalleggieri , e il ſinistro delle Corazza , ſopra de i quali ri.-

mangono ſituati alcuni Trofei di marmo alluſivi alle memorate

Guardie. Gin-ono d’ intorno al ſopradetto edificio le fencstre del,

pian terreno , ſoPra le quali vengono Ii Finestrini dei mezzaninì

a quali ſoprastano le finefìre del piano nobile , ſopra del quale

ricorona il piano nobile èla Facciata inſieme un magnifico cor-'

nicione ſostenuto da i ſuoi Medaglioni con Conchiglia ſOpl‘a , G,

l‘afa nel Soffitto , e per ultimo compimento viene terminato

il proſpet'to da una balaustrata ſuperiore di travertini , in mez.

zo della quale ſopravanza un parapetto piano dove rimane,

gentilmente collocata l’ Arme di Clemente XII. ſostenuta da.
due gran Statue alate , che rappreſentano due Fame , il tut-
to con ingegnoſo artificio , ed invenzione del Signor Cavalier
Fuga , e‘ſſendoſi in questa nuova fabrica aggiustatì tutti i com-,-
modi necefl'ari, tanto per l’ abbitazione de i Cavalleggieri ,

K 3 9903  
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eCorazze con le ſſſue Stalle , e commodo per li Cavalli de
iſuddetti , ſiccome perli Segretari de Brevi , e di Conſulta ,
con le fue Rimeſſe per le Carrozze , ed Ogni altro commodo
neceſſario . \

Entrarete nella Strada , che incOmincia col Monastero‘
delle Monache di S. Maria Maddalena dell’ Ordine di S.
Domenico ; e conducendovi a quello delle Monache Cap-

, uccine , appreſſo al quale fu [’ antichiflìmo Tempio 'di
Bobino ( così Romolo fu chiamato deppo la ſua morte )
ſovrastante alla feggetta Valle ; avendo data occaſione d’
alzai-gli tal Tempio Giulio Proculo , allorche fece credere.-
all’ addolorata Plebe eſſergli apparſo eſſo Romolo in.,
quella Valle circondato di Maestà ſovrumana .

Più oltre ‘ela Chieſa di S.Andrea del Noviziato della Com-
pagni-adi Gesr‘r,ediflcata daìPrincipi Pamſili con diſegno del
Bernini, La vedrete tutta fornita di belliffimi marmi , con Vol-
ta dorata , e ornata di Figure fatte da Antonio Raggi . Nell’
Altar Mzggiore il A_adro con S. Andrea è del Borgognone . A
destra laCappella di S.Franeeſce Saveriolſn dipinta dal Baciccio;
« l’ altra contigua da Giacinto Brandi . Incontro è l’ Altare del
B. Stanìslao PolaCco,dove ripoſa il ſuo Corpo;e il Wadro fu di-
pinto da Carlo Marani . Nell’ ultimo Altare il Quadro principa-
le è di Ciro Ferri , Anneſſa vi è una nobile Sagrestia .

Alla steſſz mano è l’ Oſpizio de’ Carmelitani Scalzi di Spa-
gna,con la loro Chieſa dedicata a iSs. Goacchino, ed Annaze ap.
ſipreſſola Chieſa di S. Carlo dei Riformati Spagnuoli del Riſcat-
{to {fabricata con ingegnoſo , e vago diſegno del Borromini .

Giunto dove nelle quattro Canto-nate fon altrettante Fon-
Iane , che danno nome al luogo ; voltando a destra , vi vedrete
ſubito innanzi il Palazzo del già Card. Maſlimi,poi del fu Card .
Nerli, oggi della Famiglia Albani , la quale mediante l’opera di
,Iilippo‘Barigioni lo ha modernamente ampliato, e rinovato, ìn-
"corpo:-andavi il contiguo Palazzino del Duca Bonelli.Le pittu-
re antiche nelle Volte fono di Nicolò degli Abecci ; le moderne
fono di Paolo de Mattei , e di Giovanni Odazj . L’Appello , che
ſeguita Dafne è0pera di Nicolò Pouffino : l’ Ercole , che ucci-
deſſil Serpente % di Annibale Caracci: eiPaeſr fono dìClaudîo
Loreneſe . . . Ql
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Oltre le Iſcrizioni, e Statue, che erano in detto Palazzo fin

dal tempo del ſudetto Card. Maffimi , celebre Antiquario; vi [o-

n : umero Busti , Statue , e Lapide antiche,raccoltc

] Mondo dal Sig. Card. Aleſſandro Albani . Fra

queste form in gan pregio la derie de’ Filoſofi , e i Ritratti de’

Ce ſari in Busto : una gran quantità d’ lſcrizioni Conſolari , che

ponno dar molto lume per mettere in chiaroi Fasti: un’ altra

gran quarrtÎtì d’ Urne istoriate , e Baffirilievi d’ ottime maniere:

e molte Statue di Grega , ed Egizia fcoltura ; fra le quali (lima-

biliſiime, : di straordinaria bellezza fono quelle di Antinoo , e

di Zenone . Evvî ancora unMuſeo di metalli , medaglie , ed al-

tro . Vi fono molti Quadri de’ più celebri Dipittori : e ſingolar-

mente li vede unito in un ſolo Gabinetto quanto di più vago , *

piacevole può vederſiîn genere di Pitture .

Nella Libraria , che è fornita di circa 30000. Libri , mol.”

tiffimi de quali ſono Libri delle prime edizioni , vi è una rac-j"

colta inſigne di Volumi , che contengono quanto di più bello ,

e di più curioſo ſi è mai stampato con figure intagliate in Ra-ſſ

me , ed in Legno .Vi ſono moltiffimi Tomi , in cui veggonſi di.

ſegnate a penna le Antichità di Roma , così di Fabriche , Scol-

ture , e Pitture , come di quanto può appartenere ad un tale Stu-,

dio .— Vi è una prezioſa quantità di Tomi diſegnati original-À

mente da’ primi Maestri della pittura :altri Tomidi miniature ,

e lavori ſimili , e finalmente moltiflimi maneſcritti , ed Opere

inedite .
Incontro al detto Palazzo 'e l’ Oſpizio de’ Riformati Fran-5

ccſi del Riſcatto , e la loro Chieſa dedicata a. S. Dioniſio . Porto

distante vedrete un Orto , nel quale fu per la prima volta femi-

naxo il Sellero da un Greco di Scio,che capitò in Roma nel Pon,

tificato di Clemente VllI. , e perciò li chiama l’Orto del Greco;—

ora piccolo , ma delizioſo Giardino .

Voltando a finistra, entrerete nel Vicolo, che va nella...

Valle diQyſſirino , così dettadal Tempio di Romolo , e della...»

favoloſa apparizione , che già dicemmn; oltre di che vi fu an-

cora un Portico , detto parimente di mirino. Qgivi è l‘ anti-

chiffima Chieſa di S. Vitale , con una Porca belliffixrra di Noce ,

intagliata mirabilmente con figure , ed altri Baffirilievi . E’ gop

Vergata quella Chiefs. da’ Relîgìoſi della Compagnia di Gesù ,

- E. 4; che

no ora in gra
da molte particle;
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che vi hanno 'appreſſo un belliffimo Giardino .

Ritornando fu la Strada maelìra , oſſerverete i nuovi editi
fiz} di eſſa ; il Palazzo , e. Giardino de’Ghigi ; e la Chieſa , e.,
Collegio de’ Canonici Regolari I—iammenghi di S. Norberto dell’
Ordine Premoflratenſe ; incontro alla quale è la Chieſa della
Madonna della Sanità , già de’ PP. Fate ben Fratelli , oggi del-
la Congregazione di Propaganda Fide , la quale dell’anno 1696.
la comprò da’ indetti Religioſi , e con l’ autorità d’ Innocen-
zo XII. vi (labili un Oſpizio per i Veſcovi Orientali : che ven-
gono in Roma . Epreſentemente paſſato nelli RR. PP. Con-
eventuali de’ Ss.Apostolì fattorie la compra a proprie ſpeſb,
Vicina ?: la Chieſa; e Oſpizio de’ PP. di S… Paolo primo Ere-
mm; . ‘

Entrate poi nel ſontuoſo Giardino fabi-icaro da Siflo V. ,ià
goduto dalle Famiglie Peretti , e Savelli , ed ora dagli Eredi del
Caſ-d. Negroni. Da eſſo potrete uſcire nella Piazza detta di Ter-
mini dalle Terme Diocleziane, che-ivi in parte ſi vegg01105Fabri—
»ca di stupenda magnificenza . Fu rono edificate dall‘ Imperadore
Maffimiamo in fette anni , e furono da eſſo luis…iamate Diocle-
ziane , in onore di Diocleziano ſuo Compagno nell’ImperioLa
ſuperba Galleria di quelle Term-e , ornata di mai-avigliana
colonne, fu convertita in divota Ch—ieſa , che Oggi chiamai";
la Madonna degli Angeli ; ed è offiziata da’ Monaci Certoſi-
ni conceſſagli da Pio IV. , fu ristorata ; e ridotta ‘infòrma di
Croce Greca da Michel’ Angiolo Buonaroti .

Ved-efi questa Chieſa in oggi stab'ilita all’ uſo moderno
colorita e ornata di vaghiffimeCapelle , e stncchi , con iQ-ſira—
dri traſportativi dalla Baſil-ìca Vaticana . L’ inventore di sì
bell’ Opera ne e Luigi Vanvitelli Architetto . Avanzandovì
della Nave travel-fa ed oſſervate ſopra l’Arco , [’ Ovaro pap.
preſentante il Padre Eterno colorito dal Trevi-funi . ll Pri--
wo Qnadro ?; mano destra in cui vi è eſpreſſo la Crociflffio-
ne di S. Pietrodi Niccolò Ricciolini. La Caduta di Simon
Mago nel contiguo, è del Cav. Vanni; il andro nella Ca-
pella grande dell’ Altare del B.Niccolò Albergati è opera d’Er-
cole Graziani Bologneſe,e i due laterali fono del ſudetto Trevi-
ſanî , ſeguendo il giro, il Q_ggdro che rappreſenta la Tabbi—
de è copia del _Cav. Baglioni . L’ altro con S. Girolamo è del

No-
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Nuzranr, proſeguendo verſo l’ Altare Maggiore in cui five-ì"

nera “l’ Immagine della B. Vergine, è opera di Morisù Daniele .

Dall’ altra parte il Wadro col Batteſimo di 'N. S.? di

Carlo Maratta post’ in opra da Sebastiano Cipriani . Il S. Bru-

none nel (Madre dell’ Altare fu colorito da Gio: Odazi , i la-

terali fono del menmvato Treviſani : i quattro Evangelisti nel-

la volta ſono di Andrea Procaccini . Gli otto Quadri , che veg-

gonſi accanto i Fenestrcni furono coloriti dal ſudetto Riccioli-

ni. Nelle Capelle minori , quella della B. Vergine con divertì

Santi, e Santeè del Baglioni . Nell’ altra incontro il ua-

dro con Gesù Bambino corteggiato dagl’ Angioli è di Dome-

nico da Modena , e le altre pitture fono di Giulio Piacentino ,

e di Enrico Fiammingo , che dipinſe anco ra quella della Mad-

dalena ; Giacomo Rocca Romano colori nella Cappella in-

contro il Crocifiſſo con S. Carlo , e altre figure ; Vi fono an-

cora molti Depofiti d’ Uomini ]ſillustri ,e fra gli altri quello

del Celebre Pittore , e Poeta Salvator Roſa , l’ altro di Carlo

Maratti famoſo nella pittura, quale fu fabric-ato nel tempo

fleſſo che viveva . Accanto viſonoi Granari Publici _- fatti fa

le mine delle medefime Terme da (Eragorio VIlI. , e dirim-

petto un’ altro nuovo Granato , fattovi da Clemente XI.

Vedrete più innanzi la Fontana dell’acqua condotta da Si-

sto V. , ornata di Colonne , d’ Archi , e di {cogli , fra quali sta.

rilevato in marmo un Mosè, che con la verga percuote un

Saffo. L’acqua precipita c0u tre ampie bocche in Belliffimu

Conche che hanno ſu l’ argini quattro Leoni di marmo . Da...

man dritta ſì vede in baſſorilievo il Sacerdote Aron , che condu-

ce il Popolo all’ Acqua dall’ altra ſiparte èſcolpito Gedeon , che

guida 1’ Eſercito al fonte .
Paſſando il ſudetto Fonte vedrete l’ornatiffima ChieſaJ

dedicata alla Madonna detta della Vittoria in occafione della.

Vittoria Ottenuta a Praga contro gli Eretici . Fu architettata,

questa Chieſa da Carlo Maderno , e la, ſua Facciata da Gio:

Battista Soria . Sono in eſſa nobili Cappelle , ornate di Stuc-

chi dorati , di fini marmi , e di buone pitture . Il Quadro nel

rimo Altare alla destra , è di Gio: Battista Mercati—. Nel fe-

con’do la B. Vergine , e S. Franceſco , come anche i due (Lia-

dri laterali :'rſono del famol‘o Domenichino. ll Mezzorîlîevo
' coll’,  
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coll’ Affimzione di Maria Vergine nel terzo Altare , è di Porn-Ì
peo Ferrucci Fiorentino . La Cappella di S.Giuſeppe nella Cro-
ciataè diſegno di Gio: Battista Contini: le ſue Statue furono
fcolpite da Domenico Guidi : e le pitture della Cupola fono di
Gio: Domenico Perugino . La Sacra immagine di Maria..)
nell’ Altar Maggiore è circondata di molte gioie di gran va-
lore , donate da alcuni Imperadori della Caſa d’ Austriu,
eda altri Sovrani . La Cappella di S. Tereſa nell’ altra parte
dellaCrociata è difegno del Cav. Bernini , che ſcolpì anco-
ra la Statua della Santa, e dell’ Angelo: e le pitture fono dell’
Abbatini . ll Wdro dell’ Altare —ſeguenteè Opera del Guer-
cino: il Croceſiſſo ; eil Ritratto , che gli stà intorno , fono
di Guido Reni : le figure a freſco ſono di Gio: Franceſco Bo-
logneſe . La terza Cappella fu dipinta da Nicolò Loren-:le.-
con le Istorie del B. Giovanni della Croce . Il Cristo mor-
to con la B. Vergine , e S. Andrea nell’ ultima e Opera del
Cav. d’ Arpino . Contiguo alla Chiefs. è un bel Conven-
to de’ PP. Riformati Carmelitani : ed in eſſa un vago, ed
ampio Giardino .

(Divi fu il Foro di Salustio ; e nella Valle ſoggiacente era-
no iſuoi Orti delizioſi , e celebri per i diporti de Ceſari . Aure.
liàno vi fece un gran Portico , che congiungeva al Pincio il

uirinalc . Nel più angusto della medeſima Valle ſi vedevano
anticamente ì vestigi di un Circo con Obeliſco rotto nel mez-
zo , il quale oggi vedefi eretto' negl’ Orti Lodoviſianì . Qiſiesto
Circo chiamavaſi di Salustio,perchè era proſſimo agliOrti di eſ-
ſo,e ſerviva per iGiuochi Apollinari, quando il Circo Flemmi-
nio, posto in lito depreſſo , era impedito per le inondazioni del
Tevere.Uſcito di detta Ghieſawc ne anderete a quella di S. Ber-
nardo , eretta in un Calidario , che era negl’ angoli delle Terme
Diocleziano, d'oveè ancora 1’ abitazione de’ Monaci di detto
Santo .

Dirimpetto vedrete il Monastero,e Ghieſa di S. Suſanna,già
Caſa paterna della medeſima Santa . ll Card.Rusticucci la ornò
di bella Facciata con diſegno del Maderno :come anche di Cap—.
pelle.,e pitture . Le Statue di Stucco,che tramezzano le mura di
detta Chicſa , fono del Valſoldo: e l’ Istoria della caſìa Suſanna.
Ebrea vi fu dipinta da Baldaſſar croce . [! (Dadi-o nell’ Altar di

' S.Lo-
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S. Lorenzo Martire fu colorito da ceſare d’Orvieto , e le Pittu-

re laterali da GiozBattista Pozzo Milaneſe." Quadro dell’Alta-

re Maggiore e Opera di Tomaſo Laureti Siciliano, la Tribùna di

Cefare Nebbia;il Coro del fudetto Baldaſſare , e di Paris Noga-

ri-Pra molte Sacre Reliquie viè il Corpo di questa S. Vergine, e

di S. Gabinio ſuo Padre: parte del Corpo di S. Felicita, delle..-

Reliquie di S.Andrea,e di s.simeoneApostoli,di S.LueaEvange-

lista,de’Ss. lnnocenti,dclle Vesti del Signore , e della B. Vergine,

e del Legno della Ss. Croce .

' Più oltre vedrete la Chieſa di S.Caio, Zio di s. Suſanna,fa-

bricata da Urbano VIII.,nel luogo dove fu la Caſa del detto San-ſ

to Pontefice. Alì era il Vico di Mamurio,così nominato da una

Statua di Piombo , ivi eretta & Mamurio , celebre artefice degli

Ancilj . Segue le Chieſ: , e Monasteri di Carmelitane Scalze ,

dette dell’Incamazione , {e Barberine .

Ritornato alle quattro Fontane , ſcendendo troverete a'...-

man ſinistra il Collegio Scozzeſe , eretto per la Gioventù di

quella Nazione , e dato in cura a’ PP. Geſuiti .

Entrando poi nella Strada contigua , troverete il Palazzo

del Duca Gaetani , indi il Collegio de’Matteize poco più oltre la

Chieſa di S. Nicola in AYCÎOM , dove ſt venera la memoria del 9.

Veſc0vo di Mira , la detta Chieſa fu rifiorata dal proprio Paro- ſſ

en nel Pontificato d’ Innocenzo X]- coneorr'endovi molti paſ-

tieolari con le limoſine. ll Wadi-o dell’ AltariMaggiore coala

Ss. Vergine , S. Nicolò ‘, e S- Filippo Benizj è di Pietro Sigifmon-

di Luccheſe , quello di S.Lorenzo e di Luigi Gentile , l’ altro

contiguo del Cavalier d’ Arpino , e nel fine di detta [ìn-ada alla

lìeſſa mano (la l’ Oratorio della Fratellanza di S. Nicola in Ar-

cione , dove fu l’ antico Foro, e Vico Archimonio . Non molto

lontano e la Chieſa di S. Giovanni de Maroniti , a loro Colle-

gio fondato da Gregorio XLIL con buone entrate ;d0po la cui

morte il Card. ntonio Caraffa accrebbe le medeſime con la {un

eredità , di maniera che vi fono ben mantenuti quindici Giova-

ni Maroniti , fotto la direzione de PP. Geſuiti per tutto il tem-

pode loro studj , che vanno facendo nel Collegio Romano , al-

la fine de quali fono rimandati con la dignità Sacerdotale , e

talora di Veſcovi , fecondo il Rito loro alli proprj Paeſi , a E; e

di mantenere continuamente que’ Popoli nell’ unione , e parità
della  
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della Fede Cattolica , la quale hanno ſempre profeſſato , banche
vìvino nel Monte Libano , ed in altri luoghi infetti dall’ Ereſie
de Giacobitì , e Nestoriani .

Celebrano nella ſuddetta ChieſaCla quale avea prima la.
cura d’ anime , ora unì ta con l’altra di S. Andrea delle Fratte )
li Divìnì Offizi ,ſecondo il Rito Siriaco tre Volte l’ anno , cioè
nella‘Festa-zdel S. Titolare , alli 9. di "Maggio per la Solennità di
Giovanni Marone , inſigne loro Abate dal quale ne riportarono
il proprio Sopranome , e nella Domenica delle ſiPalme , vestono
con Sotezlia,.Zimai-ra, e cinta nera .

‘

(Ene della Giornata Ottava;
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